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Grandi manifesti sui muri in 
tutte le città, e di tutti i possi­
bili ' colóri, cosicché il cittadino 
disattento li lia presi per l'inse­
gna di una tintoria, hanno an­
nunciato che la Democrazia cri­
stiana ha < vinto » il turno pri­
maverile delle elezioni ammini­
strative. Buon per essa, che il suo 
organismo dirigente nazionale 
dopo lunga e penosa deliberazio­
ne segreta ha reso pubblica una 
mozione dove si dice, al primo 
punto, «che la conquista del po­
tere da parte del bolscevismo con­
tinua a essere la minaccia più 
grave che incombe sulla vita po­
litica italiana >. A nome dpi bol-

. Gcevismo, non converrebbe dun­
que augurare alla Democrazia 
cristiana, — che già il 18 aprile del 
1948 aveva proclamato d'averlo 
battuto per sempre, e poi per tre 
anni ha continuato, sempre per 
annullarne la minaccia, a farne 
di tutti i colori — non converreb­
be dunque, a nome del bolscevi­
smo, augurare alla Democrazia 

• cristiana molte altre di queste 
vittorie? Chi lo sa che dopo l'uno, 
e l'altro, e il terzo dei multico-

• lori trionfi elettorali democristia 
ni. non tocchi proprio al bolsce­
vismo di conquistare il poterei 
Parecchie cose sembrano indica­
re che ci si muova proprio per 
questa strada. 

Ma la conquista del potere da 
parte del bolscevismo, che cos'è? 
Che cos'è la rivoluzione? e...Un 

. accorrer di popolo, un interrogar­
si ansioso, e gruppi e capannelli 

. per le vie, e voci concitate, mi­
nacce, bestemmie, invettive, ap­
plausi, un baccano, un finimondo, 
un inferno... >. L'immortale po­
lemica di Francesco De Sanctis 
contro il Padre Bresciani è sem­
pre attuale. La e conquista del 
potere da parte del bolscevismo > 
non fu, per le forze politiche ita-
liane di sinistra, l'obiettivo dellS 

' campagna'elettorale del 18 apri­
le. Non è 6tata nemmeno, come 
tutti hanno visto,, l'obiettivo di 
questo turno primaverile delle 
elezioni amministrative. Nel 1948 
si parlò di applicazione della Co­
stituzione repubblicana per at­
tuare una riforma industriale e 
una riforma agraria che facesse­
ro veramente del lavoro il fon­
damento della Repubblica. Oggi 
si è parlato, proseguendo per lo 
stesso cammino e tenendo conto 
di tutte le realtà e minacce odier­
ne, di Piano del Lavoro per sop­
primere la disoccupazione, dì ri­
spetto integrale delle libertà de­
mocratiche, di governo di pace. 
e Un baccano, un . finimondo, un 
inferno », come si vede. 

Sono cinque anni, in sostanza, 
che la vita politica italiana si 
muove tra questa alternativa. La 
situazione, che ereditiamo da un 
ceto dirigente borghese che non 
riuscì mai a esser democratico, ma 
prima fu conservatore, poi rea­
zionario e fascista, è tale che im­
pone, per elevare il livello pro­
duttivo del Paese e il tenore di 
esistenza della - maggioranza dei 

-cittadini, trasformazioni rinnova­
t i c i .profonde e la pace. Le for­
ze avanzate della società, a co­
minciare dai partiti della classe 
operaia, non soltanto lo sanno, 
ma sanno anche che per queste 
-trasformazioni rinnovatrici pro­
fonde e per la pace tutto il po­
polo si può schierare.perche rin­
novamento e pace sono in sostan­
za a favore di tutti coloro che 
vivono di lavoro e onestamente 
producono. Di qui la posizione 

. unitaria e nazionale dì questi 
partiti, l'apertura loro verso tutti 
i ceti eociali non sfruttatori; dì 
qui pure la loro azione politica 
tranquilla, intelligente, ampia, 

.. priva di qualsiasi isterismo, si­
cura di se. Ma di qui anche la 
replica piena di rabbia degli al-

' tri, del vecchio ceto dirigente non 
mai uscito dal suo posto e dei 
partiti che Io raccolgono attorno 
a sé e Io servono, prima fra tutti 
la Democrazia cristiana. Appun­
to perchè ciò che viene richiesto 

. è una trasformazione rinnovatri-
ce elementare nell'interesse di 
tutti, appunto per questo deve 
diventar « baccano, finimondo, 
inferno », minaccia demoniaca da 
disperdere con gli esorcismi di 

. rito. Le cose di cui il ceto diri­
gente reazionario e il suo partito 
di governo più hanno paura, in 
sostanza, sono che si discuta con 
calma, che si confrontino richie­
ste, attività e programmi, che si 
decida sulla base di fatti. Qual­
siasi consultazione popolare deve 
essere impostata, quindi, in no* 

""do che queste cose siano evitate. 
Chi discuterà con l'Anticristo? 
Chi tollererà il contatto con l'an­
tinazionale. col nemico della pa­
tria, cai servitore dello stranie­

ro? In questa impostazione e in 
tutta la • situazione ch'essa rico­
pre, è però implicito anche un 
risultuto come "quello ; che si è 
avuto: le forze della sinistra che 
raggiungono e superano il 40 per 
cento del corpo elettorale, e dal 
l'altra parte un blocco fatico­
samente tenuto assieme con i mez­
zi infiniti che ancora possono im­
pedire al Paese di schierarsi tut­
to, nella sua parte democratica, 
sana, produttiva, per quelle ri­
forme che la sinistra richiede e 
per la pace, condizioni di vita 
per l'Italia di oggi e di domani. 

Il partito'dominante è tenuto, 
quindi, a gridare^ vittoria, anche 
se nella consultazione di una sola 
parte del Paese ha • perduto due 
milioni e mezzo di voti. Se non 
gridasse vittoria, come giustifi­
cherebbe il suo potere,, verso una 
borghesia che si è servita sino a 
ieri dello strumento fascista e non 
si fa nessuno scrupolo di ricor­
rervi ancora, purché sappia il suo 
sacco di denaro e la sua vigliac­
cheria coperti dalle armi di qual­
che divisione straniera? Ma dopo 
aver gridato vittoria, il partito 
dominante è tenuto anche a prò 
clamare che niente è cambiato. 
che il pericolo del finimondo e 
dell'inferno è tanto grande quan 
to lo era prima. Se non lo pro­
clamasse, prima di tutto non ter­
rebbe conto delle cose come stan­
no, e poi correrebbe il rischio se­
rio di far cadere a pezzi tutto il 
sistema, di rovinare per sempre 
il punto d'appoggio della sua 
stessa situazione come partito di­
rigente. 

Perciò le prospettive continuano 
a essere chiuse, dure, confuse. SÌ 
apriranno il giorno in cni si scen­
derà al dibattito oggettivo e alla 
ricerca d'una via di uscita cui 
siano chiamate a contribuire tut­
te le forze politiche che hanno 
una base reale nelle masse dei 
lavoratori. Ma quel giorno sareb­
be finito De Gasperi. Sarebbe fi­
nito il dominio delle vecchie ca­
ste privilegiate, mantenuto, a di­
spetto della .Repubblica, e .della 
Costituzione repubblicana, con la 
intimidazione del finimondo, con 
la paura dell'inferno, con la mi­
naccia della < conquista del pote­
re da parte del bolscevismo ». 
Perciò De Gasperi è inevitabile. 
Perciò De Gasperi continuerà. l « 
minacce vere alle libertà popò-' 
lari e alla pace si faranno più 
gravi, e più seria ma sempre più 
sicura, di un successo crescen­
te tra il popolo si farà la nostra 
lotta per la conquista di tutto il 
popolo a un positivo programma 
di riforma economica, di rìnno^ 
vamento sociale, di libertà e di 
pace. Quella conquista del po­
tere di cui parlano seminando 
terrore saranno loro stessi che 

la renderanno inevitabile. ^ 
PALMIRO TOGLIATTI 
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MILIONI DI UOMINI CHIEDONO CHE DALLA TREGUA NASCA LA PACE 

A Kaesong oggi le trattati ve 
aperte dall'iniriauva dell'URSS 

Alle 3 ora italiana i delegati delle due parti si incontrano - Gli aggressori si accaniscono sulla martoriata 
terra coreana continuando a bombardare le città distrutte e persino la strada percorsa dai delegati coreani \ 

TOKIO, 7. — Alle 3 (ora italia­
na) di domani si iniziano nella 
città coreana di Kaesong, sul 38. 
parallelo,, i colloqui preliminari 
della conferenza per la cessazione 
del fuoco e l'armistizio in Corea. 
Si apre così la prima fase delle 
trattative che, come ebbe a dire 
Malik nello storico discorso nel 
quale propose una conferenza dei 
belligeranti per un armistizio, do­
vranno costituire il primo passo 
per la pacifica sistemazione del 
conflitto coreano. L'8 luglio è 
quindi una data che il mondo ri­
corderà come quella in cui, per la 
politica di pace dell'URSS e della 
Cina e per il poderoso movimen­
to dei popoli pacifici, è stata posata 
la prima pietra per la pace in Asia, 
imponendo agli aggressori di av­
viare trattative. 

Le due delegazioni di parlamen­
tari hanno già compiuto il viaggio 
verso il luogo dell'incontro. Il con­
voglio di dieci macchine che porta 
i delegati dell'Alto comando co­
reano e ò"ei volontari cinesi è par­
tito alle 9 di questa mattina da 
Phyongyang, mentre sulla città 
infuriava un violentissimo bombar­
damento americano; esso è giunto 
in prossimità del 38. parallelo verso 
mezzogiorno ed è entrato a Kae­
song nel tardo pomeriggio. La 
marcia dell'autocolonna coreana, 
secondo quanto riferiscono • fonti 
americane, è etata ritardata dai 
profondi crateri che sono stati pro­
vocati lungo la rotabile Phyong­
yang - Kaesong d'agli incessanti 
bombardaménti degli aerei statu­
nitensi. -• - '->--'. --... — — 

La - delegazione coreana - • del 
volontari cinesi è formata, in base 
ad informazioni americane, da due 
colonnelli, due interpreti e da uo­
mini del seguito. 

Radio Pechino ha informato che 
per l'atterraggio dell'elicottero con 
il ' quale giungeranno gli ufficiali 
americani ed i loro interpreti è sta­
to assegnato un chilometro quadra­
to di terreno sul quale è stata trac­
ciata una lettera cW» In bianco 
e rosso. 

Una comunicazione della agenzia 
telegrafica centrale in Corea da­
tata 7 luglio — ha detto radio Pe­
chino — informa che un redattore 
di tale agenzia ha intervistato un 
ufficiale addetto all'ufficio protocol­
lo dell'esercito popolare coreano 

L'ufficiale ha dichiarato che gli 
ufficiali coreani di collegamento sono 
giunti nella zona di Kaeeong nel 
pomeriggio del 7 luglio per tutti i 
preparativi intesi a facilitare l'ar­

rivo degli ufficiali di collegamento 
americani ». . 

La delegazione americana è par­
tita da Seul nel pomeriggio. Il 
convoglio americano è formato da 
tre jeep e due elicotteri. 

I due elicotteri di color verde 
hanno decollato alle 0,50 italiane 
portando a bordo i tre delegati 
americani. 

I due elicotteri dopo essersi li­
brati per un minuto sul campo si 
sono affrettati verso l'antica capi­
tale coreana di Kaesong. Cinque 
minuti dopo il decollo gli elicotte­
ri hanno sorvolato il fiume lmjin: 
Kaesong dista circa 18 km. dal 
punto del decollo. 

I tre delegati sono il colonnello 
Andrew Kinney dell'aviazione mi­
litare americana; James Murray-
dei corpo dei «marines» america­
ni e il tenente colonnello Si Yeng 
Lio dell'esercito sudista. 

Un portavoce • dell'Vili armata 
americana ha dichiarato oggi che J 

delegati non hanno poteri suffi­
cienti per negoziare la cessazione 
del fuoco ma dovranno limitarsi' 
a discutere circa il luogo e la data 
della conferenza propriamente 
detta, oltre che in merito ai pro­
blemi dei trasporti e delle comu­
nicazioni. 

Nonostante che i colloqui tra le 
due delegazioni si siano pratica­
mente iniziati, gli americani han­
no proseguito nei loro terroristici 
bombardamenti su tutto il terri­
torio della Corea del nord. Un co­
municato del quartier generale 
americano ha informato anzi che 
« le forze aeronavali americane 
hanno intensificato il bombarda. 
mento delle città coreane». Ieri, 
come è stato segnalato, ad un solo 
giorno di distanza dall'inizio dei 
negoziati di tregua, gli americani 
hanno effettuato su Wonsan uno 
dei più violenti bombardamenti 
dall'inizio dell'aggressione statuni­
tense. 

Che tali azioni non siano minima­
mente motivate da «esigenze stra­
tegiche», ma da una esclusiva vo­
lontà di distruzione e di intimida­
zione è dimostrato dal fatto che 
la stessa strada Phyongyang-Kae-
song è stata oggi martellata dagli 
aerei americani immediatamente 
prima del passaggio della delega-

•VONGVANG 

zione coreana. Un portavoce ame­
ricano ha • annunciato questa sera 
che la stessa strada sarà bombar­
data nuovamente dalla mezzanotte 
di oggi in poi, subito dopo che, 
presumibilmente, la delegazione 
coreana sarà passata. : 
• Simili atti, che non possono es­

sere definiti altrimenti che terrori-

MENTRE IL MONDO GUARDA CON SPERANZA ALLA TREGUA DI KAESONG 

Una settimana dì vigilanza e di azione 

Un comunicato del Comitato Nazionale dèi partigiani della pace 
Oltre sei milioni di firme già raccolte in quarantasetfe provìnce 

II Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace ha ema­
nato il seguente comunicato: 

Il ' Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace, riunito in 
Roma la sera del 6 luglio, ha 
preso in esame i recenti avve­
nimenti nazionali ed» Interna­
zionali e le ripercussioni che 
questi avvenimenti hanno nella 
vita pubblica italiana, con par­
ticolare riferimento alla grande 
campagna per un Patto di Pa­
ce tra i Cinque Grandi. 

Il Comitato ha constatato la 
importanza del risultati già ot­
tenuti nel nostro Paese da que 
sta campagna, la cui fase pre-

Grave c r i s i all'"Ansaldo,, 
provocata dalla politica di riarmo 

Richiesti altri 2.800 licenziamenti - Si allarga la lotta nazionale 
per le "Reggiane,, - Echi del discorso di Montagnani al Senato 

Accanto alla eroica battaglia dal­
le maestranze delle «Reggiane», ai 
annuncia una nuova lotta di porta­
ta e rilievo nazionali: a Genova, 
la Direzione dell'* Ansaldo » ha ma­
nifestato il proposito di licenziare 
i 1200 operai che erano stati sospe­
si in base ad un precedente accor­
do «caduto ieri, e di estendere il 
licenziamento ad altri 1600 lavora­
tori- La crisi di queste due gran­
di fabbriche italiane t riporta sul 
tappeto con urgenza drammatica 
tutto il problema dell'industria me. 
talmeccanica nazionale: e dato il 
carattere basilare di tale settore 
industriale, è in realtà l'intera po­
litica economica che si segue nel 
nostro Paese che viene posta «otto 
accusa dalla lotta dei lavoratori 
delle fabbriche minacciate 

Si prevedono perciò «viluppi lar­
ghissimi, sia sul terreno sindacale 
che su quello politico 

Intanto, nelle città immediata­
mente colpite dalla crisi, la situa­
zione si sviluppa come segue. A 
Genova, la FIOM e le eltre orga­
nizzazioni sindacali hanno energica­
mente dichiarato di non accettare 
I licenziamenti, mentre negli sta­
bilimenti le maestranze ai sono riu­
nite in assemblea per rivendicare 
l'adozione dei programmi di pacifi­
co svilunpo produttivo da loro in­
dicati. Nella tarda mattinata di ieri 
si è svolta una riunione in Prefet-
tura alla quale, oltre ai rappresen­
tanti delle parti, sono intervenuti 
il sindaco e a presidente della Ca­
mera dì Commercio. 

Da Reggio si apprende che una 
delegazione delle maestranze delle 
«Reggiane» vena a Roma in oc­
casione del Direttivo della CGIL, 
al quale' offrirà come dono simbo­
lico un modello del trattore 3 . 60. 
Inoltre a Reggio si sono riuniti in 
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questi giorni 1 dirigenti delle orga­
nizzazioni combattentistiche della 
provincia (Famiglie Caduti, Muti­
lati e Invalidi, Vittime Civili, Com­
battenti e Reduci, Partigiani d'Ita­
lia, Ex-Internati, Marinai d'Italia): 
essi hanno votato un appello in cui, 
dopo aver rilevato che tra i 5000 
delle «Reggiane» vi sono 1715 ex­
combattenti • reduci, 619 partigia­
ni e patrioti, 253 mutilati e invali­
di, 17 vedove e 33 orfani di guerra, 
si rivolge «un formale invito al 
Governo, al Parlamento, al Paese, 
alle Autorità politiche, religiose, 
civili - e militari della provincia, 
perchè, al disopra di ogni questio­
ne sindacale o di parte, vogliano 
fattivamente operare affinchè cessi 
questo increscioso stato di cose e 
la fiducia e la serenità ritornino 
ai dipendenti e alla cittadinanza 
tutta». ••••-• - -

Come si diceva più sopra, «Reg­
giane» e «Ansaldo» rivelano in 
pieno il fallimento e la criminosa 
incoscienza di tutta la politica go­
vernativa basata sul riarmo. Non 
solo cadono definitivamente tutte le 
illusioni, «montate» dal governo 
sui « vantaggi • che il riarmo avreb­
be portato all'industria italiana e 
in particolare proprio all'industria 
meccanica e ali « Ansaldo »: ma vie­
ne dimostrato come la crisi sia 
paurosamente aggravata dall'ulte­
riore soffocamento del mercato in­
terno. 

Tutto ciò, sì osservava ieri, è 
stato tratteggiato proprio In questi 
giorni in Senato in sede 4i discus­
sione del bilancio dell'Industria, n 
discórso del senatore comunista 
Piero Montagnani ha delineato in 
maniera documentata le tragiche 
conseguenza • degli orientamenti 
economici delle classi dominanti 
italiane, «Reggiane» e «Ansaldo» 
sono la conferma della giustezza 
di quelle tesi. Sta alla lotta di tutti 
i cittadhil che vìvono del preprie 
lavoro imporra un mutamento di 
questa linea di smobilitazione, di 
disoccupazione, di lame, di arretra­

to 

paratoria ha coinciso, come è 
noto, in molte province, con il 
periodo della ' campagna elet­
torale amministrativa. Malgra­
do l'impegno dei partiti e del­
le organizzazioni democratiche 
nella, lotta elettorale, l'inizia­
tiva e l'articolazione autonoma 
dei Comitati della Pace ha per­
messo, già in questa fase pre­
paratoria della campagna, di 
raccogliere importanti adesioni 
all'Appello di Berlino. Sono at­
tualmente in testa, nell'emula-

' zione per la raccolta delle ade­
sioni, le seguenti province, tra 
quelle ove si è svolta la com 
petizione elettorale (le percen­
tuali si riferiscono al totale del­
la popolazione): 

Reggio Emilia 
Siena 
Livorno 
Grosseto 
Firenze 
Rovigo 
Modena 
Pesaro 
Bologna 
Pisa 
Ravenna 
Milano 

249.350 
170.003 
179.410 
120.125 
501.300 
170.000 
222.322 
103.250 
216.949 
103.020 
59.227 

440.000 

«5,4»/# 
62,9»/. 
64.2V. 
56,8V> 
55^/ i 
48.7»/t 
45.9V. 
31,5»/t 
29,5*/t 
29 •/• 
20,8*/. 
18,3»/t 

tra le Provincie nelle quali la 
campagna elettorale ancora non 
si è svolta sono in testa: 
Ferrara 
Terni' 
Matera 
Roma 
Cagliari 
Catanzaro 
Bari 
Napoli 
Foggia 

Nel eaaepiesaa 

237.441 
71.654 
50.213 

523.228 
151.200 
155.620 
228.632 
403.005 
113.129 

, da 4 7 i 

57^/ i 
32.5V. 
28,3V. 
25.1»/. 
23,4»/i 
22 •/• 
19.8V. 
19.4V. 
17,5V. 

•caria-
ce selle ««ali la raccolta di 
sa delle adestoni all'Appella di 
Berliao si è già svflsppata, è 
per tea»!» alla Segreteria del 
CesaHato NasJonftle 

reJatfra 

«otte 41 ff.tM.663 firme indi­
viduali. 

Il Comitato Nazionale, preso 
atto con soddisfazione dei risul­
tati • ottenuti in . questa prima 
fase preparatoria della campa­
gna da quei Comitati della Pa­
ce locali che hanno già iniziato 

' la raccolta di massa delle ade­
sioni all'Appello di Berlino, ha 
constatato che ovunque, nelle 

- fabbriche, nei quartieri citta­
dini, nelle scuole, nei villaggi, 
l'appello per un incontro e per 
un patto di Pace tra i Cinque 
Grandi riscuote adesioni ancor 
più larghe, ed unanimi di quelle 
che l'estate scorsa ei raccolsero 
attorno all'Appello di Stoccol-

]- ma contro l'arme atomica. Esso 
ha rilevato come i recenti avve­
nimenti diano alla grande cam­
pagna attorno all'appello ' di 
Berlino un'attualità ed un'ur­
genza ancora più evidente, che 
deve mobilitare ormai tutti 
Comitati della Pace per la fa­
se culminante della campagna 

L'inizio delle trattative di ar­
mistizio in Corea ha conferma­
to, da un lato, nelle più lar­
ghe masse del popolo italiano, 
la fiducia nella capacità dei po­
poli di conquistare la pace, di 
mettere la camicia di forza ai 
provocatori di - guerra, impo­
nendo una soluzione , pacifica 
dei contrasti internazionali, 
fondata sui principi del collo­
quio e della trattativa per la 
pace. L'eroismo del popolo mar­
tire della Corea e dei valorosi 
combattenti per l'indipendenza 
di quel popolo, la condanna mo­
rale di tutti gli uomini liberi 
hanno obbligato i gruppi diri­
genti del campo della guerra 
ad accogliere quell'invito a di­
scutere e a trattate che il Pre­
sidente del Consiglio di Sicu­
rezza signor Malik ha rivolto 
non solo a nome del suo grande 
Paese, ma a nome di tutti gli 

«omini amanti della pace. 
•.-. Il Comitato Nazionale rivol-
> gè il suo plauso a- tutti i Comi-
- tati della Pace, a tutte le Asso­

ciazioni, organi di stampa e 
personalità che in Italia hanno 
saputo, con le loro iniziative, 
esprimere la loro adesione e il 
loro appoggio alla grande azio 
ne di Pace per la Corea e per 
il mondo. Ma al momento stes-

. so, nel quale i fautori di guer­
ra sono costretti ad accettare 
in Corea il principio Un'ora 
sempre respinto di una tratta-

(Coatinms la 5. pietas C. eoloaaa) 

stlcl, hanno un aperto carattere In-' 
timidatorio; essi sono determinati ' 
dalla volontà • americana • di ^ far" 
coincidere le trattative con una on-' 
data di terrore, nella speranza, for- : ' 
se,. di influire sulla delegazione! 
coreana . e cinese. - Tale speranza: ì 
tuttavia, è basata su di un calcolo; 

palesemente sbagliato, visto che se 
un anno di operazioni militari e di' 
distruzioni non è stato in grado di ' 
piegare il valoroso popolo coreano1 

il terrorismo, dell'ultim'ora non' 
avrà maggiore successo. - « •- ^ • 

Le criminali manifestazioni'di' 
forza degli • aggressori • americani ' 
non serviranno nemmeno • a na- -
scondere il fatto che, tra le stesse-
truppe del corpo di spedizione sta­
tunitense. cresce ogni giorno il sen-
timento di ostilità alla guerra co­
loniale voluta dal governo di Wa­
shington. Sempre più numerosi so- . 
no i reparti americani che si ar­
rendono in massa all'Esercito po­
polare coreano '• e a volontari ci­
nesi, mentre negli stessi Stati Uni­
ti il movimento per la cessazione 
della guerra in Corea acquista ogni ."' 
giorno nuove adesioni. -

Di questi fatti il governo ameri­
cano, quale che sia la sua volontà \ 
di non rinunciare \ alla su* poli­
tica di aggressione, dovrà pure te- ; 
nere conto nelle imminenti tratta-\ 
tive di tregua e negli sviluppi po-3 
litici che quelle trattative avranno,} 
secondo - quanto esigono i popoli," 
di tutto il mondo. E?.vero che, alla/. 
vigilia della tregua, uomini poli-; 
tici americani (tra cui Bradtey, 
Vandehberg, Finlettér ecc.) hanno , 
voluto ribadire lo slogan bellici-, 
sta secondo cui la tregua in Còrèa 
non è l'inizio della distensione e * 
quindi gli Stati Uniti devono mol­
tiplicare i loro sforzi per la pre- ;: 
parazione della guerra: ma -tale 
posizione contrasta profondamente 
con la volontà dei popoli e dello 
stesso popolo americano -1 quali -
esigono che la pace in Corea segni 
la_prima tappa per una effettiva 
distensione internazionale che • si -: 

attui attraverso un patto di pace 
tra le cinque grandi potenze. 

Tatti i eomnatni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, 
sono tenuti ad essere presenti 
alla riunione pleaaria del grup­
po che avrà Ines* martedì 
l t p.v. alle ore 15,3e nell'aula 
decima di Montecitori*. 

Crii statal i greci 
t u t t i i n sciopero 

Anche i servizi Imbolici scenderanno in lot-
to contro i l regime di fame monarco-fascista 

ATENE, 7. — Tutti gli statali 
greci sono oggi scesi in sciopero 
contro il regime di fame del go­
verno monarco fascista di Atene, 
chiedendo un aumento del 50 per 
cento sulle loro retribuzioni. -
• Insieme a questa importante 

categoria sono entrati in lotta 
anche i dipendenti dei servizi 
pubblici richiedendo aumenti sa­
lariali. 
- Le prime notizie diramate sulle 

percentuali di. scioperanti dimo­
strano la compattezza di questi 
lavoratori che si trovano a dover 
lottare nelle condizioni di un re­
gime di aperto terrore fascista. 

Il governo greco ha intenzione 
di applicare le misure più drasti­
che nel tentativo di spezzare lo 

Ai suoi ordini, senatore! 
Il direttore del Tempo, se*. A>-

ehidiocono Angiofillo, ha teritta 
una lettera al direttore del Paese-
Sera, on. Tornato Smith, per apie­
gargli come accadde che venerdì 
mattina U tuo giornale («indi­
pendente» come è noto dalla 1e~ 
età ai piedi) pubblicò esattamente 
lo eteteo resoconto e lo stesto 
commento alla seduta notturna 
delia Camera apparto sul Popolo 
dernocTiitiano. 

Vale la pena di informare i 
lettori del contenuto di questa 

• lettera. Dunque, in un giorno di 
/Ine giugno (o di inizio di Inailo? 
Su questo psnto, ahinoi, gli sto­
rici sono imprecisi) fi dr. Carlo 
BeUL resocontista parlamentare 
del Tempo prese II treno per 'Pa­
rigi. Affari tuoi, direte voi ght-

, stemente. E invece no. AngioiUle, 
. poveretto, si trovò nei guai. Cerne 
sostituirlo? Impresa terribOe In­
vero. Angtoiaio passo «etti In­
sonni e infine tt Direttore del 

I* sslv». Fa 

che a resocontista del Popolo in­
viasse per qualche giorno una co­
pio del tuo servizio ai « colleghi » 
del Tempo, I quali lo avrebbero 
usato come «traccia integrativa» 
dell'ANSA. 

«Mirabile esempio di solida-
rietà professionale fra due col­
leghi», esclama con le lacrime 
agli occhi U buon Angiolillo: e 
come dargli torto? Questa solu­
zione metteva tutto a porto, e la 
«linea politico» dei resoconti fu 
assicurata, n Tempo poterà es­
ser tranquillo, non avrebbe sba­
gliato. Jfatarsimente la * traccia» 
cortesemente (e gratuitamente, 
peniate!) fornita dal Popolo avreb­
be dovuto estere rimaneggiata, 

cambiando qnalche virgola e qual­
che aggettivo, ma lasciando inal­
terata la sostanza come e d'uso 
con tutte I* veìtne. Disgrazia vol­
le che la famosa sedata di gio­
vedì notte dal lardi: i redattori 
del Tempo fanelli che Angiolillo 

* rs«!G**tare 

Il Parlamento meglio dei redatto­
ri del Popolo) non ebbero il tem­
po di effettuare la consueta ope­
razione di rimaneggiamento. Co­
sì accadde che Popolo e Tempo 
uteittero con lo stesso resoconto, 
chiarendo finalmente ai lettori il 
concetto dell'» indipendenza » co-

• me lo concepisce' Angiolillo. Ma 
che ragione c'è, si chiede ti po-

- vero Angiolillo, di farci sopra 
tanto chiasso? E' una cosa nor­
male, e l'aiuto reciproco i uno 
dei precetti cristiani. 

Mossi a pietà per la tragedia 
che il direttore del Tempo ha 
vissuto e vive tuttora, anche noi 
siamo disposti a porgergli una 
mano fraterna. A partire da mar­
tedì, giorno di riapertura della 
Camera, tutte le sere alle or» 20 
Angtoldlo potrà inviare un fatto­
rino alla «cetra redazione tanto 
al Tempo, che com* è noto i in­
dipendente, non serve altre ene 
•MMl «teaeejg JMicaNsn.»m • 

sciopero ma non saranno quéste • 
misure fasciste che potranno 
piegare le migliaia di lavoratori 
in lotta per il loro pane. 

Una lettera di Tramai. 
al Presidente Svenile 

WASHINGTON, 7- — L'agenzia 
«A. P.» informa che in una let­
tera a Nikolai Mikhaflovic Sver­
nile, presidente del Presidium dèi' 
Soviet Supremo dell'URSS, il pre­
sidente Trurnan comunica che sa 
il popolo sovietico è al corrente 
degli obiettivi pacifici del popolo 
e del governo americani «non ci ' 
sarà guerra ». 

Questo messaggio di Truman $ 
giunto a Svernile in una lettera 
contenente una mozione del Con-' 
gresso americano che afferma la 
amicizia del popolo americano p*r 
tutti i popoli. ^ 

Nel suo messaggio di accompa­
gnamento, Truman dice: «Aggiun­
go di mio un messaggio al popolò 
sovietico nella speranza che que* • 
ste espressioni possano contribui­
re ad una migliore conrarenskm* 
degli scopi e dei propositi degli 
Stati Uniti». 

Negli ambienti democratici ai 
osserva che mentre è vero che i . 
popoli dell'URSS e degli Stati Uni­
ti « rifuggono dall'idea di un nwo-
vo conflitto », tutte le manifesta­
zioni della politica del - governa 
americano (non escluse le pia re­
centi, quali il discorso di Ti urne i -
del 4 luglio) costituiscono «a in­
citamento alla guerra. Negli stesi 
si ambienti et rileva che Tnsnwn, 

Ì volesse dar* una prova effetti­
va della volontà di pace dei so* 
governo, potrebbe ter* assai ptdj 
che chiedere «libera di 
TOvtflnj <» «rm iWrtyp'iwiff* tffsji 
pio, ristabilir*' «ti 
Berciali eoa w 
lari che sono . _. 
mente troncati dalla ava 
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Domenica 8 luglio 
K 

Per la campagna-quote 
del quattordici luglio • * . . ' * • : 

••-•f 

Ieri sono stati ritirati 
5.000 BOLLINI ! 

PIANIFICARE 
IO ACCAMPARSI 
ff. « / , - . i . . • . , . . . . . . , - : . C : . ^ , . - ' . , . - »,'••••• 
i'f-i ' ' • = - - - ; • — — — — • . ' .....-_•-:..'. 

f>'•' £'altra «era, nel/a sede demo-fitti-
jj fo' dei centri comunitari, ha avuto 
l luogo la prima parte del dibattito, 
\( aperto dal collega Ceroni e dall'archi-
; tetto Quaroni, sul problema del pia­
gno regolatore di Roma. * 
if-'Slamo ormai vicini alla scadenza 
{6el vecchio piano del 1031, che ed­
iterà di avere ogni validità nel set­
tembre dell'anno prosalmo, e la am­
ministrazione capitolina non ha an-

.coro' iniziato neppure il lungo lavo­
ro di preparazione e di indagine sul­
le condizioni della • città, che deve 
necessariamente precedere la piani­
ficazione urbanistica. Il sindaco Re­
becchini t stato sollecitato numero­
sissime volte ad affrontare la que­
stione, gli e stata anclic presentata 
un anno fa una mozione votata da­
gli urbanisti romani, che gli propo­
nevano un ben particolareggiato pla­
no di lavoro; ma gli urbanisti atten­
dono ancora una risposta, e, quan­
to al. plano regolatore, carne per mil­
le altri problemi, stano nell'identica 
situazione • che .'. l'amministrazione 
d.c. trovò quando «a/i al Campido­
glio. In tutto questo tempo non si 
è fatto un passo avanti, ami se ne 
sono fatti molti indietro. -

infatti. ' durante questo periodo. 
Roma ha continuato a crescere cao­
ticamente. senza nessuna direttiva 
urbanistica, a caso, come meglio con­
veniva alla speculazione edilizia, ag­
gravando i già preoccupanti proble­
mi della città. Questa situazione 
estremamente disordinata, assai .più 
che il termine burocratico della sca­
denza del plano regolatore del '31 — 
hanno affermato tutti gli intervenu­
ti al dibattito — esige l'intervento 
urgente 'della pianificazione urbani­
stica. Siamo ormai a un punto limite: 
o si riuscirà, mettendosi immediata­
mente al lavoro, a dare a Roma la fi­
sionomia di una città moderna, op­
pure Roma sarà paragonabile per la 
sua confusione a una specie di im­
menso accampamento, nel quale la 
vita quotidiana degli abitanti incon­
trerà ancora maggiori difficoltà di 
oggi. E' inutile poi sottolineare a 
quale sperpero di denaro porti il 
disordine dei pubblici servizi, che 
è inevitabile conseguenza di questa 
baraonda edilizia. 
: Davanti a tutto ciò. Rebecchini e 
soci sono restati con le mani in ma­
no. ila non è tutto. Non solo non 
sono riusciti a porre riparo al fatto 
che le nuove costruzioni, spesso mal 
progettate e malissimo eseguite, sor­
gessero nel luoghi meno adatti per 
l'espansione della città, in quartieri 
dove le case si stringono una accan­
to all'attra. senz'aria e senza sole; 
ora, non volendo essere da meno de­
gli speculatori dell'edilizia privata, 
hanno intenzione di portare diretta' 
mente anche lóro un buon contri­
buto al peggioramento delle condir 
d o n i urbanistiche di Roma. 

Si riparla, difatti, di € sventramen­
ti » nei centro, dell'allargamento di 

%la .Vittoria e dt altre simili inizia­
tive, che è certo, come la passata 
esperienza ha, dimostrato più che a 
sufficienza, non risolveranno affatto 
le esigenze del traffico e recheranno 
vantaggio solo ai proprietari dette 
aree circostanti.- Xd in ultimo,- più 
sensazionale, t venuta la brutta sor­
presa dl t Rebecchinia ». il nuovo 
gruppo di abitazioni che il sindaco 
vorrebbe far sorgere lungo la Prcne-
stlna- E' stata davvero una sorpresa 
per tutu, perchè il progetto è stato 
comunicato alia Giunta e alla sfarn-
pa senza che il Consiglio comunale, 
né la commissione urbanistica, u è 
lo stesso assessore ai lavori pubbli­
ci, prof. Giannelli, ne sapessero nulla. 
•< Pare incredibile, ma invece è pro­
prio così: il eindaco' si è comporta­
to in questo caso atto stesso modo 
di coloro che costruiscono clande­
stinamente per mettere alla fine le 
autorità comunali dt fronte al fatto 
compiuto. ' " :-' • " - . • • ' .•-.-•• 
> • Nel dibattito dell'altra sera il com-

K gno arch. Rldolft, il prof. Piccina-
. il prof. Quaroni hanno aperta­

mente denunciato questo modo di 
agire, e nessuno dei numerosi pre­
senti ha, potuto, dar toro torto. Tan­
to più che un opuscolo, stampato 
dal Comune, circolava tra il pubbli­
co . di mano in mano, illustrando 
esaurientemente che ratta di quar­
tiere fosse * Eebecchinia *. Come è 
già stato rilevato dal nostro- giorno 
le, è u n agglomerato di case (che 
dovrèbbe costare quattro miliardi) 
progettato tenta tener conto dei più 
elementari 'principi urbanistici — ba­
ffo ricordare che è attraversato da 
una strada nazionale e circondato 
stalla'ferrovie — destinato a.tramu­
tarsi rapidamente in un'aura infeli­
ce borgata. 
=- La sezione tettale detrtstituto Na-
tlonale di t/rbantstioa ha accolta 
Tinnita, formulato al dibattito, di 
esaminare urgentemente le questione. 
Ci auguriamo, dunque, che l'azione 
dei tecnici, unita e quelle delle for­
te vive delle popolazione, riesca nel 
tuo intento. Una volte che quattro 
miliardi tono disponibili per la' co­
struzione di cete per i lavoratori è 
doreremo che sismo spesi net modo 
più giusto,. e n o n butteti dalla fi­
nestre per tettare fumo negli occhi 
m qualche ingenuo ancora disposto 
ed-ebboacere ed « n arrugginito amo 
dot tora le 

1 

Y DI CHI LA COLPA PEPLI AUMENTI ALUATAC ? 

Il personale grava sul bilancio 
per il 56°.contro 1*81 dèi 194 

BAGNANTI ATTENZIONE ! 

L(ì sposti di materiali. gommo o carburatilo snnn invoco 
in continuo rialzo.-' Un comunicalo dogli autolerrotranviori 

- ." • ̂ v - - v . * - ^ : \ $ ;•-'• : — : — • 
Il Slndpcato provinciale autoferro-

tramvieri comunica: 
~ « In relazione alla deliberazione 

presa dal Consiglio d'Amminlstrazio-
nc dell'Atac circa un aumento del­
le tariffe auto - ilio - ferro - tram-
viarie, questo Sindacato denuncia il 
fatto che In taluni ambienti si cer­
ca di giustificare 11 richiesto aumen 
to delle tariffe còme una inevitabile 
conseguenza del miglioramenti eco 
nomici richiesti dalla categoria • per 
l'applicazione della Scala Mobile sul­
la contingenza e per la rivalutazione 
Salariare, che — peraltro — non è 
stata ancora concessa. ••'<• 

«Tale motivazione è completamen­
te • da respingere, In qunnto, come 
risulta dai dati che riportiamo, lo 
spese del personale Incidono attual­
mente sugli Introiti dell'Atac nella 
stessa misura In cui incidevano nei 
periodi anteguerra, quando, cioè, il 
personale era obbligato ad ellcttunre 
un orarlo giornaliero di circa nove 
ore e non godeva delle migliorie ot­
tenute dopo la Liberazione. 

« Nel 1030 le spese per 11 personale 
rappresentavano II 53.50 per cento 
degli Introiti, nel 1048 181.%, nel 
1950 il 61.10%, nel. 1951 11 56.3»/,, Co­
me appare evidente da questi dati, 
l'Incidenza delle spese del personale 
è andata dal 1948 ad oggi gradual­
mente diminuendo, - consentendo in 
tal modo all'azienda l'utilizzazione di 
somme non indifferenti per altre spe­
se d'esercizio 

contribuito • contribuisce attualmen­
te a risanare l'economia e la situa­
zione finanziaria dell'azienda, «otto* 
ponendosi — • costrettovi dalle dlsa* 
glatc condizioni economiche in cui 
versa — ad un supersfruttamento, 
largamente dimostrato nel recenti 
scioperi della categoria, nel - corso 
dei quali furono sospesi gli straordi­
nari e I riposi lavorati. Tale econo­
mia, realizzata dall'azienda per mez­
zo del denunciato sfruttamento - del 
personale, ammontava nel 1950 a clr-

dell'Atac vanno pertanto ricercate al 
trove. • .-.-.-=.. . . - . 

« Come è noto, l'Azienda ha subi­
to durante l'ultima guerra 12 miliar­
di di danni, i quali sono stati rim­
borsati dallo Stato soltanto nella mi­
sura dell'8 (otto) per cento, cioè 820 
milioni. 

«Tuttavia, di fronte alle 400 vettu­
re rimaste In circolazione nel 1945. 
oggi il servizio • viene espletato da 
oltre mille; questo sforzo di ricostru­
itone dell'azienda Io si deve — oltre 
che al sacrifici delle maestranze e 
dei tecnici — anche alla stessa cit­
tadinanza. la quale, pur pagando ta­
riffe non indifferenti non ha mai po­
tuto godere di un servizio adeguato 
alla portata delle tariffe stesse, per­
chè l'azienda doveva sopperire al ri-

« A questo proposito 6 da mettere I popolamento del parco e alla rlco-
In rilievo che il personale ha Inoltre Istruzione degli impianti senza 11 mi­

ca novecento milioni: nel primo se 
mestre dell'anno in corso la propor­
zione risulta identica. ,, _,_ . .. . . , 

. . . j i . •> i. . . i.ii . ,eRSe. hanno diritto a viaggiare gra 
« Le cause del deficit del bilancio altamente. SI tratto di circa cln 

nimo aiuto da parte del governo e 
del Comune. -

« E' noto inoltre che In questi ul­
timi tempi sì sta verificando un pro­
gressivo aumento del costi dèlie for­
niture (carburante, gomme, pezzi di 
ricambio, materiale rotabile, appa 
recchtnture. ecc.). diretta conseguen 
ca della particolare politica di riar­
mo perseguita dal governo. -

« E' noto infine che a Roma è par­
ticolarmente accentuato 11 fenomeno 
della Ubera circolazione, 'dovuta al­
la permanenza nella Capitale di in­
genti forze di Polizia e corpi armati 
e di dipendenti da enti vari che, per 

quantamila concessioni per un valo­
re nominale di oltre tre miliardi 
annui. 

« Se lo Stato e il Comune — an­
che in mancanza del rimborso del 
danni di guerra — compensassero 
l'azienda sia pure in parte del corri­
spettivo di questo enorme volume di 
concessioni gratuite, l'Atac avrebbe 
a disposizione t fondi necessari per 
far fronte alle proprie necessità sen­
za dover ricorrere alle già esauste 
finanze degli utenti. 

«Il Sindacato denuncia questo nuo-

oggi a Ostia-Lido 
I/in transigenza padronale ha co­
stretto U personale olio adopero 
, - . , , , . - • . • — • • • - — . i . 

I marinai di salvataggio di Ostia 
Lido sono stati costretti dalla osti­
nata intransigenza dei datori di 
lavoro proprietari degli stabili­
menti, a dichiarare per oggi lo 
sciopero di ventiquattr'ore. ••*• '-

I datori di lavoro avevano in­
terrotto le trattative venerdì sera 
senza alcuna giustificazione. I 
rappresentanti dei lavoratori, an­
che nella tarda sera di ieri, han­
no tentato di riallacciare le trat­
tative con il presidente dell'asso­
ciazione padronale, ma questi ha 
dichiavato di essersi dimesso da 
tale carica. •'••-

Secondo le disposizioni di leg­
ge, perciò, oggi gli stabilimenti 
balneari • dovrebbero • rimanere 
chiusi, ma i proprietari preferi­
ranno aprirli lasciando ai bagnanti 
la responsabilità di ogni incidente. 
E la Polizia, naturalmente, chiu­
derà un occhio. 

AVANTI PER LE 800.000 ENTRO IL \9 LUGLIO! ''',' 

Seicentomila firme 
per un patto di pace 

, Suove delegazioni dai parroci - I comizi 
• e gli;"Incoutri dello ragazze,, di oggi 

Partenza di bambini 
per le colonie INCA 
Domani olle 6,30 partirà dalla Sta­

llone Termini un primo gruppo di HO 
bambini per ]& coloni» . INCA di Ric­
cione, 

E questa U prima colonia che 11 
centro Assistenza alla Infamia dfll'INOA 

A seguito dell' impegno preso dal 
Comitati di raggiungere per 11 19 
luglio 800 mila Arme in calce al­
l'Appello di Berlino, 1 Comitati rio­
nali. aziendali e le giunto giovanili 
hanno Incrementato la loro attività, 
raggiungendo oggi le 600 mila Arme. 

Fervore d'Iniziative, uscita in 
massa delle donne nei mercati e nel­
le piazze, del giovani, del lavoratori 
caratterizzano . l'attività di questa 
settimana. . - . . . - • 

Delegazioni di donne continuano a 
recarsi dal parroci per chiedere, a 
nome del cittadini del rione, la loro 
adesione all'appello di Berl ino. Ieri 
un'altra delegazione formatosi du­
rante una discussione sulla pace 
sorta spontaneamente in Via del 
Giubbonarl, si è recata dal Parroco 
di San Lorenzo in Damaso conse­
gnandogli tremila firme raccolte nel 
rione, mentre a Fietralata sono state 
portate cinquemila firme al Parroco 
di S- Michele. 11 quale si è dichia­
rato a favore della pace ma si è i 

Pace olla volta di Grottaferrata. Qui 
avrà luogo l'Incontro tra l e ragazze 
di Roma e quelle della Provincia. Ci 
saranno inaugurazioni e scambi di 
bandiere della pace, balletti recite 
e cori, 

In ogni Incontro saranno • elette 
delegazioni di ragazze incaricate di 
portare doni a messaggi di « l u t o 
all'incontro nazionale che avrà luo­
go tra una sett imana nella nostra 
città. - , 

Tutti uniti nella C.G.I.L 
i lavoratori del settore edile 
Una nuova dimostrazione dello spi­

rito profondamente unitario che ani­
ma 1 lavoratori edili e del loro at­
taccamento alla Confederazione Ge­
nerale del Lavoro, si ò avuta In que­
sti giorni, in occasione della nomina 
delle CI. nel cantieri della Coope-

- . - - ,,, - --- _ .rativa Romana (Tuscolano), Nebbiosi 
astenuto dall'apporre la sua firma (villaggio del cronisti) . /e Oarbarino-
all'appello, non avendo ordini in SelaccaUiea al Foro italico 
proposito dai suol superiori 

vo_ tentativo del portavoce governa- d l Roma inaugura quest'anno, alle 
l 'n^rtmJ IJtLZZJXFJlull^' q , W I e "*"''» apertura di altre colonie voratori come responsabili delle con­
seguenze della ' politica dl immiseri­
mento e dl 'guerra perseguita dal 
capitale e dal governo ed Impegna 
la categoria e sventare queste inde­
gne monovre». • . . . . - . 

temporanee ad Ostia, Pigilo, i.anuvlo e 
Palombari Sabina. Sempre nella prime 
quindicina del presente mese saranno 
aperte anche due colonie diurne a Roma 
e 6 in Provincia. 

E LE TEORIE DI FERRAGUTI ? 

Bassi i prezzi al minuto 
rispetto a quelli all'ingrosso 

Coti è stato constatato ìe, 
ri mattina in Prefettura 

AUDACISSIMO COLPO IN VIA MOMEBKLLO 

Svuotano il 
asportando 

negozio in 20 minuti 
tessuti per 8 milioni 

Si è tenuta ieri mattina alla Ca­
mera di Commercio, sotto la presi­
denza del " Prefetto, una riunione 
della commissione nominata dal Mi­
nistero dell'Industria e Commercio 
per « studiare - quel provvedimenti 
atti a favorire la stabilizzazione del 
prezzi nel settore delle carni e in 
quello ortofrutticolo >. Alla riunione 
hanno anche partecipato gli asses­
sori al Tributi e all'Annona Insieme 
col due direttori di - Ripartizione e 
al direttore del Mattatoio. 
. Nel corso della seduta — nella 

quale/peraltro. 1 presenti non hanno 
concluso nulla di positivo '— è stata 
letta una relazione, otllata dalla Pre 

Dopo aver Imprigionato l t ;guardiano, I malviventi sono 
riusciti a caricare la refurtiva su un camion eclissandosi 

Un nuovo, clamoroso furto * stato 
effettuato ieri notte In un negozio 
dl stoffe e abbigliamento dl via Mon-
tebeUo. Anche questa volta, come nel 
caso della gioielleria Polara in piazza 
Bologna. 1 malviventi sono riusciti 
a «lavorare» e a dileguarsi indi' 
sturbati, senza lasciare ' la minima 
traccia, asportando vestiario « stoffe 
per un valore complessivo di circa 
otto milioni d l lire. ... . . . 

Il locale prèso dl mira questa :.ttol 
» ta f>quisUo.i«ppartraente.at lr ditta 
»- « Sebt »,• • • di r proprietà della - ' signore 
11 Ida Diaci, si lo al n. 138-B di via fettura. in cui è apparso evidente 

fatto che 1 prezzi al minuto sono I Montebello e l'audace col . 
saliti in misura inferiore a quelU |^entemente^ era ̂ stato.'studiato fln^ nei 
all'ingrosso. Dal punto di vista sta. '"' * " '''", * "*"*" '"*" 

)]po, che evi-
jdiat 

tlstico. Infatti, la relazione «ha rile­
vato — ad esempio — che la situa­
zione potrebbe considerarsi « norma­
le» solo se Invece dl 1300 lire al 
chilo la carne costaste più di 1400. 

In tal modo sono state completa­
mente sconfessate tutte le teorie che 
l'assessore Ferraguti va propinando 
sulle colonne del «Tempo» per de­
nigrare i dettaglianti. 

minimi particolari, è stato portato a 
termine nel giro dl soli venti minuti. 

Potevano essere circa le 3,40 dl Ieri 
notte quando Luigi Mosetti, guardia* 
no notturno del negozio di pellami 
«Ceccherini» (adiacente -alla ditta 
«Sco t» ) , avvertiva degli strani ru­
mori provenienti dal negozio accan­
to. insospettito, il guardiano tentava 
di aprire la porta del magazzino per 
uscire fuori e rendersi conto dl quan­
to stava accadendo. Ma una sorpresa 
l'attendeva: la serranda-cancello era 

stata •'' legata dall'esterno con una 
grossa catena, applicata attraverso le 
sbarre. I ladri, evidentemente bene 
informati, lo avevano fatto prigio­
niero. Una sola possibilità si offriva 
al Mesetti: il telefono; ed egli ne 
faceva buon uso. avvertendo imme­
diatamente 11 commissariato dl po­
lizia. 

Frattanto gli scaltri Individui ave­
vano fatto « piazza pulita », lmpoa 

dosi ;di .u>*7 tagentfciqutotm . 

rc&WWtoaV"* 
junjr. 20 soprabiti da donna. 8 rotoli 
dl seta. 10 tagli per abiti di lana. 
30 tagli per paletot ed altra mercan­
zia dl prima qualità, n cospicuo bot­
tino è stato caricato su un autocarro 
che sostava nei pressi. 

Erano appena le '4. Agli agenti non 
rimaneva altro che costatare l'avve­
nuto furto ed avvertire la, proprie­
taria. 

lo raggiungeva, ma gli passava cosi 
vicino che 11 ciclista rimaneva schiac­
ciato tra la parte posteriore dell'auto­
mezzo stesso e 11 muro. 

Gravemente ferito 11 giovane veniva 
raccolto da un'automobile d i passag­
gio e trasportato all'ospedale di San 
Giovanni e trattenuto In osservazione. 
Verso le 18, però, malgrado le solle-
vite cure ricevute, li poveretto ces­
sava di vivere ... ... , 

a*fìòfi. t ~ f f ^ _ s . -» - • - « :-•-;• 
:'? ìXus^'Ttwttw§9,'rtnmw9lO:'' ' ^\ 

tra « vespa » e nwtofiifgone 
'Di un grave Incidente stradale, è 

rimasto vittima ieri 11 meccanico den­
tista Romano Fabletti, di 19 annL 
Transitando In Via Frangipane a bor­
do di , tuia motovespa. s i t scontrato 
un motofurgone condotto da Marino 
Rogati» che procedeva In senso oppo-

i"i Mnhll* con r«t«lUo della P o - e t o - Nel violento scontro 11 Fabletti 

in 

CONTRO LE LEGGI LIBERTICIDE 

ri e affollate assemblee 
iti e uffici tranviari 

Mercoledì adopero al Poligrafico per la previdenza 

Nei depositi dell'ATAC di Monte 
Sacro, Portonsecio, S. Giovanni, 
nelle Officina Prenestina e negli 
uffici della direzione della Sud-Est 
si sono' svolte ieri sospensioni del 
lavoro di un'ora e affollate as­
semblee di lavoratori, che sponta­
neamente ai sono riuniti per pro­
testare contro l'approvazione della 
ignobile legge cosidetta della «di­
fesa civile » • contro U legge anti­
sindacale. 
'Iti tutte le assemblee sono stati 

votati ordini del giorno di severa 
condanna per i provvedimenti li­
berticidi e di plauso . a tutti i de­
putati che in Parlamento «i atan­
no battendo in difesa delle liberti 
costituzionali 

Dm parte IOTO, 1 dipendenti del 
Poligrafico dello Stato sono stati 
costretti • riprendere l'agitazione 

ARRESTATO DOPO AVER TRUFFATO MEZZA CITTA* 
• :&, • - - . • . 9wmtmnnmmmmmmmmm«a-sasss^eaa™.^aps*» 

Severa cMlrallare dei lelef ani 
Il false dipendente della Teli 

"'Alena i a f f a t i dal CemroJasarlato 
i*U F.6. Canapo ssorsio procedevano 
3 lori all'arresto «1 tale Luigi «ansali , 
. •orpraso la flagrante mentre tenta-
; v a una trof ia al danai dl n a nten-
< t e dona '1X11 H Commissariato ave­
v a iniziato l n d a d s l In seguito alla 
« e n a n e i a di varie persene, le quali 

; • i iaantsTann «1 anserà «tate truffate 
\ 4a « a ladrtfgao sh*: gr^en'-tadosl 
; sjaeua étpestdente «al la TaTTl, al ln-
; t rodacera »eH» laro abitazioni e. 
1 «jopa aver estettaate o s a « verifica • 
5 — al termina « e o a quale laevlto-
' basBSOrte r i levava ipotetiche infro-
* c loni — esal tava gl i Ignari «tenti, 

l u t a i r a u t o cosi notevol i somme. 
e r r a s i al la «pvavvlata gli atentl pa-

s^raao . ana i n eagal**. eas«B«o dl 
<Bon arvar t a m m a n a alcuna infra-

Ktona, al * » » o t « t a r a pres . 
èv i ia Y Z V I I a t«rn 

preste tosta l a storia veniva a 
galla. -1'-

fa sagafto • tale taeldente la TaVIl 
ha diramato alla stampa un comu­
nicato eoa il quale avverte II pub­
blico che a personale incaricato 
dalla S o d a t a e moni to di tessera 
di riconoscimento ' con fatofrai!» e 
timbro dl convalida, e - Informa, 
inoltre, che nessun suo funzionarlo 
può elevare contravvenzioni di aorta 
né riscuotere s o m m e In danaro. 

CONVOCAIIONI Dl •> A UT ITO 
sanai! U U l t : èttnSsn itile Set- t 

f. ftr iex: t i fu lmt jv l hi feomuless IT a 
Osleua. 18011111111 et K a m , alle I I la 
re imisa i . _ 

F M a n T U « eeatra ali* 1» è»-
Js roterarissa. 

nasoni: lavsss, « fettoni e». 
assi • » I M S k Fai. 

I t t i : I ssas. e»! OsoM? Morva. IWaa-
h t . e C . » . S U . aor ta alle 11 si fai 

fTtnU: Milli Veeianim, km. kV 
sesfli, f f . I . Coltra spraMstik ITJB.. 
Sfittanti rT.TT. munii «e* li elle Ss*. 
TrwteVfié. 

AnoimfTlaTTTl etite OH. «TU tre 11,*» 
esano eolia sei} èst roana U astori, 

per ottenere che, una buona volta, 
venga definito • rannoso problèma 
relativo al loro trattamento pre­
videnziale. 

Pertanto, mercoledì, in tutti e tre 
gli stabilimenti romani dell'Istituto 
verrà sospeso il lavoro come pri­
ma manifestazione di protesta. 

Alla ripresa dell'agitazione si è 
pervenuti dopo che la Ccsnmisaio-
ne Interna del • Poligrafico aveva 
comunicato al personale e alla di­
rezione generale dell'Istituto di 
non poter più trattare sulla base 
degli accordi Intercorsi tra il Mi­
nistero del Tesoro e il direttore 
del Poligrafico stesso, circa la que­
stione dell'Ente di previdenza, 

LA GABA PEL *\EChVTAMMXTO 

I giovani milanesi 
sfidano i romani 

A doro rnaaxier stanala agli I n i ­
zial i woeeaal «Miai compagna di re­
c lutamento ani la Feanraaiona a i a -
vanito) romana a lata»«anota a n a 
lettera dal la ssnosrslla fnltaneoa» 
ano eoal ewene: « C a r i aemnaanl 
romani , anelarne r ieevote la jssotro 
a l ida par la pampeane dei M luglio. 
V i In fermiamo ana assaettarne la 
arida, enei eema è etota formulata 
a v i Inv i t i amo-ad Informerei aogil 
•v i lupp i dallo vantio campagna; v i 
Informiamo onoho «ho la nastra or­
ganizzazione eanta at tua lmente 
H X 3 S tossire t i . F.te. tL RleeMene, 
oogretorto ootfo F .O.CL mi lanese». 

A e.weeto pi osi esito. I l campagne 
a Moeeet l , secretorie «Mia W.tXO. 
romena, a i i n f e r m a ohe gUk I nostri 
giovani ai osanna mnevanee eon 
entusiasmo e a l oomunlea osso n i 
r isultat i , aars le l l : La t ina M e n e n i o 
1 1 ; B. Aleosanevlno * • ; Teeeetone 
• ; t i Lorena» I V ; t f a n r t l n e t f l ; 
Tr ionfale » ; Traetevare aP; atea-
a ln i T ; t e l a r l e «gì aeeenée a n pr i ­
m a so leale opproaalwatUo eemptoa-
eo I nuovi recletotf aasaniana a 
M B f ra giovani a regnane. T a n t a 

n̂ajof rVBfl*jaioe'oWa I |VflH4Vf*^s|aj l o ^ f l l i a ) fa** 

a iu ta te ernia nati giovani, m a na­
n e p i * avant i HI nel nair^pplnni 
slana eoi be l im i . 

• fonano dunque foro a n o nfar-
t a partltslors nei lo sett imana 
n n t m n t n par pater vlneere onena 
queste gara eon i eompagnl d 

llzla Scientifica e del Commissariato 
Viminale, ha iniziato le indagini. . 

Riceve un colpo in viso 
mentre esamina una pistola 
Alle 21.20 di Ieri sera è stato rico­

verato in osservazione al Policlinico 
Sergio GrlU!, di 14 anni, abitante in 
via Raffaele Cadorna 29, studènte, 11 
quale presentava una ferita* da arma 
da fuoco prodotta da un proiettile fll 
rivoltella che, penetrato nel dorso na­
sale, ero fuoruscito dalla regione oc­
cipitale destra. -

Il ragazzo che s i trovava In grave 
stato dl choc e non era quindi in 

Srado di parlare, era accompagnato 
al fratello Gianni, di 19 anni e da 

una InquUtna dello stabile, tale Bar­
bera RuggerL Gianni Grilli. Interro­
gato dal sottufficiale del posto d i poli­
zia dell'ospedale, ha dichiarato che 
poco prima, nella sua abitazione, sta-
va esaminando assieme a) fratello Ser­
gio una pistola automatica che ave­
vano preso d a un cassetto della seri* 
vanta della stanza da letto dei geni­
tori. Ad un certo punto dalla pistola 
partiva accidentalmente un colpo che 
raggiungeva II giovane Sergio in pie­
no v a » . 

Un giovane ciclista investito 
sJsrTydlatrapn'aiTrOeimiTTuro 

Un mortale Infortunio, del quale è 
rimasto vittima un ragazzo di 14 anni. 
si è verificato ieri mattina a pochi 
chilometri da Roma. 

Verso le 11 il giovane Giovanni 
CaporelII, residente in Via San Rocco 
n. 53 a Falestrlna. percorreva in bici­
cletta la Via Cesilina diretto a casa. 
All'altezza di Cave, mentre passava 
accanto a un muro che fiancheggia 
quei tratto di strada, li giovane udiva 
sopì aggiungere dietro dl lui un auto­
carro e quindi s i accostava al muro 
per lasciar Ubera la strada all'auto­
mezzo. Il pesante autocarro infatti 

riportava la frattura della tibia e del 
perone, per cui 'veniva ricoverato.al­
l'ospedale di S. Giovanni, dove 1 sani­
tari dl turni lo giudicavano guaribile 
in trenta gJornL 

Oggi si Inaugura a Torpignattara 
la giornata della Pace, che si chiu­
rlerà stasera con un grande comizio 
In piazza dove parlerà il senatore 
Berlinguer. Il quartiere Italia vedrà 
un'uscita In massa dei giovani e 
delle donne per la raccolte delle fir­
me, mentre alla Garbatella s i aprirà 
la settimana della Pace . 

Oggi ai svolgeranno inoltre l e se ­
guenti manifestazioni: ore 10 presso 
l'ANPI in Via Savola 13 (prof. Maz­
zoni); al Tufello (prof. Macchia); 
Trastevere Cinema Esperla (op. 
Smith); Casalbertone (dott. Luaena); 
ore 10,30 a Tlburtlno (dott. Mar-
eh!oro>: ore 19.30 a Torpignattara 
(sen. Berlinguer). 

Nella giornata odierna. Infine, 
avranno luogo gli « Incontri delle 
Ragazze » In alcuni quartieri. U 
< Giardino de Noantrl > ospiterà la 
grande manifestazione delle ragazze 
dl Trastevere. Saranno presentati 
alle Intervenute 1 risultati d i l lavoro 
delle giovani trasteverine per l a rac­
colte dl firme all'appello dl Berl ino 
c o n ' l a premiazione delle migl iori 
ragcoglitrici e l'Inaugurazione della 
bandiera iridata della Pace. L'ora 
del dilettante e i l ballo all ieteranno 
la serata. 

A Trionfale, nei local i del Circolo 
Culturale di Via Caracciolo. M In­
contreranno le ragazze del popolare 
quartiere. Anche qui saranno pre­
miate le ragazze che s i sono dist inte 
per la raccolta dl firme per un In­
contro dei Cinque Grandi. Li l iana 
Panzarani parlerà *ul problemi del le 
ragazze ne l lavoro, nel la cultura e 
nello sport. CI sarà l o proiezione di 
un film e 11 ballo. 

A Centopelle, li centro dell'Incon-
tro sarà una grande mostra dei la ­
vori alla quale eoncorrono n u m e r o . 
se ragazze del quartiere. Sarà pre­
miato 11 migliore model lo e inaugu­
rata uno bandiera Iridata, r icamata 
do tutte l e partecipanti ,a l la mostro. 
. A S. Lorenzo l'incontro al svolgerà 
nei. l'opali delTANPl in via del g a ­
belli. La filodrammatica del le ra­
gazze dell'UDI rappresenterà < Pro­
cesso ai giornali a fumet t i» . 

Le ragazze di Prenest ino e dl T u ­
scolano . partiranno eon pul lman 
adornati di fiori e di bandiere della 

ScIaccaUiga al Foro Italico. 
In tutti e tre 1 cantieri, i candidati 

del Sindacato Unitario Edili (lista 
Unità Sindacale) hanno raccolto la to­
talità del voti. Bene; viva l'unità del­
la classe operala I 

... AL MARE, AI NIONTI 

... SI, MA CON LE 
C O N F E Z I O N I E 8 T I V E 

HlBBnBBBBotoOOBBBB^ 

DIHEI 
E' UN'ALTRA COSA!... 

ABITI - GIACCHE - PANTALONI 
IN POPELIN LEGGERISSIMO 
Via Stamperia (Tritone) 
Via Piave, 63-65 (P. Fiume) 
Via Cola di Rienzo dal 61 al 67 

Oooiaal, alla 18.» si terrà alla 
Ses. Calano* an» rinatone Mnane 
degli aglt-pre* e del ttiooasablU 
«Antlel de VUolM» dì tette le ae-
atool. O. é. G.| STIIOPPO dell* <*n-
pafii* per un Incontra èri etnee» 
{tondi ». Nessuna dere mancare. 

Quasi un milione di danni 
in un incendio al Jovinelli 

*naBBBnsnnoaannonooo»«aaoo»a»oo^ 

Fortunatamente tolo molto panico m pochi con-
. tuoi fra il pubblico - Fiamme in una tenuta 

OGGI DALLE ORE io 

allo SPLENDORI 

guardia 
dal romanzo omonimo di A. Fadeev 

A D I O A T U T T I 
- in 2 4 RATE 

SENZA CiHBIJÌLI 

Gli spettatoti dsi cinema teatro 
Ambra JovtneUl che ieri sera al eri 
no recati a teatro per passare due 
ore di meritato svago olio f ine dello 
sett imana hanno trovato un quarto 
d'ora di violente emozioni per via di 
un evento imprevisto che solo per l a 
prontezza d l spirito di alcuni co­
raggiosi non ha assunto l e propor­
zioni di una tragedia. Un violento 
Incendio s i è infatti sviluppato nella 
cabina d i proiezione, propagandosi 
rapidamente al materiale Infiamma. 
bile quivi depositato, ed esplodendo 
con lunghe l ingue di f iamma nella 
sala gremita di spettatori. Erano 
circo l e 22,30, e si stavo proiettando 
Il f i lm • Non voglio perderti », quan­
do, all' improvviso, per un guasto 
meccanico, lo pellicola che stava gi­
rando al prolettore, forse per una 
Imperfezione dell'apparato incomin­
ciava a forzare contro 1 roll ini d l 
guida, provocando un attrito che ri­
scaldava In pochi minuti n nastro 
di celluloide fino e d incendiarlo. 

Immediatamente l o f iamme provo­
cate dallo prima sc in t ine s i propa­
gavano con violenza Impressionante, 

PICCOLA CRONACA 

-er t i • leglie ansante (1«9-17«): S. EH-
status, il Mk **rt* sii* 4.33 t Uixssa 
tlle » . « . 
— sousrttas enonjrsHoi: feti: «atea! 37. 
fusai»i U: atti aere S: eerti: esse*: 21. 
Iama'.:e 18: oatrnue! 62. 
— sslltrtiM aetamlnjia): Tea?e.niv« el­
usa • xesrts* l i ieri: l?-?9.i. Si ?r*w?« 
d«!» ntf* • tisspmiwa «Uslawrls. 

« U I':«TSOS rurta » UU Spira-
ter» — • y.rtcrìa e Vi:«so • il teVx» — 
• Nassll ailioMria • all'Arto* M«teTfrt« — 
• La vota sella - i iasmi • tUM<ii!« — 
. LaOMU «•>!«•* t t i - fr i TMMIW — .11 
V.f»at« MroliM. ell'IaU*, . 

— VsoMsU t i stana ftewest fu r i . «M-
asta >i v5a1e l > f * a MariitTita 96. ss mtxr-
ria» lari * passa évi, fessi», sreoo il af­
fi aneti, I H pBrtsrarte o»alt»fsst l a sa-
Mie « 1 srae> i W » I ln . A l i t a ri&vm»» 
è arecal» «: («eteaaws shNea k sttei». 
«asm la esala |1 f i r n ses set hmrtra, • 

» u t i l Ssttts et: 8. 8l!*wtrs T3 Sat larts 
etit: ». ftmased • . ossela, Csaeitslll. 0 * 
Una: Urss amala a$: lato Tikenss et. 
f>r*a f in . te. s. 17* OHO. fin. te. SU 
Trsstttsra f: ».ls * TietttOM* **> nsvtt: »• 
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Investendo i l proiettore, e facendo 
esplodere con due colpi sordi l e d u e 
scatole portaboblne, con l a s c i o di 
materia inf iammata In tutti gl i a n ­
goli della cabina dove altro mate ­
riale cinematografico era custodito. 

TJ pubblico dello galleria che è s i ­
ta proprio sotto la cabine di prole­
zione, s i rendeva immediatamente 
conto del disastro, e, mentre l p i o 
vicini al fuoco cercavano dl guada­
gnare l'uscita, il tarobnsto e l e gri ­
da dl terrore generavano tra g l i 
spettatori a n o ondata di panico, 
Per fortuna, molto spavento, m a 
nessun ferito grave. Quattro o c in­
que contusi- t donni ammontano a 
800.000 l ire . 

Un violento incendio s i • verif ica­
to ieri «.era verso l e ore 20.15 al 
24esimo chilometro della via Portuen-
se , ne l lo tenuta Dl Porto. Cento 
quintali di paglia depositati ne l l e 
vicinanze dl alcuni casolari in attesa 
di essere s istemati in f ieni le , pren­
devano improvvisamente fuoco per 
cause impreclsate. 
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cU — 13,38: atta, rlch, — 14,10. 
Otra di Frauda — l*,U: Orcb. Fra-
tea K 14,40: Pianista W. Gleteklng 
— 1S: Orcb. Donadlo — 19^0; Oreh. 
FerraH — 19: otw. brtll. — l«^0i 
Oreh. Ferrsrl — 1T: Arrivo del Otre 
di Fronda — 10; Bollo — 10,40, 
Orch. AntellBl — lt.10: Sport — 
l t j f : atto. rich. — 30.M, «Glrln-
f tro i — 23: Orch. PrUeUe — 23,48, 
•aort — 33.20: Ojartetto Mocaaibs. 

W m B O S S O — Ore 13,38: Or» 
. enestre Irtmlls — 14: ìtm. rlea. — 
; 14,00: aoUttl celebri — IT, osoeafte 

dirette «a Wolf-Ferrarl — 18.30, Ar­
rivo del Otre di Fronda — 10,3», 
f D torero», lapretaleni araslcoll — 
Iti Orcb. BVntelsaets — 10^8, Mot. 
ridi.' — 20.00: Hotlt, sport — 21J82 : 
clflrenla In Tàurlde*. 

T t w o r a y m a M s m a — ore 2241 
9, L a t fsamky i glafoala a . 8, . 
i<M«aìaMaMaìaMiMaMBaaaaaaMHHOBaMMHMMaMi 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 20.45, Riu­

nione Corse Levrieri a parziale be­
neficio CJU. 
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COELETTO MARCHESI 

In quel discorso del 30 giugno, 
che dovrebbe essere custodito in 
ogn^ casa come documento cri­
stallino e quasi ' impassibile di 
realtà storica, Palmiro Togliatti 
dimostrava che < il quadro del­
l'Italia così come viene fuori dal­
le ultime consultazioni elettorali 
è il quadro di un Paese spezzato 
in due, con una metà schierata 
contro l'altra metà >. E' così, per 
chi non voglia mentire a se stes­
so. L'Italia unificata dopo il *70 
è veramente spezzata in due per 
avviarsi a quella unità che non 
ci potrà più spezzare e che con­
vertirà l'unificazione politica fra­
gile e inquieta nella infrangibile 
unione morale e sociale di tutto 
nn popolo. L'assente secolare è 
comparso in piena luce: il popolo 
lavoratore è ora tutto sulla scena 
della storia nazionale e mondiale. 
Le sue avanguardie sono da un 
pezzo in marcia: e il grosso delle 
forze viene dietro, se anche non 
pochi ancora indugiano ignari, 
timorosi o ingannati. Anche que­
sti ultimi dovranno venire mercè 
< quella propaganda elementare 
— avverte Togliatti — che si fa 
domenica per domenica, sera per 
sera, conversando, stringendo re­
lazioni di amicizia con due, tre 
dieci persone > che non sì rendono 
ancora conto della ingiustizia che 
patiscono e a cui servono., 

Appunto. C e una propaganda 
'di primo grado, quella elementa­
re, che movendo dalle piccole o 
povere inquietudini domestiche, 
interroga, risponde, penetra, chia­
risce. E' la propaganda più diffi­
cile e anche più faticosa, che non 
eccita la collera o l'entusiasmo, 
né • provoca • l'acclamazione delle 
piazze, ma fa luce a poco a poco 
o all'improvviso nello scuro o 
nello stordimento di un'anima so­
la. In questa propaganda le pa­
role consuete non giovano, la for­
mula sentenziosa, il frasario pa­
ralitico non giova; ci vogliono le 
parole trovate secondo le circo­
stanze. simili a quelle che usano 
i preti nelle loro visite parroc­
chiali da casa a casa^ simili a 
quelle, in quanto aderiscono al 
pianto della donna, all'angustia 
della dimora, al cruccio dell'uo­
mo: ma spostata la terapeutica 
daila dolente rassegnazione a una 
esigenza precisa di giustizia sulla 
terra, dalla supplice attesa del 
beneficio al la protesta consape­
vole e att iva: senza offendere la 
fede dei padri che ognuno ha il 
diritto di osservare e nessuno 
quello di giudicare. Questa propa­
ganda elementare intenta e di­
stratta. silenziosa e conversatrice, 
romperà ogni muro inalzato dal­
la ignoranza servile e superstizio­
sa o dall'inganno, perchè pone 
l'uomo, anche più abbrutito o più 
illuso, al cospetto del proprio pa­
timento. . . , . . . , . 

E soprattutto si baderà a non 
rompere i vincoli che legano la-
Toratori e lavoratori. Se tra essi 
ci sono di quelli che seguono an­
cora gl'ingannevoli fantasmi del­
la democrazia sociale, a costoro 
con più sollecita cautela va ri­
volto l'ammonimento di un co­
mune interesse. Essi hanno impa­
la to ad avversare i comunisti 
quali insidiosi preparatori di fu­
ture schiavitù, quali responsabili 
del disagio presente; . ma non 
hanno imparato forse a conside­
rare D e Gasperi come un prov­
vido governante, il parroco fa­
zioso come uno spassionato con­
sigliere, l'America di Truman co­
me il paradiso della democrazia: 
non hanno forse ancora imparato 
che il socialismo si attua mercè 
l'assidua fornicazione col padro­
ne di fabbrica o di fattoria, col 
prete intrigante, con i vecchi tra­
dizionali nemici del proletariato. 
A codesti operai, che dividono 
con gli altri fatiche, disoccupa­
zione e miseria, bisogna parlare 
senza rancore né disprezzo, nel­
l'antico «acro nome del sociali­
smo al quale essi credono di man­
tenere feda. 

• • • 
Oltre la propaganda elementare, 

s*% qaella superiore: fatta dagli 

dagli intellettuali al servizio del­
la classe lavoratrice: il più alto 
e generoso degli umani rapporti. 
Qui è necessario bene intendersi 
e distinguere le due funzioni: 
quella scientifica o letteraria o 
artistica e quella politica. Nelle 
organizzazioni di classe, in Par­
lamento, nei pubblici comizi l'in­
tellettuale socialista o comunista 
deve assumere piena la responsa­
bilità politica senza altro limite 
che quello della opportunità e 
della convenienza. - Ma allorché 
egli si fa uomo di studio e di cul­
tura, • deve attendere a indagare, 
a scoprire, a definire, a rappre­
sentare la cosa in modo che ap­
parisca, a quanti possano inten­
dere, cosa vera e giusta e bella: 
con che si comprende tutto il va­
lore di ogni opera di pensiero o 
di arte. Altrimenti, se si infila 
la porta della propaganda di par­
te, l'opera è fin dalle origini v i 
riata. Faenum habet in cornu, 
dice il buon borghese che abbia 
reminescenze oraziane: < Ha il 
fieno sulle corna, scansatelo » 
che ai buoi cattivi si usava allo­
ra legare alle corna un piccolo 
fascio di fieno perchè i passanti 
stessero in guardia. 

Per tale propaganda che scen­
da nel profondo delle anime, e 
faccia sentire il male del mondo 
non occorre neppure essere socia­
listi o comunisti: non lo era forse 
Guy de Maupassant: non lo erano 
certamente Federico De Roberto, 
l'elegantissimo romanziere cata-
uese, né Giovanni Verga, il taci 
turno frequentatore del Circolo 
dei nobili nel Corso Stesicoro-
Etnea. Eppure in Botile de suif 
si muove una diligenza che con­
tiene tutto il mondo della ipo­
crisia, della viltà, della crudeltà: 
dov'è una sola grandezza, quella 
della donna caduta su cui si ro­
vescia la mole delle infami virtù 
professionali; eppure in quella 
novella sceneggiata, Il Rosario — 
pubblicata nella « Nuova Antolo­
gia » del 16 aprile 1899 e che vor­
rei vedere oggi ripubblicata —, 
è una rappresentazione che non 
potrebbe essere più implacabile 
di tutta la cupa e gelida empietà 
del bigottismo clericale e nobile­
sco. E 1 Malavoglia di Giovanni 
Verga affondano le loro radici 
e maturano i loro frutti in quella 
fatica desolata della misera gen­
te battuta dalle furie del mare 
e dalla frode degli uomini. Da 
quel mondo, dal mondo del lavo­
ro, vengono su infinite voci: là 
sono innumerevoli luci e colori, 
e cupe profondità e indomabili 
energie. L'arte non può essere a 
servizio dejla _ oppressione: e se 
ha la parola à suo strumento non 
può degradare nella abiezione e 
nella menzogna. Essa quale rap­
presentazione del mondo non può* 
ignorare il procedere della storia 
umana; e ogni grande artista è 
anche un grande rivelatore della 
propria età con mezzi ignoti ai 
suoi predecessori e inutili ai suoi 
successori, perchè sono di sua e-
sclusiva proprietà. D i ogni gran­
de artista si potrebbe dire c iò 
che Francesco D e Sanctw diceva 
di Dante: < quest'uomo, questo 
poeta, andando all'altro mondo si 
porta con sé tutta la terra >. 

Ma, come altra volta ho detto, 
c'è una esigenza che chiede oggi 
più che mai di essere ascoltata: è 
la guerra dell'uomo oppresso con­
tro la società che l'opprime. Al 
di là di questo campo dove si 
combatte e si cammina è la 
finzione o l'inerzia e l'inuti­
le vita. Un allarme risuona 
oggi pauroso, e non resta ina­
scoltato, come se i temuti rivol­
gimenti sociali dovessero travol­
gere insieme coi privilegi secolari 
anche i valori eterni dell'intellet­
to. Ma l'attività intellettuale non 
può ricevere danno dalla eman­
cipazione del popolo lavoratore 
perchè di quella emancipazione 
essa, l'attività intellettuale, è il 
primo e principale strumento, di 
cui l'umanità avrà sempre mag­
giore bisogno nella continuità 
delle generazioni. 

Non riarmate gli assassini! 

torà e direttori dalla rloltla, pub­
blichiamo lo tiratelo di un lungo 

.. articolo di Lutti RUMO, cha ap­
parirà nal proatimo numero di 
Btlfagvr. Nell'articolo il profit­
tar Rutto polemizza con la € me­
moria » mtlì'U.R.S.S. cha tono tta-
ta pubblicate tu un giornata fattf-

• aia di Roma a firn» Aldo Cucchi. 
, Ì. ' : • : , • : ' ; * • , . .•>-.- •• •. 

Recentemente mj è capitato di leg­
gere sul Corritre della Sera una re­
lazione che Vittorio Gian Rossi sta 
facendo d'un suo viaggio nell'Unio­
ne Sovietica, uno scrittore,7 diciamo 
cosi, che ha l'abitudine dj mandare 
i suoi libri con grandi dediche alla 
D'Annunzio. Il cinquantacinquenne 
giornalista, autore di Tropici, Ocea* 
no, Cobra, Sabbia, non ha imparato, 
nella sua lunga esperienza circolare 
del mondo, che per capire un popolo 
e una civiltà bisogna mettere da par­
te la politica e gli umori di classe, 
e bisogna abbandonarsi alle impres-
pressioni genuine, quanto più è pos­
sibile, appoggiandole a conoscenze 
«storiche ». Ma il pacchìanissìmo cor­
rispondente del Corriere della Sera ha 
l'obbligo professionale di lusingare 
la grassa borghesia lombarda e a 
ogni passo dà delle interpretazioni 
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C1UNG KING — In tutta la Cina si sviluppa la protesta popolare contro la decisione americana di riar­
mare il Giappone. Nella foto: una manifestazione di suore cattoliche nelle vie della città 

NUOVE RISPOSTE ÀI CALUNNIATORI 

in 
articolo di LtìlGI RUSSO 

'•^À-

' " £ ? ^ f ! 5 3 r ^ f * ^ J d i »*niera, che poteva avere scrino 

LETTERA D A L L ' A R G E N T I N A 

accusa 
Gestapo di Perori 

11 mistero della scomparsa di Bravo - Comizi negli stabilimenti e inten­
sificazione della raccolta delle firme per nn incontro tra i cinque grandi 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI 
BUENOS AYRES, luglio. 

Nel maggio «corto venne vio­
lentemente strappato alla propria 
casa davanti a sua madre, la si­
gnora Margherita Marazzo Bravo, 
vice-presidente dell'Union* Donne 
Argentine, lo studente in chimica, 
Ernesto Mario Bravo, membro del 
Movimento Giovanile per la pace. 

Per molti giorni non ti seppe 
più niente dello studente. La po­
lizìa si rifiutò di dare Qualsiasi in­
formazione ai familiari e alla 
stampa. Il fermento, l'indignazione 
e le proteste degli studenti dell* 
Facoltà di Scienze, dove Bravo se­
guiva i suoi studi, si estesero ra­
pidamente agli studenti di tutte 
le altre Facoltà. I diversi centri 
studenteschi incominciarono a pro­
testare, chiedendo la libertà per 
Bravo. Solo allora parte della 
stampa, m • precisamente «• La Na-
dòn», che non è un giornale di 
governo, informò l'opinione pub­
blica della «compatta di Bravo. 

Intanto gli studenti avevano 
avuto le prove che Bravo in car­
cere era stato selvaggiamente tor­
turato, mentre, da parte loro, il 
governo e la polizia seguitavano 
in tutti i loro sforzi per mettere 
a tacere l'avvenimento. It Centro 
degli studenti della Facoltà di 
Scienze risolse di ' scioperare. A 
questo sciopero aderirono anche 
gli studenti delle altre Facoltà. Lo 
sciopero fu totale nonostante lo 
enorme «piegamento di polizia in 
tutte le Facoltà. La polizia fermò 
alcune centinaia di studenti, molti 
dei quali vennero torturati alla 
Sezione Speciale di Polizia, Im Gè* 
stopo argentina. Nello stesso tem­
po numerosi avvocati di tendenze 
politiche diverse si offrivano P'r 
patrocinare la madre di Bravo e 
II Collegio degli Avypcati affida­
va a valenti giuristi l'esame del 
fatto. 

. . Sdraile tortore 
Allorché apparve a Moreno, lo­

calità vicina alla Capitale, un ca­
davere mutilato, tutto il popolo e 
gli studenti dissero che si trattava 
imi resti del corpo di Bravo. Que­
sta supposizione era avvalorata dal 
fatto che il dottore, di cut si co­
nosce il nome, il quale aveva as­
sistito alle torture di Bravo aveva 
affermato che questi era agoniz­

zante. Come si può facilmente im­
maginare, il Paese fu fortemente 
emozionato e indignato dalla noti­
zia tanto che per la prima volta 
'-a polizia • parlò, "dichiarando che 
ivrebbe fatto tutto il possibile per 
ritrovare lo scomparso. 

Ed ecco le dichiarazioni fatte il 
giorno dopo dalla polizia: Bravo, 

giato contro una parete. Si vede 
chiaramente . che ha un braccio 
fratturalo. 

• L'arresto e le torture sofferte 
da Bravo fanno parte dell'offensi­
va generale contro i partigiani del­
la pace, che il dittatore Peron con­
duce in questi ultimi mesi, in pie­
no accordo con i compromessi ac-

Buenos Ayres. In quest'ultima i 
provocatori dopo aver imbavaglia­
to i guardiani hanno rubato i mo­
bili, i libri, le macchine da scri­
vere e, dopo cinque ore, se ne 
sono andati, senza che la polizia 
si facessi vedere. 

La stessa banda ha assalito, 
quindi, sempre di notte, la sede 

anche prima di andare in Russia; dal 
punto di vista dell'arte, però, ven­
gono fuori certi periodi plumbei e 
retorici, che meritano zero. . • 

Io ho visitato la Russia sovietica, 
non da comunista né da socialista 
ne da simpatizzante - per il regime 
sovietico, ma soltanto ' con avidità 
e - curiosità ' dì uomo dell'Occidente 
e con ansia, se è possibile, di storico, 
e le mie impressioni generali sono 
state favorevoli alla Russia sovie-
tìca, e queste non ho esitato a ma» 
nifestare nelle prime due puntate 
apparse in Belfagor. 

Io potrei punto per punto ribat­
tere le interpretazioni e le afferma­
zioni del Cucchi e ribatterle citando 

punto incìdenti. Io risposi, colorendo) ' 
uno dei miei soliti mimi canzonatori % 
per i miei compagni di viaggio e per •'. 
me stesso, perchè era diffuso in rutti V 
un desiderio di colloqui femminili •• 
per la prolungata astinenza: <=Quat« '• 
tro donne mi son venute addosso a -' 
mi frugavano in tutte le pani del •;• 
corpo; io mi vidi perduto come Tono» i 
revole Matteotti ai Lungotevere quan* '.; 
do fu assalito dai fascisti; — grand* " 
attenzione di tutto l'uditorio — poi 
mi balenò il ricordo' delle dis^vven* 
ture e delle percosse avute dalla bra« 
va Irene Coccoli come partigiana, e fé» , 
ci il suo nome, e dissi, levando la ' 
mano: "Partisana Coccoli!", e co* , 
me nell'uso medievale della defensat ' 
"Viva lo imperatore grazia a deo", 

U.R.S.S. — Nuove case di abitazione In un villaggio dì battellieri 
nel distretto di Kraanoartneisk, presso il canale "Volga-Don, 1» grand* 

.••'.-. opera in via di •oatrtudon* .-•:.:;• ••-. i 

ini di cultura e di scienza, 

« M M i m i i H m M H m M M m i t m m H i H n i n n n m 

£'"Aminia „ del ^asso a Willa d'Egle 
'A TSvoH, nella Villa d'Erte. l'Ac-
tUmja d'arte drammatica ha pre-

ìtato II suo secondo spettacolo 
di quest'anno, diretto, come il pre­
cedente Mistero, da Orazio Costa-
L'opera «celta era questa volta 
tAminta di Torquato Tasso, una 
«favola pastorale» ebe gli storici 
della letteratura italiana collocano 
fra le opere minori del poeta 
della Gerusalemme Liberata e 
quelli del teatro vogliono invece 
consjderare fra i pochi capolavori 
dal nostro Gnquecento. 

Senza volerci addentrare in trop­
pe complicata dispute critiche, ci 
limitiamo a notare che l'Armata — 
cb* è dopotutto un'opera giova-
nila del Tasso, eceendo stata scrit­
ta quando non aveva ancora trenta 
anni — pur conservando il carat­
tere, cortigiano proprio di tutta la 
ma poesia (ed essendo in questo 
muso opera più ricca di squisitezze 
formali che d'un vivo e vibrante, 
tonano, contenuto),' conserva tutta­
via molta tracce del temperamento 
polemico e del vivace eenso sati­
rico del tuo autore. La storia di 
Aminta, timido amante, e della 
ritrosa Silvia, che sfugge fi suo 
amore, • i casi attraverso 1 quali 
1 dna pastori dopo aver cercato 
la morte troveranno invece la fe­
licità, avverse in fondo, pur n«l «un 

attera di «Avola pastorale», cioè 
di 

3 

mo del Rinascimento perchè abbia 
un più deciso contatto con la na­
tura e con il mondo, con i senti­
menti e l e idee. Il lamento per gli 
affetti soffocati dall'ore, la nostal­
gia d'un consorzio umano nel qua­
le - le creature possano vivere in 
libertà di principi e di sentimenti, 
e l'invito ad un incontro immedia­
to, ad una sincerità che affermi 
la sovranità dell'uomo uscito dalle 
tenebre metafisiche del medio-evo, 
ci dicono che anche la Corte Esten­
se poteva servire ad un poeta co­
me il Tasso, cosi come gii servi 
una «favola pastorale» per comu­
nicare, sia pure In forma allego­
rica. indiretta, il suo pensiero d'u­
manista. 

L'Aminta offre tutti i pericoli 
possibili ad uno spettacolo diretto 
da un regista che sappia veramente 
intendere la difficile poesia e inter­
pretato da attori che posseggano 
una delle due virtù necessarie a 
reggere fino in fondo questo susse­
guirsi di incantevoli, raffinati, mo­
nologhi: o l'arte di rendere tut­
to semplice a sincero, immediato, 
spontaneo, o quella, assai più rara, 
di farsi ammirare e di interessare 
per a gusto e l'Intelligenza di rica­
mare con la fantasia. Renato Si-
moni dette dell'AmMta molti anni 
fa una edizione che fu definita da 
chi vi assistette addirittura mirabi-

do i ce-I le . Quella cha ieri 
preciso, un inv tu l maraviglie 

arar nella 
di VlBa dX-kialT fina*, 

Accademia, era necesasrlamente l i ­
mitata dalla modestia dei mezzi in­
dividuali. Ma di questo nessuno 
vorrebbe stupirsi: c i* che invece 
meraviglia, e spiacevolmente, è che, 
al di là dei difetti e dell* inespe­
rienze inevitabili nei giovani e gio­
vanissimi attori, tutto lo spettacolo 
aveva un tono di maniera e di le­
ziosità che sono proprio i due di­
fetti che non si vorrebbe dover no­
tare come a risultato d'una • scuo­
la*. Perchè questa è la questione 
che andiamo ripetendo e che do­
vrebbe pur essere una volta solle­
vata: a che giova questo modo di 
studiare a teatro? A che giova, in­
segnate a dei giovani che sono ai 
primi passi, alla «formazione» dei 
propri mezzi espressivi, esercitarsi 
sullo stile, sulle sfumature, sulle 
leziosaggini? Non anno questi 1 
metodi cha vorremma veder stu­
diati e interpretati, n risultato del 
resto conferma l e nostra obbiezio­
ni. L'Anunto in questa adizione, era 
ridotto a qualcosa di poco com­
prensibile, e quel poco era com­
prensibile in maniera del tutto di? 
versa da quella che sarebbe stata 
necessaria. Grandi applausi comun­
que da una platea commossa, oltre 
che dalla presenza di alcuni mini­
stri, da meravigUofl f o c h i «rtin-

BTJENOS AYRES — La polista di Peron riattava le adoni della Gestapo. Questa drammatica inunagl-
ae è stata ripresa, dorante una saanifwstasisae studentessa cestir» al regima atfHtare del diUatora . 

comunista dei rione Patridos. 
Quando l'operaio Bianco, dirigen­
te la Sezione ha aperto la porta, 
è stato ucciso a colpi di fucile. I 
criminali sono restati nel locale 
tre ore. 1 vicini e i parenti ' di 
Bianco hanno avvisato • subito la 
polizia di ciò che stava avvenen­
do, ma essa i apparsa soltanto 
molto più tardi. Tuttavia essa ha 
trovato ancora nel locale i bandi­
ti, ma, invece di arrestarli, ha fat­
to in modo che essi potessero 
usare dalla porta di casa! 

Questi sono i fatti p i* recenti 
e p i* gravi. Buenos Ayres ha vis­
suto ore di intensa indignazione e 
mobilitazione. Centinaia di donne 
e di madri si sono concentrate di 
fronte alla sede della Sezione Spe­
ciale di polizia, • diffondendo vo­
lantini e chiedendo la punizione 
degli assassini Lombilta, Amorea-
sano e Folco, l capi della Gestapo 
argentina. 

fuggito di' prigione, sarebbe stato 
scoperto mentre transitava con al­
tre persone, che scomparvero. Egli 
avrebbe cercato • di resistere alla 
polizia ed ora egli si trova sotto 
processo, accusato di attacco alla 
forza pubblica! 

Cosa più assurda non si potreb­
be immaginare. Le fotografie di 
Bravo, pubblicate dai giornali, ce 
lo mostrano, infatti, fisicamente 
sssai abbattuto e sempre appog-

cettati dal goveimi atta Corifei enea 
di Washington ed è uno dei tanti 
attentati contro il diritto degli abi­
tanti delta Repubblica di lottare 
per l'indipendenza nazionale e per 
la pace. •. 

Altri episodi si sono verificati in 
giugno. Nel termine di pochi gior­
ni è stata devastata la sede del 
P.C. di Lanus, un centro operaio 
nei dintorni di Buenos Ayres e la 
sede del P.C. del borgo Flores di 
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SUGU SCHERMI 

La pattuglia 
«lei ftenza paura 

sfolti ricorderanno questo Alza. 
Aveva per sottotitolo « I G. Men> 
ed era rivolto a rendere ammire­
voli le gesta degli agenti federali 
americani nel periodo della grande 
ondata di criminalità. E' un genere, 
questo, che ha dato importanti 
film, del tipo di «Scartate». Ma 
« La pattuglia dei senza paura >, 
d! lCeighley. non ha grandi pre­
tese. e non esce dai limiti della 
encomiastica «. della facile avven­
tura. Pur tuttavia è ancora un'ope­
ra «efficientemente fresca e genui­
na, e non di rado avvincente. Gli 
Interpreti sono James Cagnev, 
Margaret Lindsay « Ann Dvorask. 

Deportato 
Un italo americano, dopo avere 

scontato una condanna di cinque 
anni in America, viene deportato 
in Italia. «T sostanzialmente un 
gangster, • ma, a contatto con la 
gente di un paesino Italiano « con 
una avvenente contessine di cui ai 
innamora, il giovanotto et redima. 
Perciò manda all'aria «n colpo 
mancino che stava per compiere 

ad « a altro tipaccio, «m 

colazione - e si lascia applaudire 
dal balcone. La conclusione, forse, 
vorrebbe essere che l'America ci 
regala gente del tipo di Luckv Lu­
ciano, ma che, in fondo si tratta 
di brava gente-

Il troppo famoso «stile giallo» 
di Robert Siodmak è qui totalmen­
te sacrificato alla insipidezza de! la 
vicenda. P film è stato girato in 
Italia, ma ciò non riesce a nascon­
dere un paesaggio di maniera ed 
un ~ esame assolutamente ntperfl-
ciale della nostra gente. Gli in­
terpreti oono Jeff Chsnd'er, Marta 
Toren. Marina Berti ed altri attori 
americani, italiani a francesi. -

t-e. 

i nstte 
t , alla I T » *1 Teatro 

delle Arti, in via Sicilia, avrà luo­
go un importante concerto di m u ­
siche romene contemporanee. Sa­
ranno eseguiti brani di MendheK 
sohn, Ciortea, Natra, Jerea, Di-
mitraseli. Esecutori: il ~ pianista 
Gherardo Macsrir.i-Carsiigrjn!. ! 
violinisti i vo Martinlni e Ida Ma-
carini - Carmlgnani, i l violinista 
Aldo Perini, il violoncellista Ar­
cangelo Bartolozri. Precedala una 

d e i ' erMioa ~ 

UM 
Lo stesso giorno che, alla Ca­

mera dei Deputati, veniva discus­
so il progetto del deputato radica­
le Silvano Santander, col quale 
egli chiedeva che fosse nominata 
una Commissione di inchiesta sul­
le attività - della sezione speciale, 
migliaia di giovani, studenti, don­
ne, operai, si sono riuniti di fron­
te al Congresso portando cartelli 
su cui era scritto: -Siano puniti 
gli assassini di Bianco e i io; ta­
ratori di Bravo». -Firmiamo > r 
un patto di pace». Sono stati ar­
restati decine di manifestanti. Per­
chè questi partigiani della pace 
fossero rilasciati, telegrammi a 
Peron, ulte legazioni, ni consolati, 
olle ambasciate sono stati inviati 
da tutto U Paese. 

Nelle fabbriche p i* importanti 
della Capitale gii operai e le ope­
raie hanno organizzato comizi din~ 
nanxi alle porte dcoH stabiìimenti 
o dentro, condannando il terrori­
smo. e affermaf-'o la volontà del 
popolo argentino di proseguire la 
propria lotta per la pace, in ri­
sposta a questa campagna scaglia­
ta dal governo e dalla sezione spe­
ciale di polizia contro fl continuo 
intensificarsi della raccolta di fir­
me per un pz"o di pace fra i em-

frandi. . 

la testimonianza o dell'ambasciatore 
americano, W. Bedell Smith, nel suo 
volume Tre orini a Mosca (edizione 
italiana, Garzanti, 1951), o quelle di 
alcuni viaggiatori svedesi, di cui ri* 
feriva la. Stampa nel numero del 22 
giugno sull'ordine e la pulizia in Rus­
sia. Ma a me tale testimonianza non 
ha fatto né caldo né freddo: la li* 
berta progressiva d'un regime • non 
si giudica dalla pulizia delle strade: 
Napoli è una grande città con un 
grande popolo .nonostante il disor­
dine delle sue strade. 

La civiltà sovietica sarebbe testi* 
moniata da quella poltrona . zoppa 
dell'Albergo Metropol? Ma poffa-
reddio, questo on. Cucchi deve ave­
re abitudini di miliardario americano! 

Ricordo un collega universitario 
piemontese che mi faceva l'elogio 
d'un altro piemontese, perche a casa 
sua, egli diceva, c'era molta pulizia 
e non c'era un bruscolo per terra. 
« Ebbene, — io risposi — .questo non 
significa ' che il tuo amico sia un 
bravo italianista e che meriti la cat* 
todra per la pulizia che la brava 
moglie sa fare nella sua. magione». 

Il Cucchi cita spesse volte la mia 
opinione e dice che spesso io ho per» 
duto la pazienza: e vero, e veris­
simo, io la perdo dieci volte al gior­
no e questo é segno di mia buona 
salute. Non la perdo ' mai ' invece 
quando sto male e mi comporto come 
un cane malato e mi accuccio da 
parte. Ma questo sta ad indicare che 
nell'Unione Sovietica c'è libertà per 
potere esprimere la propria opinione 
e a me non è stato dato alcun fa* 
stidio per cosi poco. I sovietici si 
affezionarono particolarmente a me 
per la schiettezza dei miei giudizi, 
eiTanneno Giorgio, che dà tanto ai 
nervi al Cucchi, mi diceva spesso: 
< H mordace Russo, sempre pronto 
eoa qualche suo motto. Ma noi lo 
ascoltiamo sempre volentieri, perchè 
il suo occhio è pieno di umana com­
prensione». E ne ho avuto -la riprova 
due mesj dopo, perchè ricevetti un 
invito ufficiale di ritornare in Kos* 
sia per far parte d'una conunissione 
per un premio Stalin di ' letteratura 
narrativa; io dissi di no, perchè un 
nuovo viaggio in Russia era supcriore 
alle mie forze fisiche e ' nervose e 
perchè nel mid scrupolo di letterato 
non mi potevo accontentare di giudi-
care attraverso delle traduzioni. Ep­
pure i sovietici non avrebbero dovuto 
lodarsi troppo della mia franchezza! 
Visitando • a Leningrado' un salone 
dove erano esposti quadri della pit­
tura sovietica, poiché una signorina 
ci faceva da ciceroncssa e ripeteva 
a memoria, non perchè sovietica sna 
perchè scolastica come molte signo* 
rinelle che • studiano' anche da noi 
storia dell'arte, le osservazioni cri­
tiche sai singoli quadri, io celiai 
apertamente davanti ad an enorme 
quadro e domandai alla illuitratrice: 
« Quanti metri quadrati è quella pit­
tura? ». La signorina era rimasta in­
terdetta a questa mia domanda e 
allora subsannando io aggiunsi: « H o 
imparato a fare queste domande dal­
l'esempio che ci dava il nostro com 
pianto re Vittorio Emanuele III, che, 
visitando le mostre di pittura, do­
mandava agli artisti e agli espositori 
"Quanti abitanti fa questo paese 
qui dipìnto?" e i poveri pittori non 
sapevano che cosa risponderò ». E 
rìsero tutti. . . v 

Il piittacismo mi dà noia, non sol­
tanto nell'Unione Sovietica, ma an­
che nei nostri musei e mi ricordo 
delle signorine universitarie d'un tem­
po (quelle di oggi sono tutte brave, 
se no faccio la fine di Orfeo), quan­
do mi ripetevano a memoria i pass} 
del mio corso e io le cacciavo fuori 
perchè non mi piaceva sentire esami 

le quattro donne ineieesaerid si al» i 
lontanarono d'incanto! ». Una risaòV ! 
generale accolse il mio racconto e Ut • 
buona Irene Coccoli mi chiamò di? '. 

?arte perchè io glielo ripetessi, tanta ì 
e era piaciuta quella mia favola»*, 

Come si vede, nell'Unione SovieticVr> \ 
è lecito scherzare e si ride e anche ' 
clamorosamente, e nessuno ci bada; ° 
Vittorio > Gian Rossi, se fosse. stata , 
con me, si sarebbe tolta la voglia di; -
sentir ridere, in un paese dove tuttf -
sono musoni, al suo dire, con le mia V. 
marguttiane risate che non restavano ' , 
mai senza eco anche da parte dei', '. 
sovietici. Questa credulità - infantile) 
che nella Russia non si possa fiatare^ I 
mi fa ripensare alla credulità di al«£. 
cuni miei conoscenti, t quali erano)* 
sicuri che io morivo lungo il viaggio^ ' 
o che i sovietici per il mio cattivo"* 
carattere mi avrebbero conficcato sul , 
Caucaso come Prometeo. 

Ora, l'on. Cucchi, in tutto il sud ; 
racconto, partecipa di cotesta credo* < 
lità infantile che c'è diffusa in mol to / 
Zone delle classi conservatrici in Ita*;; 
lia e ha calcolato su cotesta ingenuità1-' 
per confermare le ubbie di molti antk; 
comunisti. Ma la Russia è soltanto ' 
un paese tragico, e le sue popola»*, 
zioni hanno qualche cosa di giganti 
fesco nei- loro propositi e nei Tore-
programmi e nelle'loro reaUzzaziohfV 
di lavoro; ed è ciò che soprattutto" 
merita di essere messo1 in rilièvo. Sef 
poi si vuole, fare opera politica non".' 
bisogna preoccuparsi del diverso r e v 
girne, ma di accorciare-;le distanze,, 
tra l'Oriente e rOecfdeme. QuellT-» 
che vogliono scavare un abisso tra-1 
i due emisferi sono i sostenitori di : ] 
guerra e io fin darla prèma puntata-;] 
avevo - dichiarato che .3 mio stato j 
d'animo era quello di un antimani^-j 
cheo, poiché il manicheismo per c u l i 
si vede il bene da una parte e uV • 
malev tutto dall'altra è un atteggia» -
mento medievale che giova soltanto < 
ai/profeti e ai fautori di guerra # ~\ 
di intolleranza confessionale. . , ; 

Uoa Matu-Hotte 
di G. A. Gavazzeni 

di pappagallesse. Porrei raccontare 
di molte burle che combinai ai col­
leghi, senza che tutto questo facesse 
scandalo nella «tragica e sospettosa» 
atmosfera di Mosca. Un giorno pas­
seggiavo solitario lungo la Moscova 
(non è dunque vero che non si possa 
andare isolati e del resto questo lo 
ammette perfino Vittorio Gian Rossi, 
il quale ha percorso chilometri e chi­
lometri di giorno e dì none, dice lui, 
senza avvertire l'ombra di «a poli­
ziotto alle spalle), qrsando soprav­
venne ratta la comitiva e allora tot* 
ti, premorosi, mi doo»asHÌaroao 

•s i asso « a 

• a skali artisti sovietici 

fi* mantiene v ivo a Firenze Io 
sdegno suscitato d a l provvedi ­
mento d i espuls ione preso dal 
governo italiano ne i confronti 
de i grandi artisti soviet ici c h e 
al ' e Maggio » avevano riscosso 
unanimi e trionfali consensi d i 
pubblico e di critici. 

A l l e dichiarazioni, rose nota : 
ne i giorni scorsi, d i penona l tà 
dell'ambiente musicale, s i è ag-» : 
giunta quella del Maestro Già* 
nandrea Gavazzeni, che ha detto: 
« H o sempre pensato che la mi-» 
gliore e più sana politica possa 
essere compiuta dall'azione d e * 
gli artisti. Nessuno quanto u n ar-» 
tista può capire e auspicare • chos 
ogni frontiera o barriera, intesa) 
a dividere, debba cadere. E per*» 
ciò qualunque provvedimento, dai 
qualunque parte provenga, che? 
imponga anche nel mondo del-*. 
l'arte divisioni e ostilità, purtropW 
pò in atto in altre attività urna» 
ne, non può c h e esaere considee 
rato con rammarico o doloros i 
sorpresa a. - ~ 

GM uomini d i cultura abitanti 
a S a n Gervasio. poi, s i sono fatti 
promotori di u n appello a tutt i 
3ìi altri uomini di cultura di Fi*» 
renze. L'Appello, che reca fra sa 
altre numerose firme quelle d e l 
prof. Pietro Fraiscescnini, dot 
prof. Raffaele Ramat, de l ma** 
stro Virgil io Dopiicher, del dot* 
tore Francesco RacanellL del dote 
tore Luigi Rochat, del pittore) 
Franco Venna, del maestro Alfre* 
d o D e Rosa, de l pittare Manfredi 
Lombardi dice tra l'altro: 

« G l i uomini di cultura ctoni 
abitano ne l rione di S a n Gerva-» 
sio. interpreti della 
unanime suscitata nell'i 
re la notizia del provvM 
fazioso preso dal 
Esteri s e i ccsrrcnti degl i a r t 
sovietici, cui è stato ritirato 
p s n m i s o d i sogs^orno n e l 

- — : . ! • . . - . . 
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IL "CAniVO, AFFARE,, DELL'A.S. ROMA 

SACERDOTI 
CI SCRIVE... 
... ma non confuta le nostre osserva­
zioni sulla campagna soci sostenitori 

Al nostro Direttore e lari perve­
nuta la seguente lettera: 

« In relazioni a ' quanto apparso 
sul Suo pregiata giornale di ieri cir­
ca gli eccessivi interessi che la no­
stra Società avrebbe sommato alle 
singole quote dei soci sostenitori con 
pagamento « rateale >> Le unisco, in 
copia, i conteggi esatti delle spese, 
Interessi e tasse che hanno dato luo­
go alia determinazione della cifra 
che l'associazione ha aggiunto per 
le ratelzzazioni, alta cifra fissata per 
associarsi in contanti. 

Da detti conteggi rileverà, al con­
trario di quanto è stato asserito, che 
ta nostra Società per la categoria 
pia popolare ha tenuto a proprio ca­
rico il 15% di dette «pese elettive 
che ammontano a L. 3.459,60, adde­
bitando soltanto L. 3000; mentre, per 
le altre due categorie delle tribune 
e dei distinti, ha richiesto il solo 
effettivo rimborso delle spese che 
incontra. 

Aggiungo che è stato preso di base 
per interesse e spese bancarie, l'in­
teresse del 10% annuo mentre in 
pratica, come e facile rilevare da 
tutti gli estratti conto delle grandi 
Banche, é normale oggi superare il 
10%; e non sono Hate tenute asso­
lutamente in conto, tutte le spese di 
impiegati e di organizzazione neces­
sarie alto svolgimento della notevole 
operazione di pagamento « rateizza­
to » in 14 mesi. 

Quanto all'altra osservazione circa 
l'eventualità che, interrompendosi i 
pagamenti rateali il già pagato vada 
interamente perduto, essa osseruazio-
ne sarebbe perfettamente giusta se 
non esistesse l'art. 9 del nostro sta~ 

• tuto (che evidentemente il Suo re­
dattore non ha tenuto presente) che 
dice esattamente: "...coloro che ven­
gono dimessi di ufficio per morosità 
possono rientrare pagando quanto 
dovuto &er arretrati, conservando in 
tal modo l'anzianità ed i • diritti di 
origine ». 

Se vorrà pubblicare, fard cosa giu­
sta e gradini; se non Ut ritiene del 
caso noi non ce ne dorremo; quello 
che ci interessa é che Lei e i Suoi 
collaboratori abbiano esatta cognizio' 
ne della buona fede, della regolarità 
• della esattezza che ha animato la 
nostra Società nel fissare le cifre di 
cui agli allegati specchi, tanto più 
che la Roma ha costituito la nuova 
categoria dei soci sostenitori, proprio 
per favorire le classi popolari. 

Ci teniamo a Sua completa dispo­
sizione per tutti quegli altri chiari­
menti eh* Le fossero utili e neces­
sari, ma vogliamo sperare che se essi 
saranno «tati per Lei esaurienti, non 
ci mancherà la Sua valida collabo-
recioti* perché la eottoscrlzion* ab­
bia successo onde la Roma — che 
é la «quadra più popolar* della Ca­
pitate — pos*a riprendere al più 
presto 1} posto eh* l* campet* nella 
itta sportiva nazional*. 

Jttngraziandota, Sig. Dtrettorm, si 
•bMa t «ostri migliori saluti». 

A. 8. ROMA - Il Presiden­
te dell* «Sezione Caldo», 

, Gr. Uff. Renato Sacerdoti 
Jote tetterà eono sttsaeM «re epee-

ahJ: per ragioni «ridenti di spazio e 
per comodità del lettore, pubbUchta-
tno eoio quello relativo elle ejuote per 
f «distinti» (gii altri per tribune e 
poeti di curva sono analoghi). 
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enormità. Tanto più che l'AS. Roma 
/a pagare due volte queste speee di 
amministrazione: la prima, conside­
randole come € commissioni da pagar­
ti alle Banche», e )a seconda «spese 
di amministrazione: 

Si dice: competenze agli impiegati-, 
Ma è la società o è la Banca che 
svolge l'operazione di ratelzzazlone? 
Se è la Banca, la Roma ha un lavoro 
minimo da espletare; se 6 la «ocletà, 
l'interesse della Banca è spropositato. 
Senza parlare di quella perla cinese 
che traspare dal N.B., secondo cui le 
speso di amministrazione per la ratelx~ 
zazione delle quote del distinti debbo­
no essere maggiori di quelle delle tri­
bune. perchè si prevede un maggior 
numero di noci di questo tipo! Qui c'è 
un'elementare legge di economia che 
va a farsi benedire: non bisogna es­
sere banchieri o agenti di borea per 
definire assurda questa tesi, secondo 
la quale lo spese aumenterebbero con 
l'eccrescere delle associazioni. Semmai 
ò vero il contrarlo: che più saranno 
{ soci, tanto minori saranno le ripar­
tizioni della spesa su ogni quota uni­
taria. 

Lo specchio di Sacerdoti non Può 
quindi convincerci: quello spezzetta­
re in cinque o sei parti 11 sovraprez-
zo ò gratuito e inefficace: In tal modo 
avrebbe potuto anche dimostrarci che 
l'interesse era del nove o dell'otto o 
ancora minore, se avesse contato le 
spese dell'affitto del locali, della luce, 
del riscaldamento e cosi via... 

Per li lettore che non vuole adden 
trarsi troppo nel meandri oscuri delle 
percentuali, basti poi questo calcolo 
l a Roma trattiene per sé, eu ogni 
socio del distinti, L. 1502 per «spese 
di amministrazione ». Se tali soci sa­
ranno mille (e Sacerdoti spera siano 
di più, come disse lunedi scorso), la 
Roma avrà trattenuto — essa, non 
la Banca — oltre un milione è mezzo 
di lire. Senza contare poi le spese di 
incasso, gli stampati, e le altre voci 

• • • r . . . 

"Sacerdoti tir* fuori l'Art, s dello 
Statuto per dire che non è vero che 
il socio moroso perde ogni diritto. Ma 
al comma 3 delle modalità d'ammis­
sione a socio, pubblicate anche sul 
Gialiorosso a nove colonne, è detto: 
tll mancato pagamento di una delle 
rate mensili fa decadere il sodo da 
ogni diritto, senza restituzione del già 
versato, e la tessera permanente verrà 
immediatamente ritirata dalla società». 

Noi, sollevando l'eccezione, avevamo 
tenuto presente lo Statuto, ma la mo­
dalità di cui sopra ci sembra ben chia­
ra: ^perdita di ogni diritto». CIÒ vuol 
dire che il socio ha una sola scappa­
toia, se non vuole perdere tutti 1 di­
ritti: continuare a pagare. Se non può 
più, o te non vuole più, niente posto 
allo Stadio. E neppure la posa Ibi 1 Ita di 
tramutare in abbonamento annuale 
l'importo già versato. Niente: solo il 
diritto-, di poter pagare ancorai 

Sacerdoti non obietta nulla alle al­
tre nostre osservazioni, la prima delle 
quali era quella del diritto di voto 
ritardato. L'altra grande società roma­
na, la Lazio, accorda immediatamente 
Il diritto di voto ai nuovi soci, per 
quote di gran lunga inferiori, seppure 
annuali (Lire 21.000 per le tribune 
centrali contro L. 130.000 • vita: lire 
5000 per 1 poeti di curva contro lire 
30-000 * vita; eoe.). E la Lezio stessa 
ha stipulato eon vari Enti modalità 
di rateizzartene, senza prendere inte­
resse alcuno, né addebitare epeee di 
•mmlnletrazlone o importo di stampe. 
ti. Lo spezio non ol permette il con­
fronto con altre società italiane, ma 
in nessun caso, con nessun paragone, 
la campagna delle Roma potrebbe ap­
parire ricca di agevolazioni verso 1 so­
stenitori; semmai si dimostra ebbe U 
contrarlo. 

Del resto, su questo punto Sacerdoti 
non controbatte, e noi non vogliamo 
accentuare la poletntca. A noi premeva 
solo sprlr* gli occhi «1 tifosi roma­
nisti, eh* un'eccessiva campagna «di 
entusiasmo» poteva Indurre a sotto­
scrivere troppo In fretta impegni tut, 
feltro che convenienti. Sacerdoti chi*. 
de la nostra «valida collaborazione 
pereti* la sottoscrizione abbia succes­
so * la Roma possa riprendere al più 
presto il posto che le compete ». Questo 
no. non lo faremo, ben sapendo che la 
sottoscrizione, se pure riuscirà, sarà 
solo servita * far conservare al vec­
chi • mcepecl dirigenti romanisti fi 
posto che foro non compete nel qua­
dro della vita sportiva cittadina. 

LMnfonnat 

ANCORA DELUSO GODDET: NEPPURE A LONGCHAMPS HA VINTO UN TRICOLORE DI FRANCIA 
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Anche a Parigi vince un regionale, Roger Leveque 
dopo una fuga sterile di Coppi, Bohet e Koblet 

Il tentativo dei tre • grandi*, operato a metà corsa, ha tenuto alta la media (km. 38,824J ma non ha prò-
dotto selezioni - La classifica invariata - La squadra italiana, salda e in buona salute, domina la situazione 

TEATRI 
E CINEMA 

(Dal nostro Inviato epeelal*) 
< PARIGI, 7 Il « Tour » cam­
mina coi piedi piatti: Piano piano. 
Magni è un po' stanco; Coppi vi­
ve alla giornata; Bartall è in fa­
se di rotaggio; Bobet — se non 
deve reagire — non muove una 
paglia: non fa nemmeno le vo­
late, Bobet. Chi si dà un po' da 
fare è Koblet, perchè è giovane, 
sta bene, e gli piace farsi vedere, 
mettersi in vetrina. Cosi, le corse 
vengono avanti a ruota libera, 
qualche volta combattute e qual­
che volta no, inutili: Infatti, inu­
tile è stato questo pezzo di stra­
da che il «Tour» ha già fatto, 
da Metz a Parici. 

Gii uomini della corsa hanno 
ancora le ruote legate, e stanno 
tutti in un fazzoletto, aspettano. 
Ma il « Patron » si arrabbia, ed 
ora che non può più prendersela 
con Binda, perchè anche Bidot 
tira a campane, Goddet fa la fac­
cia brutta agli uomini delle re­
gioni: «£' questa la maniera di 
correre? Che va avanti da solo 
per tante ore è uno schiaffo per 
il « Tour ». £ i soldi che vi dò, 

non vi fanno gola? E' possibile ri­
durre il « Tour » al rango di una 
giostra di paese? ». 

Sulla strada della corsa, il 
« Patron » ci ha messo tanti pre­
mi, ma non fanno gola: o meglio 
fanno gola solo a Zaaf. Gli uomini 
delle regioni hanno stretto un 
patto segreto con Bobet, ; che si 
può riassumere cosi: la squadra 
di IVancia non dà fastidio agli 
uomini delle regioni sui traguar­
di, ma gli uomini delle regioni 
— se non ci saranno tirati per il 
collo — eviteranno di dar fuoco 
alla battaglia. 

Il sacrificio che si chiede agli 
uomini delle regioni, sarà poi un 
premio? Sì, denaro e, forse, il 
nastrino... della Legion d'onore. 
E' andata male nel 1948. è an 
data male nel 1949, è andata ma­
le nel 1950. E, per farla andar 
bene nel 1951, tutte le precau­
zioni sono state prese. Il Patron 
può dire tutto quello che vuole, 
fare la faccia brutta, e divenire 
verde dalla rabbia. Ma, se non 
vende giornali, che cosa fa? Bo­
bet, in nome della Francia, de 
ve vincere il « Tour »! 

Binda raccomanda la calma 
Tran-tran di Bidot, tran-tran 

di Binda, e Goddet che si arrab­
bia. Goddet crede in Sari Koblet 
onnipotente: ad una fuga senza 
risultato di Koblet, Goddet dà un 
titolo a piena pagina, e — per 
poco — non dimentica che Rossi 
ha vinto tappa e « maglia ». Ma 
Koblet non fa i miracoli ed an­
zi dice: Je suis seul, trop seul... 
SI, Koblet è solo, troppo 'solo: la 
sua squadra è di otto uomini, 
quella di Bobet è di dodici. E 
sono uomini devoti, risoluti, bra­
vi, quelli di Bobet; invece gli 
uomini di Koblet hanno i grilli 
nella testa: auel Bossi, poi, è la 
disperazione dì Hugo: «coppa 
sempre... Con Koblet si chiac­
chiera volentieri. 

«Un pronostico, pur favore, 
Koblet? ». 

e Si: Bobet e Coppi, « — «e 
permettete —» ... ». 

« Dica, dica... s. 
* «... Se permettete - Koblet! 

Mi sento bene, ho le gambe svel­
te, e la pedalata leggera: vado 
avanti senza far fatica, e forae 
(Hugo ha nelle mani il manu­
brio. e lo stringe) la iella «i e 
un pò scordata di me: Pensi, non 
ho ancora spaccato una gomma!». 

* * • 

Due paesi divisi da ne ponte e 
da un canale di acqua di mare: 
Le Treport • Le Mers-Les-Bains, 
volevano il «Tour». E, per non 
far torto a nessuno, il « Tour » si 
è diviso a metà: a Le Treport 
l'arrivo da Gand, e a Le Mera-
Les-Bains la partenza per Pari­
gi. Di qua e di là dal ponte, la 
sera, la notte e il mattino, feste 
e balli, ebornie e canti. E be­
stemmie degli uomini della corsa, 

La breve visita di tutti i gior­
ni alla squadra bianco-rosso e 
verde: buon morale, buona salu­
te e tanti saluti a casa. 

Bartall è di luna buona, • 
scherza col giornalisti: eDovTwta 
consumare ancora dei lapis e 
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delle penne, dovrete frustare 
delle macchine da scrivere, pri­
ma che io dica addio alle corse: 
io correrò ancora, quando qual­
cuno di voi sarà in pensione, per 
dir poco!». C'è chi tocca ferro, 
e c'è chi ride: io tocco ferro 
perchè « Gino, il Pio » è un dia­
volo. 

Il « Tour » fa l'appello in piaz­
za: malgrado il suo tran-tran, e 
i zig-zag di Zaaf, la corsa si è già 
sfoltita un po': ieri l'altro è ri­
masto per strada Polfer e sono 
stati mandati a Casa Emilio Ro-
driguez, Schoenmakers, Benaud e 
Chateau; ieri, la sorte di questi 
è toccata a Charroin; oggi, si 
ferma Quentin, perchè nella vo­
lata del gruppo, a Le Treport, è 
caduto e si è spaccata la testa. 

La corsa ha fretta, oggi: parte 
un po' prima (nove minuti) di 
mezzogiorno: il « Patron» ha 
detto di dare un taglio al pro­
tocollo, perchè — se oggi gli uo­
mini avessero ancorafie inten-

Classifica a squadre 
1. FRANCIA. In nMVFi ». Belgio 

a ras"; a. Ovest-Sud-Ovest a a'27"; 
4. Lussemburgo a 3*1"; 8. Svizzera 
a 4'17"; 6. Ile de Itane* a 0'SO"; 7. 
Italia a « W ; 8. Paracl a T04"; S. 
Est-Sud-Est a 7'13"; 10. Spagna; l i . 
Olanda; 1». Nord Africa. 

zioni di ieri — a Parigi la corsa 
ci arriverebbe eon le luci della 
sera, e la gente potrebbe anche 
fischiare. - -

Via, allora: col vento del mare 
nelle spalle, e con la buona vo­
lontà di Cieliczka, Guai, Muller, 
Diederich. • Kemp, Verschuren, 
Baldassari, Pezzi e Salìmbeni, la 
corsa trotta di buon passo sino 
a Beauchamp (undici chilometri 
a 43,315). Poi rallenta, perchè 
dietro la collina di Gahacnes, il 
vento dell'Oceano Atlantico non 
ci arriva più. 

Ma il paesaggio cambia subito, 
dietro un'altra collina. A Neslet-
te, la corsa si infila dentro un 
tunnel di alberi alti, che sbat­
tono la cima e fanno un fischio 
lungo come di bufera. E* bella la 
Francia, qui: cambia colore e 
vita, forse anche le abitudini, ad 
ogni svolta della strada. Col ven­
to, la corsa si rifa più ardente: 
Bintz, Sciardis. Zelasco, Zanaz-
ai, Kebaili allungano il passo. LI 
segue Baffèrt, ma il gruppo re­
sta li, ad un tiro di schioppo: 
Pezzi e Blagioni hanno le mani 
sul grilletto, pronti a sparare, se 
lo strappo si trasforma in fuga. 
Ma Binda dice di lasciar fare, 
che non * il caso di correre die­
tro a questa gente, che ancora 
lontano è il traguardo di Parigi. 

Poi accade un fatto strano, che 
rompe la monotonia della corsa, 
fa brillare gli occhi di Goddet 

La classifica generale 
• 1) Diederich (Lux) in 23.45'44"; 
2) Leveque (Ovest-Sud-Ovest) a 2'3"; 
3) Baldassari ( f i F.) a 3'21"; 4) 
Ockers (Belgio) a 2*41": 5) Meunler 
(Ovest-Sud-Ovest) a a"52"; 6) Tels-
selre (F. R.) a 3'29"; 7) Redolii (De 
De.France) a 3.28"; 8) Bauven (Est-
Sud-Est) a 3'34"; 9) Rossi (Svizzera) 
a 3'4T'; 10) Gemlnlanl (F. R.) a 4'21"; 

11) Kemp a 4'28"; 12) Demulder 
a 4'27"; 13) Huber a 4'32"; 14) Ma-
Tinelli a 4'41": 15) Desbatsl a 4'41"; 
16) a pari merito a 4'50": Koblet, 
Bartall, Coppi, Magni, G. Defijcke, 
Bobet, Beyacrt. Rcmy. L.. Lazarides, 
Rosacei, Gauthier: 27) Pedronl a S'13"; 
28) Wagtmans a 5'23"; 29) a pari 
merito a 4*24": Franchi. Acschli-
mann, Milano, Pezzi, De Ryck, 

del e Tour ». Ad Aumale, 11 
gruppo fa la biscia, tutti hanno 
la testa che cuoce sul manu 
brio; paiono uomini negli ultimi 
duecento metri di una volata; è 
scappato Coppi, è scappato Bo­
bet, è scappato Koblet, e a Bar-
botin, Voorting e Marinelli, 
che sono riusciti a mettersi a 
ruota. 

Fuga a sei, e dentro ci sono 
tre « grandi! ». • 

Il «Tour» diventa una gabbia 
di matti: tutti vogliono vedere 
Coppi che scappa, e le automo­
bili, le motociclette, In gabbia, 
fanno il giuoco della morte su 
un nastro di catrame che bolle: 
Goddet ha issato la bandiera 
rossa e non si passa. Si sa che 
Coppi, Koblet, Bobet, Marinelli, 
Barbotin e Voorting sono da­
vanti al gruppo di l'45", e che 
anche Deledda, Robic, Cieliczka, 
Bauvin, Verschueren, Brambilla, 
Van Est, Couvreur, Diederich, 
Huber, Magni e Ockers hanno 
piantato la compagnia; inseguo­
no alla disperata, e a Grandvil-
liers (km. 67 a 39,750 all'ora,, i 
dodici raggiungono i primi sei. 

La corsa fugge e non si stanca, 
ma non si vede: le bandiere ros­
se di comando, oggi, sono pa­
drone del «Tour», i suoi uomini 
sono stati presi dal rimorso e 
— anche per sgranchirsi un po' 
le gambe — hanno tolto il disco 
rosso e il freno alle biciclette. 

Ma il bel giuoco dura poco: 
Coppi . non tira più,. Koblet,. si 
pettina e si passa la spugna sul­
la faccia, Bobet e Barbotin cam­
minano l'uno con la mano sulla 
spalla dell'altro, Magni beve. Il 
bel giuoco è finito, e la corsa 
ritorna alle vecchie abitudini, al 
tran-tran. Cosi, a Beauvais 
(km. 95 a 41,5 di media), prima 
Bartall e poi gli altri rifanno 
gruppo, un grosso gruppo. 

Arrivano anche Couvreur e 
Sciardis, i quali, subito, appro­
fittano della calma per tagliare 
la corda. E poi si mostrano i 
pugni per un traguardo che Cou­
vreur «brucia» e Sciardis. Cal­
ma nel gruppo. Ed allora chiedo 
a Coppi che cosa gli è preso, 
perchè è scappato. Fausto mi 
dice: Non sono mica stato io ad 
attaccare brigo: i stato Barbo» 
«fin-..». E seguiamo la fuga di 
Couvreus e Sciardis, cui a Noafl-
les ai aggiungono Fortini e Le­
veque: i'15" di vantaggio ad An-
deville, dove il gruppo allunga 
il passo, perchè Koblet ha ten­
tato di scappare. La gente el 
distacca. Restano cosi, • far da 

cuscinetto fra la fuga ed 11 grup­
po, sedici uomini, 1 più bravi: 
Koblet, Bobet, - Coppi, Magni, 
Diederich, Ano Lazarides, Laure-
di, Diot, Eedolfi. - Baldassari, 
giù Serra, Voorting, Audaire, 

[uber. Goasmat e Morvan. -.. 
v Parigi è un traguardo di lus­
so, attrae. Tenta anche Ano La­
zarides, Baldassari e Teisseire; 
e tenta De Ryck. Il gruppo è ri­
masto - indietro di 2'25" 

Tre in fuga e tre che inseguo­
no, poi De Ryck e il gruppo: 
questo è il sugo della corsa, 
quando il «Tour» incontra, per 
la prima volta, la Senna, a Con-
flans-Sainte Monorine, e questi 
sono i distacchi: Couvreur, For­
imi e Leveque con 45" di van­
taggio su Apo Lazarides, Teis­
seire e Baldassari: l'45" su De 
Ryck: 3'30" sul gruppo. 

Finirà con un altra delusione 
per il Patron? Parigi si avvici­
na, l'arie è calda, il sole brucia. 
La corsa viene su con fatica, in 
un bagno di sudore, la gola de­
gli uomini è un forno: vien vo­
glia di merrta al seltz, ed invece 
l'acqua delle borracce è calda; 
gli uomini si passano le borracce 
e dicono: «Non la bere tutta...». 

De Ryck è « cotto » ed il grup­
po se lo mette in pancia. Strade 

larghe, immense per gli uomini 
stanchi: le forze di Forimi, Cou 
vreur e Leveque reggono anco 
ra, ma Baldassari, Apo, Lazari­
des e Teisseire sono più forti e, 
nel giuoco a tira e molla, vinco­
no. Tre delle sei maglie in fuga 
sono bianco-rosso e blu, e Pari 
gi è felice. Forse, a Longchamps, 
gli uomini di Bidot vinceranno. 

Uomini come cavalli; oggi, il 
traguardo è all'Ippodromo di 
Longchamps. in un mare di fol­
la: arriva Leveque con dieci lun­
ghezze su Teisseire, in un pac­
chetto con Couvreur, Fortini 
Baldassari e Apo Lazarides, che 
« rompe ». C'è un lungo giro da 
fare, tutto intorno all'Ippodro­
mo: terrà la distanza Leveque? 
Si," anche se arriverà con la ba­
va alla bocca, sfinito, per toglie­
re dalle marri di Baldassari la 
bandiera bianco rosso e blu 

Baldassari arriva 22" dopo Le­
veque e batte Couvreur, Fortini 
e Teisseire nello Sprint. Poi, La­
zarides. rialzato, ha l'06" ed il 
gruppo dove c'è quasi tutta la 
corsa, e che Suegan batte in vo­
lata, a 2'21". E cosi Diederich B\ 
tiene ancora la « maglia ». 

E domani, a Caen; km. 215. 
Un'altra corsa breve, di pianura 

ATTILIO CAMORIANO 

Stabilito il calendario 
delle partite "azzurre,. 

FIRENZE, 7 
derale della F.I.G.C. ha concluso 
la prima parte dei suoi lavori alle 
ore 13,30. Il Consiglio dopo avere 
espresso 11 suo compiacimento alla 
squadra del • Milan » ha proceduto 
alla proclamazione della società 
• rosso nera • a « campione d'Ita­
lia > per Tanno 1950-51. 

Successivamente il Contiglio Fe­
derale ha definito il Calendario 
Calcistico ' Internazionale per la 
stagione '50-51, calendario che è 
stato stabilito nel modo seguente: 

I l novembre '51 a Firenzs: Ita­
lia A - S v e z i a A. 

11 novembre 'SI al Cairo: Ita­
lia B - Egitto per la Coppa dal Me­
diterraneo Orientale. 

25 novembre 'SI: Svinerà A - I t a ­
lia A in una città della Svizzera 
da stabilire. 

25 novembre '51; Italia B - « r i s ­
serà B in una città italiana da sta­
bilire. 

24 febbraio ' f i « Brtucellea: Bel­
gio-Ital ia. 

24 febbraio '52: Italia B - Turchia 
per la Coppa Mediterraneo Orien­
tale In una città della Turchia da 
stabilire, se la Federazione Turca 
aderirà all'invito della Federazione 
Italiana. 

18 maggio '52: Italia - Inghilterra 
a Roma, se 1 lavori del nuovo Sta­
dio saranno ultimati, altrimenti in 
altra città che molto probabilmente 
potrebbe essere Genova 

Il Contiglio Fé-ittico d'Olanda dlsputatoai sul veloce 
C. ha concluso circuito di Assen. Leoni ha compiu­

to i 7 girl del circuito, pari a 115 
chilometri, in 56'20"5. Secondo ai è 
classificato Luigi Zinzani su Morinl 
in 59'02"d. Ubbiall e Alberti hanno 
abbandonato. Con la vittoria odierna 
Leoni si è portato a quota 13 alla 
pari con Carlo Ubbiall nella classifi­
ca del campionato mondiale di in­
seguimento. 

Leoni vince ad Assen 
ASSEN, 7. — L'Italiano Gianni 

Leoni su Mondlal ha vinto, nella ca­
tegoria US c e , n 6 . P. Motocicli-

Jnve - Palmeiras 
oggi a San Paolo 
vittoriose Ieri Nlsa» a Assiria 
RIO DE JANEIRO. 7. — Domani 

a San Paolo; il Girone B del Torneo 
Internazionale del Campioni vivrà 
il suo ultimo atto: l'incontro diret­
to — eon 11 primo posto In palio — 
tra I bianconeri della Juventus a 1 
paudlstani del Palmeira 

In campo juventino buone nuove: 
Bonlperti, rimessosi dall'infortunio 
occorsogli nell'incontro con la Stel­
la Seesa sarà in campo. •• 

Nella giornata odierna l'Olimpie di 
Nizza e l'Austria di Vienna hanno 
battuto eon l'idenUco punteggio (3-1) 
rispettivamente la Stella Ross» di 
Belgrado a lo Sporting Club di Li 
sbona. 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger Leveque ' (Ovest-Sud-

Ovest) in ore 4 43' 19"; (con l'ab­
buono: 4.4T1S"); S) Sean Baldassari 
(Francia) con l'abbuono a 4.41*15"; 
S) HUalre Couvreur (Belgio); 4) For­
imi (Parigi): 5) L. Tesseire (Fran­
cia), tutu col tempo di Leveque; 6) 
A. Lazarides a l'S9; 7) Geugan 
(Ovest-Sud-Ovest) a 311: 8) Germani 
Oertjcke (Belgio). 

A pari merito: Goldsehumldt, 
Muller. Kemt. Verschueren. Ockers, 
Huber, Bintlz. Diederich. Mane. 
BartaH. Stagioni. Gueguen. < Caput. 
Barbotin. Lauredi, Faanhof, Bobet, 
Koblet, Diot, Remy, Van Ende. Ge­
mlnlanl. DIelissen, Magni, Meunler, 
Mollneris. Morvan. Coppi, Persi, Bau­
vin. Aeschlhnann, Robic, Dejtbats. 
Pcdroni, Milano, Voorttnr. Vitetta, 

Chapatte. Serra. Castello. Marinelli, 
Guai. Gauthier. Deprez. Redolii. 
LamberttaL Ruir. Sciadls. Zanazsi, 
Demulder. Audaire. Rosseel, Van 
Est. Van Steenkiste. Beyacrt. Buffet, 
Giguet, Franchi, Kebaili. Zelasco, 
Peters. Bonnaventore. Mirando. Du-
chonnet. Brambilla. ColinelU. Saltm-
beni, L. Lazarides, Dott. Carree. 
Oueugnet. V. Rute. Goasmat. Soler. 
Labeyl aV. Fernandez, Decoek. Cie-
Uczca. I. Da Ryck, Walkovlaek. In-
Ulhac, Creton. G. Wellenmann. Wart-
mans. Ha>rena. R. Rodriguez. 

98) Cogan. 88) De Hertocg. 100) 
Maastp a «'90"; 181) Deftkers a T; 
103) Maelfait a 10'4i-; 103) Btver a 
16'41": 104) Zaaf a 38-30"; Abbes 
(Nord-Africa) è giunto fuori tempo 
massimo. 

La Lazio è tornata 
ieri sera da Vienna 

La comitiva della Lazio è rientrata 
ieraera da Vienna. Malgrado la dop­
pia sconfitta, il morale del giocatori 
è apparso buono, soprattutto In re­
lazione al fatto che è ormai giun­
to. finalmente. 11 momento di pren­
derei un po' di riposo. < 

Ieraera al riunita la Comnusslo-
ne Tecnica blancoazsurra, con la pre­
senza di Zenobi. Casoni, Bltettl, Tes-
sarolo. Ricci e Merlotti. Ancora nul­
la di definito, ma un'intensa discus­
sione ha tracciata la strada degli im­
minenti acquisti. Quasi certa la ri­
nunci* a Bassetto, e quasi certa an­
che la cessione di De Fazio al Cata­
nia. Dubbi su Antonlottt, incertezze 
ancora su Pi nardi (e sugli altri la­
terali: Fuln. Oppezzo. Castelli), spe­
ranze per un asso straniero (Jepp-
son?). 

In campo romanista, dopo l'an­
nunciato Ingaggio di Vtanl • di Gal­
li. a l'annunciata cessione di Bacd 
al Palermo, nessuna novità, oltre 
quena del rientro di Biancone dal 
Nord. 

;, . *- ' TEATRI • 
BASILICA DI MABSENZIO: ore 21,30; '' 

Concerto diretto da H. Schmid» 
lsaerstedl. 

CIRCO MASSIMO (Viale Aventino): 
Tutte le sere ore 21,30 (martedì-
Giovedì - sabato a domenica due 
spettacoU ore 17 n 21,30):. «Zoo 
Cireuea, il più bel Circo del 
mondo. > 

COLLE OPPIO: ore 31,15: d a Resa* 
e La vedova allegra » (prezzi popo­
larissimi ». 

PALAZZO SISTINA: ore 17-31,18: 
« Stop (mi uccido aUe 30,60) >. 

TERME DI C ARAC ALLA: ore Sii 
* Andrea Cbenier ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Cielo tempestoso e Cia 

Derlo Pino 
Altieri: Ti ritroverò e Riv. 
Ambra-Jovlneili: Non voglio perda** 

ti e Riv. 
La Fenice: Corea in fiamme e Riv. • 
Manzoni: Angelo tra la folla e Riv, 
Principe: Pazzo d'amore e Riv. 

, ARENE 
Adrlarena: I cavalieri del nord-ovest 
Alfareaa:: La strega rosea 
Appio: La torre bianca 
Arena del Fiori: Solo il cielo lo aa 
Castello: L'inafferrabile primula 

rossa 
Delle Terrazze: Io eono il capataz 
Esedra: Duello al sole 
Felix: Arrivano 1 nostri 
Fiume: La torre bianca 
Ionio: La bella preda 
Lido: Persiane chiuse 
Lucciola: Duello aenza onora 
Monteverde: Napoli milionaria 
Nuovo: Il voto 
Ostia: La volpe 
S. Ippolito: Speroni e calze di seta 
Preneste: La strega rossa 
Selene: Sangue gitano 
Taranto: Il sepolcro indiano 
Venus: I cadetti di Guascogna 

CINEMA 
A.B.C.:'Cobra 
Acquario: Danza incompiuta 
Adriaci ne: I cavalieri del nord-ovest 
Adriano: Sangue e arena 
Alba: L'inafferrabile primula tose* 
Alcyone: Non voglio perderti 
Ambasciatori: Libera uscita 
Apollo: I conquistatori del 7 mari 
Aquila: La voce nella tempesta 
Arcobaleno: Highiy Dangerons 
Arenala: Gung Hot 
Ariston: Il cielo può attendere 
Astoria: Cairo Read 
Astra: Non voglio perderti 
Atlante: Capitan Cina 
Attualità: La porta dell'inferno 
AugtiBtus: Nuvole passeggere 
Ausonia: Non voglio perderti 
Barberini: La sconfitta di satana 
Bologna: La Torro bianca 
Brancaccio: Noi che ci amiamo 
Capannone: L'amante del gangster 
Capltol: Il deportato 
Capranlchetta: La sua donna 
Centocelle: H sentiero del pino soli . 

tarlo 
Centrale: L'isola del tesoro . Vali* 

dei castori 
CIne.Star: Non voglio perderti 
Clodlo: Vacanze al Messico 
Cola dì Rienzo: Non voglio perderti 
Colonna: La bella imprudente 
Colosseo: Il figlio del fulmine 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Stasera sciopero 
Delie Maschere: Nuvole passeggere 
Dei Vascello: L'amante indiana 
Diana: Capitan Cina 
Doria: I dannati non piangono 
Eden: Chiuso 
Edelwalss: n grande amante 
Europa: La sua donna 
Excelslor: Carovana d'eroi 
Farnese: L'isola del tesoro . Valla 

dei castori 
Faro: D leone di Amalfi ' * 
Fiamma: Eroica 
Fiammetta: Le mystere Barton 
Flaminio- La danza incompiuta 
Fogliano: Libera uscita 
Fontana: Giubbe Tosse 
Oalleria: Sangue e arena 
Giallo Cesare: Cairo Road 
Golden: Cairo Road 
Imperlale: Duello al sole 
iris: Signorine non guardate 1 ma» 

rlnai 
Italia: n brigante Muaollno 
Impero: Occhio per occhio 
Massimo: Capitan Cina 
Mazzini: L'isola del tesoro . Vena 

del castori 
Metropolitan: Rosanro Castro 
Moderno: Duello al sole 
Modernissimo: Sala A. Libera «sci­

ta; Sala B: Sui marciapiedi 
Novoeine: Dietro la maschera 
Odeon: Stasera sciopero 
Odeicalchl: N. 1 della schiera cele­

ste (insidia gialla) 
Olympia: Capitan Cina 
Orfeo: Cuori senza frontiere . 
Ottaviano: Sul marciapiedi 
Palazzo: Pazzo d'amore 
Parimi: Libera uscita 
Planetario: Ti matrimonio è una cosa 

seria 
Plaza: Che vita con un eow boy 
Preneste: Bellezze in bicicletta 
Qaattro Fontane: Non voglio perderti 
Oelrlnale: Cairo Road 
Qalrlnetta: Totò eeeiceo 
Reale: Cairo Road 
R"X; Cairo Road 
Rialto; Corea In flamine 
Rivoli: Totò eeeiceo 
Roma: Spade insanimlnata 
Rubino: Miracolo a Milano 
Salari»»: LMnafferrabll» primnla rossa 
Sala Umberto: La gabbia d'oro 
Saletta Moderno: La porta dell'In­

ferno 
Salone Margaertta: L'isola dell'arco­

baleno 
«invola: Ch'nsura #S*rva 
Smeraldo: Due bandiere all'ovest 
Splendore: La giovar»e guardia 
Stadtam: Corea in fiamme 
Sasjereinena: La pattuglia del eenza 

Paura 
Sapergli TI corsaro nero 
Tirreno: Libera uscita 
Trevi: No» che ci amiamo ' 
Trlanon: Sn on'teola con te 
Trieste: I marrianfedi di New YoTk 
Tascolo: Cielo tempestoso 
V*ntsn APTIIC: I racconti dello zio 

Tom 
Vittoria: Libera uscita 
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T I I F E S T A 
« U t .LA COREA 

And 
UHM? M A m T I * 

vali eieeTzpxzrsov oopo 
ito il ftoenjte, 

aa 848ejSO di 
pfy. —• - — ~ — — oofao fortunato, 
^ < «Farò tsoa bisofM troppo *to-
if - : epa) «on la fortuna » pensò. Ora 
„t ._. , — _ a d i * con cravatte rapi-

j b atta per rientrar* in poaiaaiu dal 
f p aartesglo. Era («euro ette d aa-
•tr fitjba rhaactto « eoa \SDM amorfia 
<£-?*•, daafjppuoto effetto il pan il ero 

gg^4a»a poaafcflltii di tnapccaaao. 
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l i " S u * bordo di 

9fB* dei capitelo Xis 
4M 8V#Ja,8l 

Pao arano riuniti col Veocttio. Del 
gruppo non ara presenta l'operaio 
metallurgico, u marito di Lian. La 

deU'asaalto al campo viveri, 
con eli altri due corrapagni, ave» 
vano Inutilmente atteso a bordo di 
una jeep, travestiti da poliziotti 
•udisti, l'arrivo di Kim e di Ya-
nana. Quando, uscita dall'edificio 
del PTB, la pattuglia avevano co­
minciato a perlustrare 1 dintorni 
e a fai mare tutti, anch'essi, erano 
stati invitati a presentarsi al co* 
mando americano. Un soldato era 

ilito ani parafango per accom-
arti, ma fatti pochi metri era 

to gcaraveat»W> eul selciato e 
Jeep aveva preso a correrà, to-

Jsatuita da raaVbe di mitra. H 
raakrto di Uan ara eaaa» JarHo al 
Mae» • aff* 

gravemente. Ora gi 
della tante case di Seul 
mate in primitivi ospedaletti per 
i partigiani. 

Il Vecchio diesa ohe non Cera 
tempo da perdere e che sarebbero 
perciò partiti soltanto Kim. Emi e 
lo studente. Occorreva raggiunge­
re al più presto Phyongyang che 
in questi giorni ara investita di 
rettamente dagli americani. 

Si sapeva che da alcuni giorni 
la città era praticamente assedia­
ta a questo rendeva molto diffi­
cile il passaggio delle linea, Ne si 
poteva sperare in una lunga resi-
stensa. Nella capitale ai doveva 
tentare di giungere prima che il 
governo popolare ai fossa apostato 
più a nord 

Si earebt 
re le linea in qualche punto più 
calmo e sguarnito del fronte, an 
dare addirittura verno la frontie­
ra mancese per incontrarsi con 
runsionari del governo popolare. 
Ma questa proposta vanne subito 
scartata dal Vecchio; la documen­
tazione doveva e—re consegnata 
tasolutamente al governo popola­
re. a m o dei suoi membri, non a 
(Tisiche funzionario. 

Coma raggiungete SI geivano 
popolare? Per «ra ai sapeva che 
era ancora nella capitale dal Iford. 
Ma poi. dova ai sarebbe traefe-
rito? 

Dopo lo sbarco aynaricana a la» 
chon, TAasarcito 

coli reparti nelle sane occupate. 
L'armata popolare, che gli ame­
ricani avevano sperato di poter 
distruggerà con una battaglia di 
armienUMnento o colpendola dal-

I IM I IH IH I IWIM 

('alto in ritirata, era cosi sfuggita 
anche airacoerchiamento, compien 
io con grande segretezza e ra­
pidità la sua manovra. In parte 
scsimparsa come esercito regolare, 

itaNtnmtnttNiiiiiiHiiitiminiiiiiiiiiHirnnNiiiiHiiiiiiiiiiiiiifiiiuiifinniiiiiii 
si era trasformata in esercito par­
tigiano. Gli anioricani. che ave­
vano sperato di poter avanzare 
verso Nord senza incontrare osta­
coli, cominciavano ad essere co­
stretti ad una guerra di logora­
mento. Quando cercavano il ne­
mico non lo trovavano, mentre 
all'improwiao venivano attaccati 
da piccoli a crossi reparti o an­
che da gruppi isolali di pochi uo­
mini. 

Ma ossela fase deua guerra da 
altra parta Imponevs ai gruppi 
popolari di agire automaticamen­
te, spesso senza alcun contatto, 
tranne eh* con le popolazioni lo­
cali. 

In tale situazione preas'a poco 
si trovava a quell'epoca anche ls 
organizzazione patriottica clande­
stina di Seul. Quali erano i' piani 
del governo popolare. In quale 
punto l'esercito avrebbe creato 
una nuova linea difensiva? Con 
certeasa si sapeva solo che il go­
verno era ancora nella capitale 

Ai gruppo di Kim quindi non, 
restava altro da fare che tentare 
di raggiungete al più presto Phy­
ongyang: in mano al governo po> 
polsra gtt accordi segreti tra gli 
Stati Uniti a Si Man W arano 
tm'arme utiHsrimajna che dove­
va essere usata prima che g& in­
vasori avessero raggiunto il confi* 
ne manoass a occupato nuli 
mente tutto fi 

prima dell'arrivo di Kim e dei 
suoi compagni? Il Vecchio forni 
l'indirizzo al quale dovevano in 
tal caso rivolgersi per essere aiu-
tatiad entrare in contatto con il 
governo, nella eventuale nuova 
sede. 

Perchè in ogni caso il governo 
popolare fosse messo in grado di 
dimostrare l'esistenza dei piani 
aggressivi americani, venne stabi­
lito che i tre avrebbero viaggiato 
separatamente per ritrovarsi poi 
nella capitale del Nord. A Kim 
furono affidati i documenti origi­
nali, allo studente e al pittore le 
negative delle copie fotografiche. 

Fu questa suddivisione di com­
piti che provocò il malcelato ri­
sentimento di Emi. Sì senti messo 
in secondo piano e ingiustamente 
offeso. Perchè gli originali non 
vanivano affidati a luì? Non ebbe 
il coraggio di esternare il suo 
punto di vista, ma lo fece inten­
dere eon una seria di insinua-
sioni. - ' 

n Vecchio tentò prima di sfug­
gire, poi senti che una chiarifi­
cazione era necessaria. Affrontò 
apertamente la questione e fece 
capirà ad Emi quanto fosse ingiu­
sto il ano risentimento. Non d'al­
tro ai trattava che di orgoglio 
personale. Perchè era stata affi­
data a* Kim la parte più delicata 
della missione? Per la SUB lunga 
attività cospirativa, la sua prati-
ca tnmtare, la perfetta conoscenza. 

dal lvora. r . v . . ' 

•' — Hai tu — domandò il Vecchio 
ad Emi — dei titoli migliori per 
convincerci che sarà più utile af­
fidare a te gli originali? Se è cosi 
hai il dovere di dircelo e di evi­
tarci di commettere un errore. 

Emi, messo di fronte alle sue 
responsabilità, abbandonò di col­
po il suo abituale atteggiamento 
ironico. Capi di essersi fatto tra­
scinare da un repentino e ingiu­
sto risentimento e sinceramente lo 
ammise. 

Poi Kim e II Vecchio rimasero 
soli. 

Durante la riunione. Kim aveva 
parlato poche volte per chiedere 
qualche chiarimento ed era subito 
ricaduto in un assorto mutismo 
Quando uno dopo l'altro Emi e lo 
studente furono andati via, anche 
Kim stette per farlo ma il Vec­
chio con aria distratta gli fece: — 
Forse potresti restare. Io dormo 
qui. Anche tu puoi. 

~ -1 compagni mi hanno fornito 
un indirizzo dove andare a dor­
mire — Kim rispose. 

— Puoi dormire qui — ripetè il 
Vecchio accennando a uni delle 
hrandine. 

— Bene — fece Ktm è tornò a 
sedere presso il tavolo. 

Aveva un'aria svogliata e affa­
ticata: sapeva che onesto preoc-
cunava il Vecchio, ma non si sen­
tiva capace di simulare. Temevo 
una dismessone col compagne, 

v \ - . 
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GRANDI MANIFESTAZIONI IN TUTTA LA TOSCANA 
-. " ,-A . » 

generale a Livorno 
contro la "milizia civile» de. 

Sosj>ensiom dei lavoro ad Arezzo e a Modena - Petizione 
a Piombino contro la cessione dì porti agli americani* 

I 

Imponenti manifestazioni per 
la pace e la libertà si sono avute 
ieri in Toscana in seguito • alle 
recenti 'gravissime decisioni pre­
se alla Camera dalla maggioran­
za d.c. per la ricostituzione di una 
milizia di parte: le masse popo­
lari hanno immediatamente com­
preso che il cosidetto progetto di 
« difesa civile » mira ad intacca­
re le libertà democratiche e ad 
avviare il Paese verso la fasci­
stizzazione nel tentativo di sgom­
berare ogni ostacolo sulla via de l ­
la guerra. Perciò le proteste, che 
già ieri l'altro erano divampate 
nelle fabbriche di numerosissime 
località italiane, hanno assunto 
un particolare vigore nella T o ­
scana, regione che più diretta­
mente ha sentito, con la cessione 
del porto di Livorno agli ame­
ricani, i gravissimi pericoli con­
tenuti nella politica del governo. 

Livorno stessa, sempre all'a­
vanguardia nella grande lotta per 
la salvezza del nostro paese, è 
scesa" ieri mattina, dalle 10 alle 
10,30, in un imponente sciopero 
generale. Il lavoro è stato sospe­
so in ogni fabbrica e in ogni uf­
ficio, e le maestranze si sono r iu­
nite in grandi assemblee generali 
durante le quali sono stati votati 
ordini del giorno di protesta con­
tro l'operato-del governo e con­
tro ogni ritorno di fascismo. Par­
ticolarmente vibranti sono state 
le manifestazioni ai Cantieri A n ­
saldo, alla Moto Fides, alla Sp i ­
ca, alla Richard-Ginori, alla V e ­
treria. ecc. Anche i lavoratori 
che erano stati esentati dallo sc io­
pero si sono associati alla prote­
sta interrompendo il lavoro per 
alcuni minuti. . . . . . . 

Sospensioni del ' lavoro contro 
la « difera civile » e contro le 
altre recenti irlisure di guerra d e ­
cise dal governo si sono svolte 
Ri Fabbricone tìi Arezzo, alle v e ­
trerie di San Giovanni Valdarno 
e all'Ente Ligniti. Contro le leg-

' gi scellerate e per una politica 
di pace si sono anche pronuncia­
ti decisamente i minatori di F i ­
lare di Gavorrano, in lotta da 
mesi contro la « Montecatini ». 
Dal canto suo la Camera del La ­
voro di Pistoia ha deciso di in ­
dire per il 13 prossimo una gran­
de giornata di lotta per la pace 
e contro la fascistizzazione del 
paese. • . . , . , - -

Una iniziativa particolarmente 
Importante è stata presa dal Co­
mitato della Pace di Piombino, 
che ha lancinto una petizione p o ­
polare diretta al Presidente tìel-
la Repubblica per evitare che 
Livorno divenga una base ame­
ricana e che l'accordo firmato da 
Sforza e Pacciardi senza l'ap­
provazione del Parlamento v e n ­

ga annullato: insieme alla peti­
zione i partigiani della pace chie­
dono alla popolazione la firma 
dell'Appello di Berlino. • : < 

Anche ieri a Milano altre fab­
briche hanno sospeso il lavoro 
mentre nella provincia di Varese 
le maestranze dei maggiori sta­
bilimenti delle città nonché quel­
le di Busto e Gallarate hanno 
espresso in tm O. d. G. La deci­
sa volontà di non lasciarsi de­
fraudare dei diritti sanciti dalla 
costituzione nel campo della li­
bertà sindacale e civi le , 

A Vicenza il Consiglio Gene­
rale delle leghe si riunirà mar­
tedì per • sviluppare un'azione 
contro le leggi liberticide. 

A Modena ed in tutta la pro­
vincia sono state effettuate fer­
mate di lavoro — in tutto il 
mantovano avvengono riunioni 
nelle C. d. L. con dichiarazioni di 
protesta. Tutti f lavoratori sono 

decisi alla lotta per il rispetto 
delle libertà costituzionali. Come 
in altri centri agricoli anche in 
vari comuni del ravennate i 
braccianti hanno "scioperato due 
ore. 

Oggi parte lìti Cassino 
la Staffetta della pace 
Ossi da Cassino, • nel corso di 

una grande manifestazione, durante 
la quale l'illustre parlamentare in. 
dipendente. Arturo Labriola pro­
nuncerà un discorso alla gioventù 
italiana, partirà la Grande Staffetta 
della Pace e dell'Amicizia ebe Ritin­
gerà a Ucrlino il 5 agosto, giorno 
di apertura del HI Festival Mon­
diale della Gioventù e degli Stu­
denti per la Pace. 

Il passaggio della Staffetta sarà 
salutato in tutte le città d'Italia 
da migliaia di falò, 

UNA ECCEZIONALE COMPETIZIONE 

2500 piccioni in gara 
da Lecce a Reggio Emilio 

Al proprietario del primo arrivato spet­
terà un premio di due milioni di lire 

Vigilanza 
pace 

LECCE, 7. — Duemilacinque- sono avvenute alle ore 4,30 di 
cento piccioni. viaggiatori tutti 
bianchi si sono levati stamane 
dalla piazza della stazione di 
Lecce, diretti a Carpi ed a Reg­
gio Emilia. A questa eccezionale 
gara di velocità per piccioni han­
no partecipato gli > allenatori di 
tutta Italia. Al proprietario del 
piccione che per primo avrà 
raggiunto la destinazione sarà as­
segnato un premio in denaro di 
2 milioni di lire messo in palio 
dall'Associazione nazionale alle­
vatori. • 

Dalle gabbie dove erano rin­
chiusi, i 2.500 piccioni si sono le­
vati in volo di buon mattino per 
coprire un percorso di circa 800 
chilometri, e cioè la distanza, in 
linea d'aria, tra Lecce e Reggio 
Emilia. 

Le cure e le attenzioni dei c u ­
stodi sono state molto assidue per 
tutta la notte. Alle ore 17 di ieri 
i volatili hanno consumato 80 kg. 
di granturco. Le prime partenze 

PERCHE1 NON AVALLO1 ALLA CAMERA LE FAZIOSITÀ' DEI CLERICALI 

Violenti attacchi a Gronchi 
della stampa governativa 

1 . • * * 

I l compagno Montalbano inv i ta la Democrazìa Crist iana a r i un i re 
tu t t i i gruppi per la formazione di un governo d i uni tà sic i l iana 

questa notte. I primi 500 piccio 
no, quelli diretti a Carpi, si sono 
orientati in direzione nord pun­
tando sul luogo di destinazione. 

11 grosso di questi straordina­
ri viaggiatori è partito alle ore 
5 di stamane. Illuminati dal pri­
mo sole 2 . 0 0 0 piccioni bianchi 
hanno offerto uno spettacolo di 
imparagonabile bellezza. I 2.000 
viaggiatori arriveranno a Reg­
gio Emilia verso le 5 del pome­
riggio. • 

UNA INTERPELLANZA DI SANTI 

I delegati del governo 
alla Conferenza del Lavoro 
L'on. Santi, segretario della 

CGIL, ha presentato la seguente 
interpellanza; 

« 11 sottoscritto interpella 11 Pre­
sidente del Consiglio per cono­
scere ì rrltcr) in base al quali è 
stato proceduto alla nomina del de­
legato operaio italiano alla 34* Con­
ferenza Internazionale del Lavoro, 
nomina avvenuta in aperta viola­
tone delle norme statutarie del-
romanizzazione internazionale del 
lavoro e dei più elementari princi­
pi di democrazia. ' 

Gli insulti di una squadracela di che quello di usare un po' più di 
deputati d. e. al Presidente Gron 
chi, la violenta immissione di Mar­
tino sulla poltrona presidenziale e 
tutte le altre innumerevoli manife­
stazioni di • inciviltà e di sopraffa­
zione compiute nella memorabile 
seduta di giovedì notte alla Camera 
da una maggioranza che aveva per­
duto completamente ogni rispetto 
per la dignità e la funzione del 
Parlamento sono stati ancora ieri 
al centro dei commenti. La situa­
zione è stata anzi aggravata dagli 
attacchi che un giornale ligio alla 
D. C-, il Corriere dello Sera, ha 
rivolto al Presidente della Camera 
perchè questi ha resistito alle pres­
sioni dei deputati, d. e. In preda, a 
furore farinacciano. Il giornale mi­
lanese accusa Gronchi di aver te­
nuto un atteggiamento di equidi­
stanza tra maggioranza e opposi­
zione, si lagna del fatto che il Pre­
sidente della Camera non abbia 
condiviso la faziosa interpretazione 
del regolamento data da Martino 
e conclude affermando che « tra 1 
tanti propositi di riforma al rego­
lamento della Camera, occorre an-

OCGICOSYEGXO DELLA TABACCMCOfflIA A BENEVENTO 

I lavoratori per la riduzione 
del prezzo delle sigarette 

Il snpersfruttatnento dello Stato e dei concessionari 
Mettere a coltura una maggiore estensione di terreno 

- i * 
BENEVENTO. 7. — Iniziano do­

mani 8 a Benevento i lavori del 
Convegno per la difesa della ta­
bacchicoltura italiana, indetto da 
un comitato di iniziativa del quale 
fanno parte il een. Ilio Boei. lo 
on- Grifone, l'on. Galasso, il dot­
tor Settembre, il ragl Iannelli. il 
*;g. Vaselli e Giuriati, in rappre­
sentanza di tutte le regioni mag­
giormente interessate. Il Comitato 
ha lanciato -I Paese un manifesto 
affisso in rutti i Comuni e capo­
luoghi di provincia, ove si effet­
tua la coltura del tabacco, nel 
quale si denuncia la politica del 
governo tendente ad aumentare 
tempre più i prezzi dei tabacchi 
si consumatori ed a diminuire lo 
ettaraggio delle colture e quindi 
i! reddito dei contadini «d il la­
voro degli operai. 

Gli attuali 55 mila Ha. ài ter­
reno coltivato a tabacco (ogni anno 
l'estensione va Tiducendosi) per­
mettono una utilizzazione di 45 
milioni di giornate di lavoro con 
impiego di oltre 450 mila lavora­
tori ivi comprese anche le riven­
dite. e il prodotto in 650 mila q.H 
annui, viene dal governo sfruttato 
ai fini fiscali per cui trae, da 
detto quantitative, la «omnia di 
lire 284 miliardi dei quali sola­
mente 15 miliardi vanno a ricom­
pensare il lavoro di oltre 250 mila 
coltivatori " manuali che per l'in­
tera annata di lavoro riscuotono 
un compenso pari a circa L- 29 
l'ora. 

L'Italia è . - fra tutte le nazioni. 
per il suo basso tenore di vita, in 
coda al consumo medio di tabacco. 
con 824 gr. nei confronti di 4.000 gr. 
che - raggiungono gli sltri paesi. • 

Le 220 mila famiglie di coltiva­
tori manuali chiedono un sistema 
più equo di perizia che tuteli f l i 
Intere»! dei coltivatori del tabac­
co, prezzi da fissare annualmente 
rulla base dei costi di produzione. 
contratti di coltivazione con la 
proprietà, triennali Invece che an­
nuali, mantenimento «fell'attuale 
superficie, o un aumento, diminui­
re I prezzi delle sigarette per fa­
vorire il consumo migliorandone la 
qualità, tee. 

Infatti la eccedenza della produ­
zione (650.000 q.H) nei confronti del 
consumo interno • di saportazfont 
(550.000 q.li) pari al 19%. potrebbe 

prezzi al consumo, particolarmente 
i prodotti popolari, una intelligen­
te politica di esportazione e "au­
mento del tenóre di vita del popolo 
italiano, potrebbero sviluppare an­
che l'attuale ettaraggio coltivato a 
tabacco. - , 

Ai Convegno di Benevento han­
no aderito oltre alla Confederterra 
Nazionale, la Federmezradri. l'As­
sociazione Coltivatori Diretti, stu­
diosi e tecnici della materia e Co­
mitati provinciali e comunali per 
la difesa della tabacchicoltura del­
la Toscana, del Veneto, della Pu­
glia. della Campania. dell'Umbria, 
del Lazio. Abruzzo, ecc. Molti col­
tivatori e manuali di tabacco, ta­
bacchine e consumatori partecipe­
ranno al Convegno che ha una 
eccezionale importanza nazionale. 

energia ». 
Sul tema della riforma del rego­

lamento della Camera, che per i 
clericali significa limitazione della 
libertà di discussione e di critica 
dell'Opposizione si soffermano con 
ampiezza gli organi della D. C. e 
del FRI. 

La Voce repubblicana non ha vo­
luto naturalmente perdere una oc­
casione del genere per dare una 
nuova dimostrazione della involu­
zione fascista del gruppetto di uo­
mini politici che si raccolgono in­
torno al PRI. E non ai tratta solo 
di parole, dal momento che ieri ai 
è appreso che tra il gruppetto di 
scalmanati che aggredirono Gron­
chi per impedirgli di presiedere la 
ceduta all'alba di venerdì, c'era 
perfino Pacciardi. Le presa di po­
sizione di questi giornali prova il 
carattere provocatorio della mano­
vra clericale e conferma che pro­
prio per varare a tambur battente 
le leggi liberticide e di guerra i 
dirigenti <f.c. intendono trasformare 
i] Parlamento in un loro docile 
strumento. • «* . 

Non solo tra i democristiani t 
recenti avvenimenti hanno aggra­
vato la situazione di crisi e di con­
fusione. Ieri infatti l'oru Preti. 
segretario del gruppo parlamentare 
socialdemocratico si è dimesso dal­
la carica in segno di protesta per 
l'atteggiamento dei suoi colleghi 
di partito i quali, dopo aver preso 
l'impegno di votare contro la «di­
fesa civile», hanno votato tutto 
quello che Sceiba ha voluto. 

La situazione siciliana si ripro­
pone intanto all'attenzione della 
opinione pubblica nazionale per le 
manovre con le quali la D.C. ha 
finora - eluso ogni iniziativa del 
Blocco del Popolo diretta a porre 
ogni gruppo dell'assemblea, e in 
special modo i democristiani, di 
fronte alle proprie responsabilità 
per la formazione del nuovo go­
verno. •... . .- • « 

La questione è stata posta ieri 
In termini estremamente chiari 
dal compagno Montalbano. presi­
dente del gruppo parlamentare del 
Blocco del JPopolo. in una lettera 
all'on. Alessi, capo del gruppo d.c. 
In questo documento l'on. Montal­
bano denuncia l'equivoco compor­
tamento tenuto d a i : democristiani 
di fronte alla proposta di costituire 
un governo di unità siciliana e oro. 
pone formalmente che la presiden­
za del gruppo d.c. voglia riunire 
al più presto (e cioè prima della 
riunione dell'assemblea) I rappre­
sentanti di tutti i gruppi parla­

mentari, compreso il Blocco, per 
esaminare la quc<*.ione della for­
mazione di un governo di unità 
siciliana. Di fronte a questa pre­
cisa richiesta la D.C. sarà costretta 
a uscire dall'equivoco e a dichia­
rare apertamente se è favorevole 
o contraria alla formazione di quel 
governo che la totalità dei sici­
liani ha chiesto con il voto del 
3 giugno. 

Il Comune di Modena 
vota per la pace 

MODENA, 7. — Il Consiglio 
Comunale di Modena su propò­
sta • del consigliere Bertelli ha 
approvato all'unanimità, un ordi­
ne del giorno con cui ci fa ap­
pello a tutti gli uomini di buona 
volontà perchè contribuiscano ad 
un incontro di pace fra le grandi 
nazioni quale garanzia indispen­
sabile e premessa per ttn avve­
nire pacifico operoso e demo­
cratico. 

Prosegue la occupazione 
alla « Mattioli » di Salerno 
SALERNO, 7. — Prosegue con slan­

cio crescente In lotta delle maestran­
ze della ditta tessile Mattioli che da 
sedici giorni occupano lo stabilimen­
to per i porrsi alla smobilitazione an­
nunciata dnllu direzione. 

Attorno ai lavoratori continua a 
spiegarsi una larga azione di solida­
rietà: gli Qutofcrrotremvlert di Sa­
lerno hanno sottoscritto tredicimila 
lire; doni In natura sono pervenuti 
da parte delle maestranze delle Co­
toniere Meridionali, dal molino e pa­
stificio Rinaldi. 

Sbarrale dall'Albania 
le salme di 42 partigiani 

ANCONA, 7. — Sono giunte 
questa mattina, nel nostro porto, 
a bordo di un piroscafo albanese 
proveniente da Valona, le salme 
dei 42 connazionali caduti in 
terra di Albania nella guerra 
antifascista di liberazione. 

Domani Ancona tributerà alle 
gloriose spoglie le più solennni 
onoranze. -

Dopo lo sbarco delje • salme, 
che avrà luogo a)le ore 9 alla 
presenza delle autorità, sarà 
composto un corteo che partendo 
alle ore 10,30 dal porto si por­
terà dinanzi al Palazzo del P o ­
polo dove, dopo la benedizione 
dell'Arcivescovo, il senatore Ter­
racini,* a nome dell'ANPl, com­
memorerà il sacrifìcio dei Caduti 
e consegnerà le spoglie al S i n ­
daco di Ancona. 

18. GIORNO DI LOTTA A LERCARA FRIDOLI 

Gli zolfatari rintuzzano 
gravissime provocazioni 

PALERMO, 7 — Lo sciopero degli comportamento del governo regio-
zolfatari di Lercara, entrato ormai 
nel diciottesimo giorno, ha toccato 
ieri momenti indicibilmente dram­
matici. Il padrone della zolfara, 
coadiuvato dalle forze di polizia, 
accampatesi in forza nel paese, ha 
tentato di spezzare il compattissimo 
fronte degli operai, convocando iso­
latamente una settantina di zolfa­
tari, ai quali voleva imporre di 
riprendere il lavoro. Fallito questo 
primo tentativo, il padrone si è re­
cato, in compagnia di quattro ma­
fiosi nel quartiere dove vivono gli 
operai, al fine di provocare i mi­
natori e le loro donne. La polizia 
vegliava sull'incredibile provoca­
zione. Anche questo secondo tenta­
tivo del padrone è miseramente 
fallito. Dopo diciotto giorni, la mo­
bilitazione popolare intorno agli e-
rcici combattenti di Lercara appa­
re notevolmente accresciuta: ad ali­
mentarla ha contribuito il grave 

Pacciardi impedisce ad un giornalista 
di visitare l'Accademia di Caserta 

L'inviato di ** Milano-Sera „ depennalo daWelenco degli invitati 
Pronta ed energica protesta fella Federasione della ttampa lombarda 

MILANO, 7. — Il ministro Pac­
ciardi ai è reso accora una volta 
responsabile di un atto che non 
può non suscitare ìr.dignazione e 
penosa impressione. In data 18 giu­
gno perveniva al giornale «Mila­
no-Sera * dall'fficio collegamento 
stampa del Comando I. zona aerea 
territoriale, una lettera con la qua­
le si invitava il giornale - a far 
partecipare uà tuo inviato a •una 
visita collettiva di giornalisti al­
l'Accademia Aeronautica di Napo­
li. « L o scopo di questa gita, si 
scriveva, è di far conoscere la vi­
ta e la sede dell'Accademia per 
potar indi fare un articolo di un* 
certa importanza, con documenta­
zione fotografica. Vi preghiamo di 
comunicarci al piò pretto il nomi­
nativo del giornalteta d i e parteci­
perà». 

Tn seguito a tale invito .Milano-
èssere eUmìnata a è t m a più accor- Sara» designava un suo inviato, fi 

collega Mario Lepore. 
Ieri a poche ore dalla partenta 

dalla comitiva li Capo dell'Ufficio 
Stampa del Comando Prima ZA.T. 

h e fi 

ta politica di incremento dal con­
sumo, permettease l'aumento ma-
dio dal consumo per penona su­
periore al kg. animo. Una politica 

nistaro della Difesa esaminate le 
liste dei giornalisti invitati aveva 
comunicato che non era gradita la 
presenza di un inviato dei giornale 
- Milano-Sera» e che quindi que­
sto non poteva prendere parte al­
la visita. . 

Ieri stesso «Milano-Sera» invia­
va una vibrata protesta all'Asso­
ciazione Lombarda dei Giornalisti 
perchè quale organo qualificato 
esplicasse la sua azione presso le 
autorità competenti a tutela della 
dignità e deUa libertà della classe 
giornalistica e oggi l'Associazione 
comunica il testo del seguente te­
legramma inviato al Ministro Pac­
ciardi: . 

-Associazione Lombarda dei 
Giornalisti informata diviato parte­
cipazione giornale «Milano-Sera» 
visita Accademia Aeronautica Ca­
serta dono invito formalmente ri­
voltogli divieto motivato presenza 
inviato -Milane-Sera» sgradita Mi­
nistro, protesta palesa offesa prin­
cipio democrazia * libertà stampa 
deferendo questiona Consiglio Di­
rett iva Vaderssiosn Stampe Italia­

na - Comitato Esecutivo ». 
Nello stesso tempo l'Associazione 

ha trasmesso copia della nostra 
segnalazione alla Federazione Na­
zionale della Stampa, unendo il te­
sto del telegramma spedito al Mi­
nistero e chiedendo ctoe la questio­
ne venga messa all'Ardine del gior­
no della prossima riunione del 
Consiglio stesso, fissata per il 24 
corrente. • -

naie che non è intervenuto ad im 
pedire l'applicazione dei brutali 
metodi di lotta del padrone della 
zolfara, Incoraggiandolo a perse­
verare nel suo bestiale sfrutta­
mento. 

Ieri il Consiglio Generale delle 
Leghe di Palermo ha votato un or­
dine del giorno che assicura agli 
zolfatari di Lercara la piena so­
lidarietà dei lavoratori palermita-
ni, pronti a scendere dltettamente 
in lotta per sostenere la battaglia 
dei compagni minatori. 

La lotta delle lavorafrid 
alla Conrni. femminile della €01 

Martedì io alle ore 19 avrà ini 
zio la riunione della Commissione 
femminile nazionale della CGIL, 
che proseguirà nella giornata di 
mercoledì 11. I lavori verteranno 
sul seguente ordine del giorno: 

1) Conquistare la maggioranza 
delle lavoratrici, attraverso la lotta 
e l'azione differenziata: contro il 
supersfruttamento per il rispetto 
delle leggi e dei contratti. Un 
uguale salario per un lavoro «lì 
uguale valore; 

2) Il contributo delle lavoratile! 
in difesa della pace. 

Pauroso erodo a Inorno 
* m sfabile dbaWaio 

LIVORNO, 7. — Stasera verso 
le 22 in via degli Avvalorati si è 
verificato un pauroso crollo. Uno 
stabile sinistrato e disabitato ' ha 
ceduto di schianto provocando an­
che la parziale caduta di un edi­
fìcio adiacente, abitato da varie 
persone, le quali fortunatamente 
riportavano solo ferite di lieve en­
tità. 

Esse però venivano prontamente 
ccndotte all'ospedale in preda a 
forte cho • ' 

— ! • • ) ! • 

fife 
* m*<m 

(Costlaaasloae dalla 1* pasta» 

tiva per la pace, essi mostrano 
tìi non volar rinunciare a quei 
propositi e a quegli atti aggres­
sivi, che rendono ; sempre più 
gravida di pericoli la situazio­
ne internazionale. Persino l'ac­
cettazione delle trattative di ar­
mistizio In Corea è stata mo­
tivata pubblicamente con la di­
chiarazione della pertinace vo­
lontà di trasportare nel cuore 
stesso dell'Europa preparativi « 
iniziative per nuove guerre. " 

11 Comitato Nazionale h» 
constatato come da questi nuo­
vi preparativi di guerra siano 
anche ed in primo luogo mi­
nacciati gli Italiani, che assi­
stono sdegnati alla installazio­
ne in Campania del Quartier 
Generale dell'Ammiraglio Car-
ney e alla cessione del porto di 
Livorno a occupanti stranieri. 

, I Partigiani della Pace salutano 
tutti quegli Italiani che hanno 
levato e levano la loro prote­
sta contro chi ha voluto e con­
tro chi ha autorizzato questi 
atti che, mentre costituiscono 
una immediata minaccia per la 
nostra Patria, rappresentano una 
vergognosa abdicazione della 
nostra sovranità nazionale. 

Per questo oggi più che msl 
la grande speranza di pace na­
ta in milioni di cuori per l'inizio 
di trattative in Corea deve es­
sere trasformata in una im­
mensa fona capace di scongiu­
rare definitivamente i pericoli 
di una nuova guerra e di per­
mettere agli italiani di lavo­
rare in pace, padroni del pro­
prio Paese e delle sue sorti. La 
efficacia della campagna di 
Stoccolma, che ha salvato la 
Corea ed II mondo dall'Irrepa­
rabile tragedia atomica, la de­
stituitone di Mao Arthur, l'Ini­
zio delle trattative in Corea 
dimostrano che 1 popoli uniti 
POSSONO Imporre la loro vo­
lontà di pace. Nelle prossime 
settimane, Il plebiscito italiano 
e mondiale attorno all'Appello 
di Berlino per un Patto di Pa­
ce tra 1 Cinque Grandi deve 
mostrare che i popoli, con la 
loro vigilane*. e la loro fona, 
sono capaci di Imporre non so­
lo una giusta solutlone ilei con­
flitto In Corea, ma quell'incon­
tro di pace fra 1 popoli dal 
quale dipendono la sorti del­
l'umanità. 

Il Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace saluta per­
tanto quelle iniziative dei Co­
mitati della Pace di Milano, di 
Firenze, di Livorno che, per 
la settimana prossima, nel cor­
so della quale i delegati del 
belligeranti sono riuniti per 
trattare l'armistizio, hanno in­
detto una grande settimana di 
vigilanza e di azione per la pa­
ce, nel corso della quale, con 
le iniziative più svariate, tutte 
le associaeioni democratiche, 
tutti gli uomini di buona vo­
lontà faranno sentire la • loro 
volontà di assicurare, nella pa­
ce, l'avvenire delle loro fami­
glie, della loro città, dell'Italia. 
Il Comitato Nazionale invita 

' tutti i Comitati Provinciali a 
moltiplicare, nel corso della 
prossima settimana, queste loro 
iniziative; chiama tutti gli uo­
mini di buona volontà, tutto 
le organizzazioni democratiche, 
tutti gli organi di stampa a 
dare il loro contributo a que­
sta grande vigilia per la pace, 
a promuovere, nel loro specifi­
co campo di azione, un nuovo 
grandioso slancio nella raccol­
ta delle adesioni all'Appello di 
Berlino. 

* 
- H 

Un prezioso 
consiglio > i < 
alle Signore../ 

Ingerendo due o tre confetti O-NOX al giorno ten­
gono risolti in maniera totale i problemi degli odori 

>che a volte accompagnano le Signore durante un 
delicato periodo. 

confetti di clorofilla 

0'NOX 
deodoranti della persona 
Con l'ingestione di un confetto O-NOX vengono 
eliminati per varie ore gli odori dovuti alla tra* 
spìrazione delle ascelle, delle estremità, ecc. Scio­
gliendo in bocca un confetto O-NOX l'alito cattivo, 
anche se dovuto a cipolla, alcool o tabacco, viene 
prontamente eliminato. Con l'uso regolare di confetti 
0*NOX% la vostra biancheria, anche se impregnata di 
sudore, sarà immune da odori agradevoli. 

A M V M I . da 18 MnMtl i t i r . SOO «•!!• migliori Ptrnuel. 
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PAGANDO IN SEI RATE POTRETE ACQUISTANE 
VESTITI DI PURA LANA . . . et» L. M0O in Dot 
GIACCHE PANTA8IA . . . , . da » 4J0O . s ., 
PANTALONI «STIVI . . . . . da » 140O » 
DRAPPERIA da » 1.800 % 
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Visitate 1 nostri reparti di Lanari*, 8eterie, Tappesawrle 
Calte. Oamlele • tu tu gU articoli di Abbialiamante 
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MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

PAaUTAZlONI DI PAGAMENTO 
Vitti» RDOI IMI Margherita, fri 
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ULTIME l ' U l l i t à NOTIZIE 
IMPORTANTE RIUNIONE DEI DIRIGENTI SINDACAI! DI MILANO 

T'H5 

gli scissionisti 
sostenitori delle forze di guerra 
•.;.•.-'!•*-:••'."̂ •••:-" ' " " ' . — — - T"~—7". "———"-—~~ "—:—"•'••/'' 

, La FSM invita i «inducati socialdemocratici e cattolici ad affrontare 
in una riunione comune il problema del tenore di vita degli operai 

; " D A L NOSTRO CORRISPONDENTE i-v 
-, - MILANO, 7 — Mentre continua 
>'?<:. tra II disinteresse generale il Con­

gresso internazionale del sindacati 
. 'crumiri e scissionisti, si è tenuta 

u oggi a Milano un'importante riu-
',' ; nione dei Consiglio Generale delle 
- Leghe presso la C.d.L. •"-• '. 

; La •' relazione introduttiva aul-
i V* Unità dei lavoratori di tutto il 
\ ' mondo. per garantire la pace. Ut 
'•]': libertà, il lavoro» è stata tenuta 

."dal sen. Bitossi, Segretario . gene­
rale della C.G.I.L. a ; . ; - ; . -

. "• Al .Congresso -' degli ; scissionisti 
J non si parla che della necessità 

del riarmo e dei sacrifici economici 
' . che la classe lavoratrice deve 6op-
, portare in vista dei grave contri­

buto di 6apgue a cui dovrebbe ei-
• ser • chiamata per difendere gli 

";•' interessi dei monopoli americani. 
Ieri il congresso del crumiri, ad 
esempio, ha votato - una mozione 

. < - perchè l'Italia possa aumentare le 

. . «uè forze militari e offrire cosi 
. un maggior quantitativo di carne 
• da cannone ad Eisenhower. 
• •.', Il Consiglio delle Leghe di Ml-
V -: lano ha Invece fatto proprio Pap-
;:;. pello di pace della F.S.M. - . 
;f ; U sen. Bitossi, nella ': sua rela-
"i- zione, ha efficacemente inesco a 

raffronto le due assemblee che in 
•'/ questi giorni el tengono a Vienna 
'\. e a Milano: a Vienna, dove l'ese-
' cutivo della Federazione Sindacale 
" Mondiale ha lanciato il suo appello 
, per una politica dì pace e di unità 

,. tra tutte le . forze produttive;. a 
•;> Milano dove. Invece, sono conve-
vv nutl tutti i traditori vecchi e nuovi 
;/; della classe operaia nel tentativo 
t;.\ di dividere 1 lavoratori con l'arma 

-del la corruzione e dell'Inganno. -; 
' ' • « Un'arma potentissima hanno In 

'-.'.mano i lavoratori per Impedire la 
/; realizzazione di questi progetti — 

ha detto Bitossi —r ed è la loro 
f"; unità, la più completa unione delle 
•_•:". loro forze perchè unico è 11 loro 
• ' .nemico comune. L'appello di Vlen-
.' na dovrà essere realizzato al più 
,-7'ì presto: l'unità de i s lavoratori al-
, ' ghinea la pace, la • libertà. Tutti 
}':•'-. ! lavoratori combattono per 11 rag-
:.-. giunglmento di un patto fra 1 Cin-

•;, que .Grandi * per il rafforzamento 
.- delle organizzazioni sindacali ». - -
• I l Consiglio delle Leghe ha quindi 

; v approvato una mozione nella aualé 
-'»v BÌ plaude all'unità realizzata dal 

. lavoratori nella protesta per l'at-
>?, tacco- in coreo contro le • libertà 

•••- costituzionali e ai indica l'esemplo 
'•: miràbile dei lavoratori delle e Reg-
;';. giane ». La mozione cosi concluda: 
,7 < questa è la risposta migliore che 
', 1 lavoratori di ogni corrente ein-
'<% dacale e eenza corrente, sanno da-
>.- re a coloro che cono convenuti a 
y. congresso in Milano in rappresen-
:y tanza di quelle forze e di quegli 
7: intereesl che agiscono e operano 
1; per portare la «cisglone fra i lavo-
- aratori e che hanno improntato i 
r loro lavori nello spirito dell'odio 

. ' . antioperaio e contro 1 profondi 
:': sentimenti di pace e di fratellanza 
J; tra i popoli. .:.•'••:••:.•:.— '•;•."• --'•'; 

« L'unità realizzata nel raccoglie-
:• re le firme per un incontro fra 
£..'! Cinque Grandi, per opporsi alle 
,~ ' 1*1*1 anticostituzionali e antteinda-

- cali, ^ per assicurare lo sviluppo 

della ;•' produzione <: e dei consumi 
civili, per attuare nelle campagne 
e nelle fabbriche il ninno de! l;r-
voro. e quello riforme di struttura 
che' sono previste dalla Costituzio­
ne. per migliorare i! tenore di vita 
dot lavoratori e impedire il carico 
di-nuovi oneri ,-i tutti 1 cittadini. 
deve essere ulteriormente raffor­
zata, portata avanti con rinnovalo 
slancio ed abnegazione, affinchè 
questi obbiettivi siano raggiunti. 

Condizione indispensabile per ciò 
è che tutte le organizzazioni sin­
dacali et mobilitino in una vasta 
campagna per il loro rafforzamen­
to. reclutando migliaia di nuovi 
iscritti fra i lavoratori che rea­
lizzano. Munita della classe sul ter­
reno della lotta, provvedendo a 

costituire l comitati • di - attivisti 
sindacali e ' rendere - sempre più 
efficienti le nostre organizzazioni ». 

CARLO DE CUGIS 

^ Il messaggio della F. $. M. 
VIENNA, 7. — L'Esecutivo della 

Federazione Sindacale Mondiale Ini 
inviato oggi un ' telegramma - alla 
Federazione Internazionale del Sin­
dacati Liberi ed alla Confederazio-
ne mondiale del Sindacati Cristiani, 
Invitandole ad un convegno per la 
lotta in comune contro il costante 
abbassamento del livello di vita dei 
lavoratori del Paesi capitalìstici e 
coloniali e per la ricerca dei mezzi 
Intesi alla protezione degli intere». 
si dei lavoratori. v , 

VIA OLI IMPBK1ALI8TI HALL' IRAN ! 

10.000 giouam iraniani 
manilestano a Teheran 
Presentata una nota inglese a Mossadek per chie­
dere l'applicazione dei "suggeriménti,, dell'Aja 

TEHERAN. 7 — Anche oggi, dopo 
la grande manifestazione di pace 
di ' ieri, il popolo persiano ha di­
mostrato contro i colonialisti, per 
l'indipendenza del paese. 
•- Diecimila giovani iraniani sono 
scesi nelle strade manifestando al 
grido di « Via gl'imperialisti dalla 
Peiaia! ». Il grande successo della 
manifestazione, con la quale aveva 
prontamente solidarizzato la citta­
dinanza di Teheran, ha messo in 
allarme la polizia del governo 
Mossadek che e entrata in azione 
nel vano tentativo di disperderla. 
Si devono contare alcuni contusi. 

I giornali di Teheran pubblicano 
oggi il testo della nota rimessa sta­
mane al primo ministro iraniano 
Mossadek, dall'ambasciatore ingle­
se a Teheran, Francia Shepherd. 
In tale documento il governo bri-

UNA (iRANDE MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ 

Gli intellelluali ilaliani firmano 
per la salvezza delle Reggiane 

Le nobili parole di un membro della Commissione interna e la 
risposta di Carlo Levi - Debiti per un miliardo contratti dagli operai 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
•' REGQIO EMILIA. 7 — Nel duecen-
tosettantasetteslmo giorno della loro 
eroica lotta . i « cinquemila » delle 
Reggiane hanno offerto in fabbrica, 
nel padiglioni Vasti e oscuri, intor­
no olle macchine ammutolite, un ri­
cevimento di eccezione ad un pri­
mo gruppo di quegli uomini della 
cultura e dell'arte Italiana, 1 quali 
superati brillantemente- tutti i pro­
blemi estetici dell'intuizione .pura 
hanno scoperto la strada ' maestra 
che conduce direttamente alle fon 
tt della vita, della verità» e della 
poesia. ••'• •>-'• - - -

Quando Carlo Levi, Renato Guttu­
so, 'Ezio Taddel. italo Calvino, Ma­
rino Mazzacuratl. Corrado Cagli, Car­
lo Salinari, Giuseppe Petronio, Gui­
do Mazzoli, accompagnati dal de­
putati e senatori della provincia, dal 
dirigenti della Camera del Lavoro, 
dal componenti la commissione • In­
terna dell» fabbrica, da intellettuali 
e artisti - emiliani, dal - rappresen­
tanti della stampa hanno varcato lo 
Ingresso dello stabilimento, le mae­
stranze delle Reggiane nei loro abi­
ti di lavoro 11 hanno accolti senza 
cerimonie, con la più fraterna cor­
dialità. Circondati, toccati da mil­
le mani, riconosciuti e ohlamatl per 
nome, presi cordialmente sotto brac­
cio, gli scrittori e gli artisti più no­
ti e più popolari, venuti per-fare 
domande e per conoscere, hanno 
avuto la lieta sorpresa di sentirsi 
innanzi tutto chieder notizia del lo­
ro lavoro i passato - e di quello In 
corso. •' 
- e Cultura e laverò tono la patria 

erte noi amiamo »; questo era il pri­
mo saluto scritto sul muri nel vari 
reparti, e lo sguardo degli ospiti 11-
lustri, dopo questa prima esperita-

Vi-
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L'UNITA' per i l Festival 

de l la Oioventù a Berlino 
Nel proMÌM* «gotte i giovasi di tutti i continenti, rappre-

sestanti tutti i popoli del nondo si riuniranno a Berlino al ' 
3 . Grande Festival Mondiale della Gioventù e degli studenti 
por la Paco. ; y , : . . ; ' '.;%_.. *•'-.'•"••..•..*. 

- - Anche fai Italia fervono i preparativi. In assemblee, feste po­
polari, competizioni sportivo e culturali in ratte le Provincie 
del Patte la giovanti elegge ì suoi delegati al Featival. Saranno 

: i migliori combattenti dell» Paco, giovani che banno raccolto 
migliaia di firme per il plebiscito dei Partigiani della Pace, sa-

- ranno i migliori sportivi,' «Indenti, lavoratori che andranno a 
Berlino a rappresentare tutta la gioventù italiana* 

F*r contribuire mllm popohritxiione «V que§tm gronde m«-
nifestmùme inlemmxionmter di Pace, FUnità dedicherà venerdì 
•rotismo 13 Luglio, unm infera fuginm mi Festini. * 

t i Drrwrioae della F.G.C.!, e il Comitato Nasionate dell'Ai* 
^ «oeioxioae « Amici dell'Unità > ' invitano i compagni - e le com-
y pagno ia particolare i giovani cornanti ti ad organizsare per 
-• voaordl prodime la diffutioae straordinaria del giornale, per-
- «hi ogni giovano italiano conosca e aderisca al Festival. 

. Im Direzione Nustonule della F.G.CJ. . 
•?•' ', Im Direzione Naómnmle A»—eiasione « Amici de f Unite > 

za, vi Indugiava, attingendo ' nuovo 
alimento spirituale dall'Inattesa le­
zione. Poi è cominciata la visita alla 
fàbbrica, vasta e complessa come una 
piccola città razionale, dove strade 
e . piazze hanno tutte 11 medesimo 
aspetto. - Una visita che stringe 11 
cuore: oltre mille macchine ferme. 
paralizzate dall'Ignavia, dall'odio di 
clusee. dalla feroce speculazione. 

" Terminato 11 rapido o sommarlo 
giro dei reparti, le maestranze si 
uniscono intorno agli scrittori e agli 
artisti nel vasto salone della men­
sa, cantando gli-inni della reeisten 
za, del Lavoro e della Pace. Il com­
pagno Bonaclnf della Commissione 
Interna comunica che all'Incontro di 
oggi, pur non avendo potuto essere 
presenti per motivi di solute o per 
precedenti Impegni hanno dato la 
loro adesione anche le seguenti per­
sonalità: Corrado Alvaro. Alberto Mo­
ravia^ Luigi Russo. Piero Cahier. El­
sa Morante. Gabriele Pepe, Vasco 
Pratolini, Renata Vigano, Antonio 
Meluschl, Raffaele Corrieri. " Carlo 
Bernari. Carlo Mu&cetta. Quindi a 
nome degli operai, del tecnici e. de­
gli • impiegati delle Reggiane. saluta 
gli osolti e In breve riassume la cro­
naca e la storia della lotta In corso. 

«Ogni operaio e ogni componen­
te della sua famiglia •— ha detto 
infine — devono vivere col credito 
fatto loro dagli esercenti di 60 lire 
al giorno prò capite, il debito no­
stro complessivo a tutt'oggi può cal­
colarsi intorno a un miliardo di lire. 
In dieci mesi l'ammontare del salari 
spettanti e non percepiti è di circa 
due miliardi. Ciò significa che ab­
biamo vissuto apendendo meno del­
la metà dell'indispensabile; d ò ba­
sta per spiegarvi come abbiamo vis­
suto e come viviamo. Trentacinque 
nostri compagni-sono in Sanatorio; 
11 cinquanta per cento dei nostri 
bambini sono gravemente ammalati 
o denutriti. Tuttavia, ha concluso 
Bonocinl, vi assicuro e sono certo di 
Interpretare 11 pensiero di tutti, che 
«unno toen decisi a continuare la lot-
'.a. ad affrontare altri e ancor più 
gravi sacrifìci purché la fabbrica non 
sia assassinata, ma ritorni a vivere 
o a costruire trattori e aratri, non 
armi, per 11 bene dell'economia na­
zionale e di tutti gli italiani ». 

Operai, artisti e scrittori, commos­
si dal racconto semplice • dram­
matico, prorompono in una acclam%-
«lono che al placa soltanto quando 
Carlo Levi si avvicina al microfono 
per parlare. L'autore di «cristo si 
è fermato a Eboli» dice: «Siamo 
noi che dobbiamo ringraziarvi per 
la lotta che state conducendo, per 
l'esemplo che date a tutti gli italia­
ni liberi e veri, a nome del quali 
vi saluto. OH uomini di cultura sie-
re voi. perche la vostra lotta è di 
per sé un grande fatto di cultura. 
si di là degli interessi individua». 
perchè noi d troviamo in mezzo a 
voi come fratelli: voi slete uomini 
di cultura e Io siete per li coraggio 
di cui • date prova, per la probità. 
per l'amore che portate a questa 
realtà viva, che è la vostra fabbri­
ca, per la' qualità, la conoscenza e 
le capacità tecniche dimostrate e 
soprattutto per li modo con cut 
avete posto 11 vostro problema sul 
piano dell'interesse nazionale ». 

Renato Guttueo, anche a nome di 

Corrado Cagli, propone quindi che 
da questa assemblea • parta un ap­
pello àgli artisti italiani di ogni ten­
denza, affinchè in segno di solida­
rietà ognuno di essi offra un'opera 
da esporre prima in una grande mo­
stra a Roma e a Milano e da met­
tere poi in vendita all'osto. La pro­
posta è subito accettata e gli artisti 
presenti, Cagli, Guttuso. Levi, Maz­
zacuratl, mettono senz'altro a dispo­
sizione una loro operai 

Guttuso propone inoltre che l'as­
semblea inizi lo firma della peti­
zione popolare indirizzata al Presi­
dente della Repubblica per la solu­
zione urgente ed equa della verten­
za delle Officine Reggiane. 

FIDIA GAMBETTI 

tannico, dopo avere confermato la 
Bua integrale accettazione delle mi­
sure (favorevoli aìrink'hilterra) de­
cise dalla Corte Internazionale del­
l'Aja in merito alla - controversia 
dei petroli persiani ed avere espres­
so la certezza che il governo ira­
niano farà altrettanto, rende noto 
che spera di essere in grado. Ira 
breve, di comunicare a Teheran i 
nomi dei suoi rappresentanti in se­
no al comitato di sorveglianza rac­
comandato dalla Corte dell'Aja e 
di avanzare i propri suggerimenti 
circa 11 nome del quinto membro 
di detto comitato. 11 governo in­
glese si riserva - anche di inviare 
ulteriori informazioni a Teheran in 
merito alla messa in atto di sugge­
rimenti della Corte dell'Aja specie 
per quanto riguarda una ripresa 
delle attività dell'AIOC sulla base 
proposta dalla Corte. L'appoggio 
dato dal governo inglese alle deci­
sioni dell'Aja è soprattutto diretto 
a creare la base" giuridica per Un 
possibile ricorso degli imperialisti 
al Consiglio di Sicurezza dell'ONU. 

Frattanto la radio della capitale 
iraniana in un suo commento odier­
no dettato, a quanto si assicura, 
dallo stesso ministro degli esteri 
Parbagber Kazem ha accusato la 
Corte dell'Aja di essersi lasciata 
Influenzare dagli Intrighi dell'AIOC 
perdendo in tale modo tutto 11 suo 
prestigio e dimostrando la sua in­
capacità a salvaguardare la 'pace. 
L'emittente iraniana ha confermato 
con l'occasione che la legge per la 
nazionalizzazione non può essere 
bloccata da una Corte incompe­
tente a pronunciarsi sulla vertenza 
del petroli. Il governo iraniano ha 
più tardi ufficialmente annunziato 
di aver respinto i «suggerimenti» 
dell'Aja e di aver allo stesso tem­
po nominato una commissione che 
dovrà « studiare » la questione e 
riferire-

Consegnato a JoRot Curie 
Il Premio Stato per la pace 

MOSCA, 7. — All'eminente 
scienziato francese Frédérich Jo-
liot. Curie, Presidente del Consiglio 
mondiale della pace, è stato con­
ferito il Premio internazionale Sta­
lin «Per la promozione della pace 
fra l e nazioni» in una cerimonia 
svoltasi ieri alla-Sala Sverdlov del 
Cremlino. • , 
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Sapete che cosa.ho scoperto? Che col Dentrificio 
Durban's ottengo due risultati in una volta: dentri 
brillanti ed alito profumato; 

4216 Dentisti consigliano Fuso del dentifricio Dur­
ban's per Vefficacia scientifica del suo prodigioso 

"componente: VOwerfax. 

Soc. Acc. Franco Cella & C. - Milano 

Non si ripete! 
. Vera svendita estiva a prezzi di liquidazione di 

BORSETTE BIANCHE — VALIGERIA — VENTAGLI 

ECCEZIONALI OCCASIONI in 
CINTURE — BU8TE LEGALI PORTAFOGLI 

DECCIO - Via dei Prefetti, 33 - 33 a 

DAL CONVEGNO DI VIENNA NASCE IL FIR 

Antifascisti di ógni Paese 
In una Federoiione mondiale 
Terracini nella Presidenza dell'Esecutivo 

SPAVENTOSA SCIAGURA SUL LAVORO IN FRANCIA 

operai morti e 12 feriti 
nell'esplosione di un polverificio 

K3** BETHUNE (Francis) 7. -r- Una >
:; esplosione verificatasi oggi in un 
fj polverificio di Bethune ha pro­
le vecato la morte di 17 persone e 
W- il grave ferimento di altre dodici. 
*£ L'esplosione, avvenuta in uno 
m itabntmento dove normalmente 
W lavorano «ne cinquantina di ope. 
1^ral, • te maggioranza donne, è 
% .stata —TU» anche a diversi ehi-
St»-loarietri di distanza. > 
| Oli edifici che sorgono nette 
m Taiiuertlali adiacenze del polveri. 

fleto sono rimasti gravemente 

, Ceren «a bel pturOTMa 
•pty iofliCTsi la vita 
LA SPBZIA, 7. — Una 

' M satcMIo è 

barcate cui piroscafo «M*r!anne* 
attualmente nel nostro porto. Si 
tratta del Henne torma Faukko-
nen il quale è stato scorto da al­
cuni passanti mentre ai trovava 
sulle mura del vecchio castello 
di San Giorgio, sul colli, chiara­
mente intenzionato a gettarsi di 
sotto. 

I passanti avvertivano slami ca­
rabinieri che eraao nelle vicinanze 
e auesU provvedevano a fermare 
U giovane straniero. Condotto m 
caserma, egli ha dichiarate che 
malgrado la giovane età, era stanco 
della, vita ed era quindi deciso 
e Carla finita. Per mettere in atto 
il suo prefetto il giovsnette aveva 
velato scegliere una località 
remica ed ha caAdldaateme 
ansato che « riteneva di non 

•saliere « enti 

Io, sia per le vestigi* medioevali 
del castello, sia per lo spettacolo 
del golfo che de lassù ai gode >. ' 

Il Faukkonen è stato accompa­
gnato s bordo e consegnato si co­
mandante. 
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VIENNA, luglio. — Una nuova 
organizzazione internazionale, de­
stinata a unire più, strettamente • 
a coordinare l'azione dei,partigia­
ni e degli ex prigionieri del fa-
MCismo di tutti i paesi d'Europa, 
è sorta nei giorni scorsi a Vienna. 
Essa porterà il nome di Federa­
zione internazionale dei Resistenti 
e delle vittime del fascismo. In si­
gla: FIR. 

Gh italiani — com'è noto — era­
no venuti a Vienna con una dele­
gazione mista di rappresentanti 
dell'ANPPIA — l'associazione dei 
perseguitati politici italiani ade­
renti all'internazionale FIAPP ~-
e di rappresentanti dell'ANPI e del 
movimento dei partigiani delta pa­
ce in veste di invitati. L'ANPPIA, 
poiché la FIAPP s i v è fusa nella 
nuova,. più vasta Federazione dei 
Resìstenti antifascisti, • ha aderito 
subito ufficialmente a questo orga-
ninno internazionale. l i segretario 
dell'ANPPIA, Fausto Nitti, ha di­
chiarato al congresso di Vienna che 
l'adesione alla FIR porrà l'associa-
tiene italiana in condizione più fa­
vorevole per un allargamento del­
la propria azione unitaria, a fianco 
delle altre associazioni di vX in­
ternati . « deportati esistenti in 
Italia. . - - . - . 

Dal canto suo il vice presidente 
dell'ANPI, avv. Bugliari, ha dichia­
rato a Vienna: - I l nostro esecutivo 
nazionale, senza anticipare le deli-
terazioni degli organi competenti 
e specialmente del Congresso TXL-
Tforrale, è d 'accordo di far proprie 
le iniziative che la Federazione 
internazionale artoiferà per la di­
fesa e lo sviluppo dei grandi idea­
li della Resistenza, 

All'azione per la tutela della 
liberta e della pace, la FIR ag-
pittnoe tra i suoi propositi la co­
stante denuncia degli orrori delle 
prigioni e dei campi di coneentrà-
mento, per esìgere la punizione dei 
crimini fascisti e dì guerra: la di­
fesa dello spirito e dei rolori delia 
Resistenza; la lotta per il diritto 
all'indipendenza dei popoli; la lot­
ta contro ti razzismo; là difesa del­
le rivendicazioni materiali e morali 
dei membri dell'associazione, l'aiu­
to e l'esswtencn morale e gitrridi-
per la pace e per l'indipendenza 
della loro patria. 

Tra t più concreti e originali ap­
porti d'esperienza e tra i suggeri­
menti più significativi per la futura 
attività della FIR. si è collocata mna 
relazione italiana sull'azione degli 
intellettuali legati agli ideali detta 
Resistenza. Leonida Ripaci ha par­
lato su ciò che è statojatto in Ita­
lia e ha proposto che sia realizzato 
su scala, internazionale «n convegno 
del genere di quello che si è tenuto 
l'anno scorso a Venezia, con cosi 
larga partecipazione di intellettuali 
di ogni tendenza politica. Denun­
ciando l e colpevole indifferenze 
dellT/nesco — l'orgenizzezion* cul­
turale deìPORV asservita soft Stati 
Uniti — verse le iniziative es l tnrs» 
dei patrioti d'Strrope, Répeci ha 
proposte pere che le FUI stessa 
premsovs le tompHatUmm tf{ « R S 
gronde Xneiclepedés dsfUt Resistèn­
za, 

Al ttrmìn* delle riunione 1 stata 
elette la Pustdenas éVn?I*eestivo, 

Afanet (Francia), presidente; 
Gundorov (U.R.S.S.), Terracini (Ita­
lia).- • Voditcnka (Cecoslovacchia), 
Beiling (Germania occidentale e 
Repubblica democratica tedesca), 
vice-presidenti; r*e Roy (Francia), 
segretario generale; Koivalski (Po­
lonia), Ouzouliaa (Francia). Rorn 
(Austria), Sommerhausen (Belgio), 
segretari. • 

ramo DfGBAO - Direttore 
Sergia Sentieri — Vfeeairsnore resi». 
SubUlmeato Tipogrsneo O E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 • Roma 

IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — VIA DEL LAVATORE, 58 — R O M A 
•.. INIZIA LA GRANDE VENDITA DI SCARPE ESTIVE 

SANDALI • SCARPE da RAGAZZI 
In Nabue bianco, vitelle colore, 

- rosso, baite, tutti I modelli L. 
8ANDALI e PIANELLE di moda 
, par SIQNORA, In tutta I* «>nte 

• modalll originali . . . L, 

MOCASSINI • SANDALI par 
UOMO In Nabue bianco, In vi­
tello colera e fantasia . . L> 

SOARPONI da lavoratori, 

500 - 800 - 1.200 - 1.500 
N. 18-21 N. 2 2 - 2 8 N 26-80 . N. 31-33 

900-1.200-1.500-1.900 
In vitello «mola di cuoio 

1.900-2.200-2.500-2.900 
Garantite lavorate a mano 

pesanti, TUTTO CUOIO, « t- 2.700 
rM**irjr*****+rs*w**s*0r*r***jrf*r**sjrjr***r**Mr*M*f****************** 

EIJti^ANZA M A S C H I L E 
ROMA — Via Ottaviano a. 56 - Tel. 32-360 — ROMA 

LE «MACCHI P>IU> BELLE 
GLI ABITI PIÙ' ELEGANTI 

I PANTALONI PIÙ* PINI 
/ 

RICORDATE DÀ 

ABITO UOMO estivo leggerissimo 
ALCUNI PREZZI — 
pura Innn nnlnrl di gran GIACCA r _. ..„. 

srtodn • • • ' • • • • . * . • ' • • . » ~ L« 
ABITO nomo pnnnHn pura Mnkò . • a » 13.900 
ABITO uomo nabnedlfte puro cotono . » * 15.500 
ABITO uomo pura lana finissimo pet- ___ 

ti nato • • « • • • • • • ' • • • " 3a iD««PJU 
PANTALONI estivi di . antipiega popo­

li n, eoe., eoo. . . . . . da L. 2.500 In poi 

Da noi tutti possono acquistare a R AT E 
A OTTIME CONDIZIONI 

C O N F E Z I O N I S P E C I A L I ' P E R 
P E R S O N A L I ALTI E P A N C I U T I 

Ì 
i 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) — 

i ) COMMEBCIALJ I* «I 
A. «ATIGLUI1 Osotò «\<a4o»o «mmIetto, | 
punto, «ce. Attediatoti gtulttftft etoaaaici. 
f'eeilltuiooi. Napoli . Tarsi» 31 (dirimpettai 
(SkU. 7083 

EUIONATE GLI OCCIULI CON UNTI DiYI. 
SIBILI. < llierottlt* ». Via porttmggiore 61.1 
Telefon» 777.435. . . . Mèi 

OKftOtìl di«k>tlo rata Oalaattccl Bsillo b t - | 
btliot qairuitMl > (ingoio Oorrietl SanU-
brlgkk) * 9046-s| 

«> AUTO-C1CU-8POBT L. 121 
A. AU'AOTOICBOIE .STBAM0- a'InlsJan* «or»l| 
celeri «eoeooiel. Bmuioel» Filiberto 60. Ba 
boti*. - ane 
») OCCA8ION1 t,. 11 
A. MATEUSSO BXCUMEII regeUl*. lira 16 
Mittxus* lsaetls ' eoa liniera daaiueaU lir 
2.900. Ubleans 2% (754006). . 402» 

ABITI, Prendilo!» con tosati modello es&ar 
meato eoUtiioDC. Uro 5.000 in sol . J0X1S »,1 
Vi» Pieaioato 39-A (HiO-541) - 4350-F 

MACCHINE magllerid « Weitwr • tutte misure,] 
8X35 DUBIBD «50.000 . 12X60. 150.000. L M J 
gbe riKaiionl. Ateoul» 16 Ecma. Teli. 53.129.1 

(4404)1 

MATBIMONIALE . 9 0 0 . . Oacloa laccate eos 
pteti 13.000. Gaarderoh» extr«toi$(i 12.0 
Via Capodalrlca 11 (Cotosseo) 20.353. 

TENDO a prette di coito (200.000) camera 
aatrimoniil» eomplit», l i palinisdro ed te» 
ro; e ioattro gaardaroba a Ire sportelli a l 
34.000 cadadae. CHIARI: Via Lige di Luioal 
29. Tal. 8*4.459. 

MOBILI L. 12] 
A. ALLE GRANDI GALLERIE Mobili BABDSdi 
ultimi nodelli Piera Mileco 1951. Calotte)*! 
issortimeata oonlatile. Preti! più tatsl d'Ita 
Ha. Piane Colarle»» 18 (Cinemi Y,kti). Por. 
tlel Piatta Eòedri 47 (Cloê ne llodetno). To-1 
tino 126 ' (4193)1 

11) LEZIONI - COLLEGI L. 121 
TARIFFE MITISS1ME, notoria «eri«tì. etlreiia-J 
tura didattica : rioaoTita, eompesulo spesi! 
tramviaria "alunni tesMeati periferia. Prep*-I 
raxiotti accelerate: Daitilogrifis. • StcDografia,! 
Macchia» Calcolatrici. Contabiliti, Linfrce.f 
. ISTITUTI ERMINIO MESCHINI .. Sede Cen­
trale: BOEZIO (Angolo Tacito) «peri» mesi] 
«atiri (34.379). , - ' 

23) ARTIGIANATO L. IO 
COLORIFICIO ARTIGIANO ROMANO Tende diret-1 
lamento • OEI-ERiTE • pittata opaca pietrina j 
caate: olio tecaico per Temici 300 KIT. Faci­
litazioni. Lacani 18 (491-065. 40Ù-90:.). 

AGITE PRESTO 
Gii accidenti domandano cura im­

mediata. L'applicazione • dello Un­
guento Foster EU graffiature, tagli,I 
scalfitture e scottature lenisce i l ] 
dolore e previene ulteriore ansietà.] 
L'UNGUENTO FOSTER è fortemente! 
antisettico ed utile per tutte le af-1 
fezionl pruriginose della Pelle/ In] 
tutte le Farmacie. 
Illlllllllllllltlllllllllllllllilllllllilllllllllllllllllllllltllll 

&a, tu, la&i 
e chiunque desidera vestire elegan­
temente non ha altra scelta: «SUPER-
ABITO » Via Po, 39-F (angolo via Si-1 
meto). - II più grande assortimento 
di abiti pronti e su misura - Giac­
che e pantaloni nel vari tipi e mo­
delli - Stoffe a metraggio: Vendita ano 
che a RATE - Si accettano in paga­
mento buoni Fides-Epovar-Ecla-CM-

WHFB P0HPE FUNEBRI 

32 
Tel. 43.528-43.590 (Unica Sedè) 

.illlllllllltllllllllllllinillllllllllllllh; 

-LIQUORI PERFETTI? 
» ACQUA.ZUCCHERO e 

CONCENTRATI ' 

IM Dwcaf» 60 te desse 9 s é . . , m successi Seta **?foctfà. 
* 

fole • óeMe potenza ptefemsce 1 record del minor consumo* 
IWri 1 3 per 100 Km 

del peso minimot K V 45 
tal PACATI (M • •> m • • 

mi 

%*+ mswmm L 132JOOQ . Vfm Smn L 156 0Qt>) 

• 4 tamfrt - 60 ce 
2.W HP • 5000 t-ri 

DUCATiroi Il BELLI 

CONClSSie i lA l i l OVC * t l é » f t f « « « * \M MMLtORt CONDIZIONI O'ACQUIOTO 

OyCATf 

fel^'^siÉSàftP SÉ?ÌSas«, 


